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IL RIARMO TEDESCO APPROVATO DAI GOVERNATIVI ALLEATI AI MONARCHICI E AI FASCISTI 

Togliatti smaschera gli inganni dei fautori deirilEO 
e chiama il popolo a lottare contro i piani di guerra 

Drammatiche e coraggiose dichiarazioni di Melloni e Bartesaghi che hanno votato contro gli accordi insieme ad altri tre d,c. 

1 entoUo dvimtuti deÈHocri&liani appouiiiuno fVmencffi-menfo MielUmi per tm rinvio di fre meni 

I cl»c% ffrancesi 
decidono di volare 

contro rUEO 

L'ultima fase del dibattito 
sul riarmo tedesco è comin
ciata alla Camera alle 10,4n, 
di ieri sotto la presidenza di 
GRONCHI. 

Immediatamente il ministro 
MARTINO si pronuncia sugli 
ordini del giorno, accettando 
come raccomandazione quello 
del missino De Marcameli che 
chiede la denunzia del tratta
to dì pace e respingendo tutti 
quelli dell'Opposizione. oerfi-
no quello di Audisio che pro
pone dì escludere i criminali 
di guerra e lo SS dall'esercito 
europeo. Replicano brevemen
te i presentatori degli ordini 
del giorno. L'eroina comuni
sta Gina BORELLINI ricorda 
alla maggioranza il messag
gio dei martiri antifascisti. Il 
compagno AL1CATA invita i 
governativi a un estremo atto 
(li resipiscenza, mettendo in 
luce i pericoli de-H'UEO dopo 
che il Consiglio atlantico ha 
posto la strategia atomica al
la base dell'alleanza militare 
occidentale. Ma questo appel
lo è vano e i governativi, spal
leggiati dai monarchici e dai 

fascisti, iespingono anche l'or
dine del giorno DI VITTO
RIO. che chiede il rigetto del
la legge appunto in conside
razione delle decisioni prese 
dal Consiglio atlantico. 

E' ora U compagno GULLO 
a proporre alla maggioranza 
almeno una sospensione di sei 
mesi del dibattito sull'UEO, 
per esperire i necessari passi 
al fine di iaggiungere un ac
cordo con l'URSS sul proble
ma tedesco. Ma anche questa 
oroposta cade sotto i voti dei 
governativi e delle destre. 
Bartesaghi e Melloni si asten
gono. 

Viene messo ora in discus
sione l'o.d.g. MONTINI (de) 
che dice: » La Camera, con
vinta che l'organizzazione 
dell'Europa occidentale può 
contribuire all'avverarsi di 
una politica di controllo co
mune. e quindi di progressi
va concreta riduzione degli 
armamenti, fa voti che il go
verno. all'atto del deposito 
delle ratifiche degli accordi 
di Parigi, si faccia promoto
re di una cenferenza delI'Eu-

Un'ala della D. C. 
contro l'oltranzismo 

/.ii Democrazia cristiana 
ha strappato nlìa Camera 
un Doto di approvazione afili 
accordi di Parigi. Lo paga 
però con una grane crisi nel
le sue file. Ventotto deputati 
democristiani hanno notalo a 
f ano r e dell'emendamento 
Melloni, che impegnava il 
governo a rinviare di tre me
si il deposito della ratifica 
dell'U.E.O. per non chiudere 
la porta ad un negoziato. Lo 
dicono le cifre della notazio
ne. Su 55J Dotanti l'emenda
mento Melloni ha raccolto 
239 ooli. 1 deputati di sini
stra presenti erano 21 f. Vi 
sono dunque 2S voti che so
no oenttti aliti proposta Mel
loni dal seno della maggio
ranza. E* da escludere — per 
l'atteggiamento che hanno te
nuto durante tutto il dibatti
to — che si tratti di noti dati 
dai monarchici o dai fascisti 
(i missini aocnano un atteg
giamento addirittura insul
tante). E" da escludere an
che che essi siano ocnuti dai 
liberali (solidali in pieno con 
la posizione ipocrita di Mar
tino) e dai parlamentari so
cialdemocratici, fra cui l'uni
co dissenziente dagli accordi, 
l'on. Bonfantini, dopo aver 
annuncialo una sua dichia
razione contraria al riarmo 
tedesco, cedeoa eroicamente 
alle minacce di misure di
sciplinari da parte del suo 
gruppo e si ritirava in alber
go. non partecipando alla no
tazione. 

Il confluire dei Doti d.c. 
sulla proposta Melloni e an-
nenuto non ostante che pri
ma l'on. Del Bo, e poi l'ono
revole Moro in persona — 
con l'autorità della sua cari
ca — avessero dichiarato in 
aula — con pessime e infelici 
motivazioni — la loro recisa 
opposizione all'emendamento. 
Fra dunque il cruppo diri
sente dei deputati democri
stiani, il quale ufficialmente 
sceglieva Ira la posizione ol
tranzista Gonella-Bettiol e la 
posizione di Melloni, fannre-
vole al negoziato, sconfessan
do la seconda. E il ministro 
Martino, di rincalzo, era in
tervenuto ad annunciare Vir-
ritaio < no » del governo. 

Più importante di tutto: 
questo spostamento in seno 
al Sruppo democristiano si 
verificava dopo che l'on. Mel
loni aveoa dato alla sua pro~ 
posta, con un commosso e 
nobile discorso, una motiva
zione di significato politico 
chiarissimo, elitre oolte, in 
altre votazioni di politica 
estera, sì erano levate dal 
gruppo democristiano voci 
isolale che divergevano dal
la linea ufficiale del parti
lo: si trattava però più che 
altro di moniti, di richiami 
morali, con una motivazione 
a carattere sentimentale e 
genericamente pacifista. Son 
così il discorso dclton. Mel

loni, fondalo su una linea 
politica di mediazione, discu
tibile certamente nelle sue 
motivazioni, ma quanto mai 
realistica e concreta. E poli
tica è stala la motivazione 
con cui un altro deputalo d.c, 
l'on. Bartesaghi. ha dichiara
to il suo < no > agli accordi 
ili Parigi e la sua adesione 
alla proposta Melloni. Barte
saghi — all'inizio del dibatti
to — avena pronuncialo un 
discorso di critica al tratta
to U.E.O. e di preoccupazio
ne: avena però annunciato il 
suo volo favorevole al trat
talo. Posizione contradditto
ria. che l'ottuso atleggiamen-
lo del gruppo dirigente d.c. 
Iia contribuito a far precipi
tare. Pietra di paragone, per 
l'on. Bartesaghi. è slato un 
ordine del giorno (•itiliana 
Xenni, die chiamava ili nuo
vo il governo ad agire per 
realizzare la messa al bando 
ilelle armi atomiche, incre
dibilmente, l'on. Moro, il go
verno. ioti. Martino si sono 
pronunciati contro l'ordine 
del giorno Senni: diveniva 
chiaro, così, anche l'innanno 
grossolano contenuto nell'or
dine del giorno Montini. Lo 
onorevole Bartesaghi ne ha 
tratto le consesnenze. E si 
è visto poi. nel noto, che 
l'on. Bartesaghi era tutt'altro 
che solo nella Democrazia 
cristiana. 

Ed ecco — nella concretez
za del voto e nell'ultima, in
tensa giornata di dibattito 
— ciò che ha messo in luce 
la battaglia parlamentare 
siiU'U.E O.: per la prima vol
ta si è manifestala un'ala 
nella Democrazia cristiana 
che si oppone al testardo ol
tranzismo dei dirisenti. A 
quest'ala i capi della Demo
crazia cristiana hanno prefe
rito l'alleanza con l'estrema 
destra del loro partito e con i 
monarchici e i fascisti. Scel
la grane: ma che costerà ca
ra alla Democrazia cristiana. 
La Democrazia cristiana si 
è presentata al dibattilo sul-
l'V.E.O. apparentemente com
patta, indifferente persino al
la necessità di argomentare 
le sue posizioni. Esce dal di
battito con una crisi nel suo 
seno, • battuta nel confronto 
delle idee, compromessa dal 
connubio coi monarchici-fa
scisti venuti in suo soccorso. 
E la battaglia è appena co
minciata. Proseguirà nel Se
nato: proseguirà soprattutto 
nel Paese. Batta sii a per la 
pace, contro il ritorno dei 
provocatori di guerra: tha 
detto con estrema energia ed 
efficacia il capo del nostro 
Partito, in un discorso che 
ha dominato la giornata. E I 
dirigenti d.c. sanno (vedi leg
ge-truffa, vedi CED) che /e 
battaglie giuste condotte in 
mezzo al popolo, alla fine, 
trionfano di tutti gli inganni. 

ropa occidentale e orientale. 
perche si estenda — anche sul 
modello previsto nei protocol
li di Parigi — un sistema di 
controllo organizzato e co
munque al fine di disarmo ef
fettivo per -la pace e la con
vivenza degli Stati ». 

Su questo ordine del gior
no i vari gruppi delineano le 
loro posizioni politiche. Il pri
mo a parlare è il compagno 
Palmiro TOGLIATTI. 

l»arla Togliatti 
Ho scelto, signor Presidente 

— comincia Togliatti — alla 
fine di questo lungo dibatti
to. al quale il nostro gruppo. 
onorevoli colleghi, ha parteci
pato con pieno senso della 
propria responsabilità, della 
gravità delle decisioni da 
prendere e della gravità del
la situazione che sta davanti 

noi — ho scelto di dichia
rare il voto mio e del gruppo 
nostro a proposito di quest'or
dine del giorno, per un moti
vo principale: perchè qui si 
tratta di schierarsi aperta
mente contro una posizione 
che non voglio nemmeno dire 
sia la più equivoca, ma desi
dero dire apertamente che è 
la più menzognera, la più fa! 
sa, e quindi anche la più pe
ricolosa. (Commenti ni ccn-
trn). 

Trattando di questa posi
zione e combattendola si met
te in luce il punto centrale e 
decisivo della lotta in cui so
no impegnati oggi nel mondo 
intiero i più grandi Stati del 
mondo e le loro classi diri
genti, i più grandi movimen
ti di massa organizzati che 
mai siano esistiti nella sto
ria: sono impegnati tutti i 
paesi, tutti gli uomini politici, 
tutti i partiti: sono impegnati 
la mente, il sentimento di mi
lioni, decine e centinaia di 
milioni di uomini. 

La vera questione sulla qua
le bisogna prendere posizione 
è se si vuole o non si vuole 
che faccia ulteriori progressi 
quell'allentamento della ten
sione internazionale che già 
era cominciato negli ultimi 
mesi e che aveva raggiunto 
fino a poche settimane or so
no determinati risultati: se si 
vuole continuare attraverso 
trattative per questa strada 
oppure no. 

L'ordine del giorno che ci 
viene presentato a firma del
l'onorevole Montini e di al
tri colleglli dice: ratifichiamo. 
diamo esecuzione agli accor
di di Londra e di Parigi; poi. 
dopo aver fatto questo, faccia
moci promotori d'una confe
renza tra l'Europa occidentale 
e l'Europa orientale a scopo 
di ottenere una distensione. 
Vi è in seguito un'ultima par
te assai contorta in cui si di
ce che la conferenza non do
vrebbe avere altro scopo che 
di estendere il valore degli 
accordi di Parigi e di Londra. 
Questa dichiarazione getta 
un'altra grave ombra di so
spetto su tutta l'in?#»n7'one dei 
presentatori dell'ordine del 
giorno e su tutta l'azione che 
dovrebbe essere iniziata se
condo le loro intenzioni. Ma 
non mi soffermo su questo 
Dunto; mi limito al punto cen
trale cui già ho accennato. 

Qui si dice: ratifichiamo: 
ooi trattiamo. Ma =e si rati
fica. la oroposta di trattare 
non è più attuale, non è più 
-eale. non è più possibile. Vi 
è una strada anerta. anzi, am
piamente aperta, per lo meno 
da au?ndo hanno avuto luogo 
la conferenza di Berlino e poi 
la successiva, più fortunata 
nel suo esito, confe-enza d : 

Ginevra: è la strada della di-
-teminne. della organizzazio
ne di un oatto di sicurezza in-
'ernazionale e in particolare 
*ra i prinripaii Stati europei. 
è ".a strada del tentativo di 

una soluzione concordata e 
pacifica del problema della 
unità e della restituzione di 
una sovranità al popolo tede
sco, è la strada del disarmo 
e soprattutto è la strada del 
divieto della produzione *c del
l'impiego delle armi atomiche 
a scopo distruttivo dell'uma
nità. Questa strada è aperta 
e può essere seguita. Questa 
o hi strada delle trattative. 
Voi dite: sbarriamola questa 
strada, e in pari tempo pro
clamate di volerla tenere a-
perta. Sbarriamola con questa 
ratifica, sbarriamola dando 
vita agli accordi di Londra 
e di Parigi, facendo risorgere 
il militarismo tedesco, riar
mando mezzo milione di sol
dati tedeschi: e poi», andia
mo avanti per il cammino che 
con queste decisioni è stato 
sbarrato! 

E' evidente che il complesso 
che sta alla base di una pro
posta simile è un grottesco 
complesso gesuitico — per
mettetemi questa espressione 
—; è il complesso dell'ingan-
nor è il complesso della men
zogna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il voto ali» Camera sugli acrordl d| Parigi per il riarmo tedesco Sta deponendo il suo « no » 
nell'urna il compagno Giuseppe 1)1 Vittorio 

"Voi non volete difendere l'Europa; 
volete sbarrare la strada al popolo» 

La sostanza gesuitica dèlVordinc det^giòrno Montini - / / disarmo o le ammissioni di Morii 

10 non escludo che vi sia 
qualcuno il quale in buona 
fede voglia ingannarsi, non 
escludo che vi sia qualcuno 
che in buona fede voglia la
sciarsi ingannare. Per costoro 
in modo particolare noi par
liamo. A costoro in modo par
ticolare ci rivolgiamo. Che vi 
siano, anche-in quest'aula, ol
tre che a migliaia e migliaia 
nel paese, risulta dai termini 
stessi che affiorano nelle vo
stre dichiarazioni, quando 
sembra vi rendiate conto di 
quello che state decidendo, 
quando parlate, come ieri lo 
on. Martino, dell'" incerto av
venire »», delle « responsabili
tà assai gravi P del presente. 
quando accennate ai « pericoli 
che incombono» e che dovreb
bero essere evitati, ma che 
non evitate in nessun modo. 
aizi . aggravate con il passo 
che state per imporre al Par
lamento. Questi termini ven
gono usati sinceramente, cre
do, per lo meno da alcuni di 
voi. ma da altri vengono usa
ti con la precisa intenzione 
di non perdere del tutto il 
contatto con la schiera ster
minata di donne e di uomini 
che oggi, di fronte a quanto 
sta avvenendo, sono perples
si. già incominciano a essere 
spaventati, saranno decisa
mente contro la politica che 
voi auspicate e state metten
do in atto, non appena ne ve
dranno le conseguenze. 

Errore e irufanno 
Per questo una risoluzione 

come quella presentata dal-
l*on. Montini, fondata su una 
intima e gesuitica contraddi
zione. non solo deve essere 
respinta, ma crediamo Io deb
ba essere con sdegno e com
battuta con decisione, perchè 
tende ad aggiungere all'erro
re. anzi al crimine che si sta 
per compiere, come diceva 
ieri il nostro relatore di mi
noranza. anche l'inganno. 

L'inganno è stato, del re
sto. elemento dominante in 
tutto ciò che è stato detto da 
sostenitori della politica che 
qui si propone. 

11 primo inganno è quello 
della presunta volontà russa 

I l trattamento dei lavoratori 
per i sriorni di Sfatale e 9. Stefano 

L'Ufficio stampa della CGIL 
comunica: 

«Allo scopo di evitare che 
possano sorgere dei contrasti 
circa i l , trattamento spettante 
ai lavoratori delle aziende pri
vate. in occasione delle feste 
natalizie, si ricorda che ai la* 
voratori non retribuiti in mi
sura fissa, dipendenti dai da
tori di lavoro privati, a norma 
delia legge 31*3-51 n. M. per il 
23 e 26 dicembre. Natale e 
S. Stefano; spetta i! seguente 
trattamento: 

Se non prestano nessuna at
tività né il giorno di Natale 
né il giorno di S. Stefano, han
no diritto a 2 giornate di re-
tributane globale calcolata 

secondo l'orario di lavoro con 
trattnale; ai lavoratori che 
presteranno, invece. la loro at 
Usit i hi dette giornate, do
rranno essere corrisposte, in 
aggirala alle- dae giornate di 
retroazione, le ore effettiva-
mente lavorate con la maggio-
raztoae per il lavoro straordi
nario. 

Agli impiegati e agli altri 
lavoratori deirindastrta che 
sono retrihoiti In «risarà fissa. 
in base all'accordo tntereoafe-
derale del 3-12-54. la oteasfonf 
della festività di S, Stefano 
che coincide con la i n i m i c a 
oltre alla retrlbaiione fissa 
dorrà essere corrispósta' saa 
giornata di retribuzione : 

di aggressione, da cut sarebbe 
necessario difendersi. Si trat
ta di un inganno ormai crol
lato, e di cui ciò che resta 
crolla ogni giorno più. Ecco 
oggi le dichiarazioni, non di 
un comunista né di un filo
comunista, ina anzi di un an
ticomunista abbastanza .spie
tato, l'ex ministro francese 
Jules Moch. Non è vero, egli 
dice, non è mai stato vero che 
la Russia volesse aggredirci 
e oggi in parlicolar modo non 
vi è nessun elemento sul qua
le basare una affermazione 
siffatta. 

Paura «lei lavoratori 
Da che cosa volete difen

dervi, dunque?.Da chi-vi pro
pone un disarmo attuato at
traverso trattative del resto 
già avviale? Da chi vi propo
ne il divieto di "produzione e 
d'impiego delle anni atomi
che e termo-nucleari? Da co
loro che vi - propongono un 
patto di sicurezza'collettiva; 
da chi vi indica la sola strada 
che consenta di fare qualche 
passo per colmare I solchi che 
oggi dividono gli Stati e i 
popoli d'Europa, da - coloro, 
quindi, che sono sulla »ola 
strada che significhi l'avvici
namento a una migliore con
vivenza unitaria dei popoli e 
degli Stati europei? Da costo
ro forse volete difendervi? 
N*o. Ieri Ton. Gonella lo ha 
detto chiaramente: voi volete 
difendervi dal socialismo, dal
la democrazia, dai regimi che 
affidano il potere nelle mani 
del popolo, della classe ope
raia... (Applausi a sinistrai. 

Volete difendervi dalla pro
spettiva che possa in qualche 
altro Staio avvenire che i 
grandi proprietari monopoli
sti dei mezzi di produzione 
siano cacciati dalia'scena del
la direzione politica e il po
tere passi completamente nel
le mani delle classi lavoratri
ci. degli uomini che vivono 
soltanto del loro lavoro. Que
sto è ciò che voi volete impe
dire. I! vostro ideale democra
tico è l'ideale di un governo 
nel quale un qualsiasi figuro 
che stia alla testa delle istan
ze governative possa proibire 
agli operai e ai contadini per
fino di avere delle cooperati
ve e di lìberamente ammini
strarsele. (-Applausi a . sini
stra). 

Questa è la « democrazia * 
che voi volete difendere. Ono
revole Martino, quando Ella 
ieri, in termini che ci sono 
piaciuti, ha esaltato le con
quiste del'.a libertà. E i a for
se si dimenticava di aver oar-
tecipato poco tempo fa a una 
seduta del governo in cut é 
stato ben qualificato che. le 
cosiddette basi di libertà in 
cui questo governo intende 
oorre i rapporti tra i cittadi
ni e io Stato sono in effetti 
quelle della discriminazione a 
danno dei lavoratori che nu 
»rono ideali di democrazia e 
d.' emancipazione sociale. 

Analogo ingannò quello de' 
famoso disarmo che non vi 
sarebbe stato, dalla Darle so
vietica. dopo. la guerra. Si 

tratta di un-puro falso, e mi 
rincresce, onorevole Martino. 
che anche lei, che pure ha 
preteso fare una esposizione 
oggettiva, abbia fatto ricor
so a un simile argomento. 

Ella è in dovere di sapere 
che in questo argomento non 
vi è ombra di verità. La veri
tà è stata messa alla luce del 
sole in questi giorni dal pri
mo ministro inglese Churchill, 
quando ha detto che, mentre 
ancora durava la guerra, v e 
nivano per ordine suo conser
vate le armi nelle mani dei 
tedeschi perchè se ne potes
sero servire contro l'alleato 
sovietico. (Approvazioni a si
nistra)- La verità è stata mes
sa alla luce del sole dai capi 
dell'esercito sovietico, nei do 
cumenti che hanno pubblica
to sull'organo del Partito co
munista sovietico il 16 di
cembre e in cui si documen
ta. attraverso gli atti del con
siglio di controllo alleato del
ta Germania, che centinaia di 
migliaia di soldati tedeschi 
vennero mantenuti in unità 
organizzate, equipaggiate e 
armate nella zona inglese, con 
il consenso dei comandi ame
ricani," sotto- l'appellativo d; 
Diensttruppeti. Questa è la ve
rità che oggi è venuta fuori e 
nessuno' può più • nascondere 

Per quanto riguarda il co

siddetto disarmo che non sa
rebbe avvenuto nell'Unione 
sovietica, si ricordi anche che 
l'Unione sovietica è il paese 
che ha perduto 17 milioni di 
uomini nell'ultima guerra. La 
Unione sovietica è il paese 
che ha subito più estese e 
tragiche devastazioni fra i 
quattro alleati che \-insero la 
guerra. Ha avuto una terza 
parte del suo territorio euro-

(ConUnua In 2. pap. 1. col.) 

I risii Hat i 
del le votazioni 

Ecco i risultati -16110. vota
zioni conclusive del dibattito 
sul riarmo tedesco. 

f"u"emendamento Mellon! 
che chiedeva un rinvio di tre 
mesi del deposito Jella iati 
fica, si è avuto: 

Volanti . . . . 5 » » 
Magg. necess. . . . £78 
Favorevoli . . . . 239 
Contrari 316 
Sul complesso della leese 

di ratifica dell'Unione curo 
pea occidentale il risultato è 
stato: 

Votanti 55« 
Magg. necess. . . . '£16 
Favorevoli . . . . 335 
Contrari 215 

PARIGI, 24 mattina. — La 
.Assemblea francese si av
via a esprimere il ano voto 
sulla ratifica degli accordi di 
Parigi per il riarmo della 
Germania occidentale in uno 
atmosfera che diviene di 
ora in ora più incerta e con
fusa. 

Mentre aumenta la tenden
za ali astensione, alle. 4 di 
stamane, al termine della riu
nione del gruppo, si è appresti 
che il gruppo MRI' ha deciso 
a forte maggioranza di pro
nunciarsi contro gli accordi di 
Parigi. II gruppo si asterrà 
Invece nella votazione sul 
trattato relativo alia Saar. 
Non è slata decisa la discipli
na di voto. 

Contro questa situazione 
per lui preoccupante, Mendùs 
Francc ha sviluppato anche 
ieri le sue manovre e le sue 
pressioni, riprendendo lo s lo
gan lanciato ieri, secondo cui 
un voto favorevole alla rati
fica ottenuto grazie a n u m e 
rose astensioni, equivarreb
be, «egl i efleMi internazio; 
nati, ni rigetto degli accordi 

Alla ripresa della seduta 
plenaria, il radicale Vincent 
iJadie, relatore della Commis
sione difesa, ha presentato la 
seguente inozione per il rin
vio del dibattito: « Dafe le 
presenti condizioni interna 
zionali e dato il tenore delle 
clausole del trattato di Pari
gi. l'Assemblea nazionale de
cide di soprassedere alla ra
tifica degli accordi franco te
deschi sulla Saar, fino a quan
do il governo francese e quel
lo della Repubblica federale 
tedesca 7ion si siano ufjicial-
mente accordati <:ull'inte.rpre-
tazionc che contitene dare a 
tali accordi, essendo inteso 
die tale interpretazione sia 
stata approvata dal parla
mento tedesco ». 

/ / presidente del Consiglio 
si è allora alzato, annuncian
do di voler porre la questio
ne di fiducia « contro qual 
siasi mozione pregiudiziale o 
di aggiornamento, contro 
qualsiasi articolo addizionate 
e per il passaggio alla discus 
sione degli articoli del pro
getto di ratifica ». 71 voto sul
la questione di fiducia do
vrebbe aver luogo, a termine 
di procedura, dopo yentiquat-
tr"ore, ma Mendès - Franee 
chiede che la discussione pro
ceda ininterrotta. 
' Questa richiesta incontra la 

ostilità di numerosi parla-
Imentori, e il presidente del 

Consiglio rinuncia allora a 
porre la questione di fiducia, 
ritirando la mozione relativa. 

A tarda sera, nel corso di 
una seduta destinata probabile 
mente a protrarsi ininterrot
tamente fino al mattino, i de
mocristiani e i gruppi mode
rati sì sono uniti ai sosteni
tori di JVicwics-Frauce per re
spingere, con 403 voti contro 
1HI la mozione Badie. 

Il dibattito in aula è stato 
caratterizzato anche ieri da 
una serie di interventi osti
li alla ratifica, o almeno ric
chi di perplessità e di riser
ve. Esaminando le clausole 
economiche dei trattati di 
Parigi, il deputato Pierre 
Abclin, del gruppo clericale, 
si è pronunciato nettamente 
contro di essi, mentre il gol
lista del gruppo ARS Mon-
don ha espresso riserve e 
preoccupazioni a proposito 
degli accordi per la Saar. 
Il repubblicano indipendente 
Picire André si è pronuncia
to recisamente contro gli ac
cordi, dichiarando il riarmo 
tedesco « ingiustificato sia dal 
punto di vista militare, sia 
dal punto di vista politico ». 

Nella seduta pomeridiana 
in un'atmosfera tesa e dram
matica ha levato la sua voce 
ammonitrice contro il riarmo 
tedesco ed a fouore della di
stensione internazionale il 
presidente d'onore dell'As
semblea nazionale, Edouard 
Herriot, che nell'agosto scor
so pronunciò il discorso de
cisivo contro la CED. 

Il vecchio parlamentare 
radicale ha avuto parole di 
benevolenza per Mendès-
Francc e per la sua opera 
passata; ma nonostante la 
stima che egli nutre per il 
presidente del Consiglio, non 
potrà dare il suo voto favo
revole alla ratifica degli ac
cordi di Parigi. * Se la Fran
cia lascia che la Germania si 
riarmi — ha proclamato Her
riot — non potrà poi più to
glierle te armi ». Quanto agli 
Stati Uniti, essi meritano che 
si facciano sacrifici alla loro 
amicizia. < Ma la Francia non 
può sacrificare ad essa la 
propria coscienza! ». 

Subito dopo, per cercare 
di dissipare la profonda im
pressione suscitata dalle pa
role dell'ascoltatissimo pre
sidente d'onore dell'Assem
blea, si è levato il presiden
te del Consiglio, il quale ha 
difeso con un discorso sc ia l 
bo e privo di mordente gli 
accordi di Parigi. 

MICHELE RAGO 

Melloni e Bartesaghi 
sono stati espulsi dalla D C 

11 coni unica to di Fanfani — Profonda impressione e a p p r e z z a m e n t o per l 'atteg
giamento eoerente dei due d e p u t a l i — Sceiba esal ta la •: unan imi tà 3 coi fascisti 

Il modo come si è giunti 
al voto sulla ratifica degli ac
cordi di Parigi, e in partico
lare il coraggioso atteggia
mento dei deputati democri
stiani Melloni e Bartesaghi — 
i quali sono siati seguiti -a 
circa ventotto loro coileghi d 
gruppo nel voto sull'emenda
mento Melloni — hanno su
bito avuto vasta risonanza 
negli ambienti politici- P e r r 
sino le agenzie di stampa più 
oltrarfziste, come la paccìar-
diana ADE, riconoscono la 
limpidezza delle posizioni a s 
sunte dai due deputati cat
tolici e • l'alta coscienza » a 
cui si sono ispirati. 

Per fare fronte alla situa
zione venutasi a creare allo 
imerno del suo gruppo parla
mentare. si è immediatamen
te .riunita la direzione della 
DC. che al termine della riu
nione ha diramato il seguen
te comunicato: 
- «Stasera si è riunita la dire

zione della Democrazia cri 
stisna- Presiedeva l'on. Fan 

no Dresenti: Rumor. Magri 
Ceschi,. Moro. Arata Barbi 
Cenci. Dal Falco. Ferragni 
delegato giovanile. Foresi 
Gui. Malfatti. Petrilli: Saliz-
zoni. •"Salomone; Zaccagninì. 

La ..direzione ..del --Partito, 

udita la relazione del presi
dente del gruppo parlamen
tare d.c- della Camera dei 
Deputati on.Ie Moro, sulle 
iniziative, sulle dichiarazio
ni, sul voto dei deputat." 
Bartesaghi e Melloni, in 
occasione del dibattito par
lamentare p e r l a ratifica 
del trattato costitutivo . del
l'Unione Europea occidentale, 
constatato con amarezza che 
neppure l'intervallo di tem
po intercorso tra la delibera 
zione delle sanzioni discipli
nari da parte del comitato di 
rettivo del gruppo parlamen 
tare e l'odierna conclusione 
del dibattito è valso per ri
condurre t suddetti deputati 
alla linea politica del parti 
to — al quale essi erano 
liberamente iscritti — ha de
ciso all'unanimità di espel 
lere dal partito della Demo
crazia cristiana i deputati 
Ugo Bartesaghi e Mario Mei 
Ioni, eletti nelle liste d e . per 
la circoscrizione di Como-
Sondrio-Varese. p e r avere 

fani.. segretario^ politico.^Era |*ssi dato definitiva prova di 
T» . . * rifiutare la linea che in te-

-na di politica estera il par
tito ha assunto e ripetuta
mente confermata nei con
gressi nazionali, nelle riunio
ni dei consigli nazionali, del
la direzione del partito e del 

ruppo parlamentare della 
Camera >. 

La notizia della espulsione 
dalla D. C. dei due deputati 
suscitava enorme impressio
ne. e negli ambienti politici 
non sì mancava di sottolinea
re che ancora p.ù gravi ri
percussioni avrà riél prossi
mo avvenire all'interno del
la D. C. Già nei giorni scor
si, dopo il primo discorso 
dell'on. Bartesaghi. quest'ulti
me aveva ricevuto le espres-

avuto nella serata di mercole
dì un secondo lungo colloquio 
con il segretario del MSI. M:-
cheìini. vèr stringere i defi
nitivi accordi che avrebbero 
consentito ai deputati missi
ni di votar a favore dell'UEO. 
Come contropartita, il segre
tario del MSI avrebbe chie
sto ed ottenuto cne fra i cin
que giudici della Corte costi
tuzionale. che il Parlamento 
dovrà eleggere in gennaio, s i 

..._ _ _ faccia posto a un candidato 
sioni di solidarietà da un delle destre, escludendo il 
gran numero di personalità 
e dj suoi elettori, in partico
lare della città di Lecco, di 
cu: l'on. Bartesaghi è Sindaco. 

La stessa agenzia fanfania-
na » Italia » si è preoccupata 
di riconoscere una * legitti
mità umana » all'atteggia
mento di Melloni e BartesaRhi 
e degli altri 28 d .c ; e ciò, 
evidentemente, nella consa
pevolezza della comprensione 
e del seguito che i due d e -

Eutati incontreranno nella 
ase cattolica. Il tentativo è 

quello di dare solo il valore 
di «crisi di coscienza* a quel 
le che sono invece chiare po
sizioni di lotta politica. 

Nello stesso tempo veniva 
diffusa la notizia che il pre
sidente del Consiglio aveva 

candidato delle sinistre. 
Dopo il voto sul la UEO. 

Sceiba ha rilasciato una d i 
chiarazione con la quale si 
compiace della « unanimità » 
raggiunta tra quadripartito e 
destre, indicando in c iò la 
prova del carattere «nazio
nale » della politica del g o 
verno. Ciò che dimostra fino 
a qual punto sia ormai spinta 
la collusione non solo cont in
gente ma di principio fra la 
politica estera e interna d e l 
l'attuale governo e le impo
stazioni neofasciste. 

Nella stessa serata di ieri 
il governo americano ha infi
ne espresso la propria soddi-* 
sfazione per l'obbedienza di
mostrata dai governativi ita
liani alle direttive americane. 
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peo percorsa dai distruttori 
fascisti; metropoli grandiose 
come Leningrado e Kiev ri
dotte a cumuli di rovine, al
tre città, come Smolensco, 
Minsk. Karkov, rase al suolo 
dal passaggio delle armate hi
tleriane. Ha avuto distrutte 
alcune delle sue più forti ba-
ti di produzione industriale. 
disorganizzata parte notevole 
della economia agricola. 

E questo paese, che alla fi
ne della guerra così era ri
dotto, è quello che più rapi
damente di tutti gli altri e 
riuscito a condurre a termine 
la sua ricostruzione, e quin
di ha dato a tutta la sua eco
nomia un nuovo slancio non 
mai visto. E voi vorreste far
ci erodere, vorreste far cre
dere al paese, vorreste far 
credei e alle persone che ab
biano un briciolo di intellet
to, che questo paese sperperò 
dopo In guerra ; SUoi mezzi 
per mantenere Dio sa quali 
f-tcrminaie forze armate a mi
naccia di quella che voi chia
mate la >• libertà » dei paesi 
occidentali? (Commenti al 
lenirò). 

Gli armamenti 

• Ingannevole è l'affermazio
ne che oggi voi siate costretti 
ad attuare !e misure previste 
negli strumenti diplomatici 
che sono presentati alla no
stra approvazione, perchè il 
cosiddetto mondo occidentale 
avrebbe bisogno di unità e di 
armamenti. L'unità esiste già, 
esiste nel Patto atlantico: gli 
armamenti esistono u til pun
to che \ generali che coman
dano le schiere armate In di
pendenza del Patto atlantico, 
hanno ripetute volte dichia
rato che si sentono sicuri di 
ironte a qualsiasi tentativo di 
aggressione. Che gli arma
menti vi siano lo sa, del re
sto, il bilancio stesso del no
stro Stato. 

Ingannevoli tutti gli argo
menti avanzati circa il fatto 
che il processo di unificazio
ne della Europa sarebbe favo
rito da questi trattati. A dir 
vero a questo proposito non 
posso non porre in rilievo 
che tre posizioni diverse sono 
etate presentate: una dall'on. 
Gonella, una dal ministro 
Martino, la terza dall'on. La 
Malfa. 

L'onorevole Gonella ha ne
gato completamente che esi
sta un problema di unità del
l'Europa. Egli ha detto chia
ro che ci sono due Europe 
e due Europe devono conti
nuare ad es'istere. Questa fu 
la posizione dei fascisti, qua
le venne elaborata e presen
tata — se non erro — nel fa
moso convegno Volta, tenuto
si per iniziativa fascista nel 
1932. 

Diversa è la posizione che 
è stata ieri presentata — e per 
la seconda volta nei suoi di
scorsi alla Camera su proble
mi di politica estera — dal
l'on. Martino, il quale ha 
parlato di un processo unita
rio che deve andare con una 
certa lentezza. Ma Ella, ono
revole Martine». dovrebbe 
spiegarci come potrà andare 
avanti un qualsiasi processo 
non dico di unificazione, ma 
anche solo di alleggerimento 
della situazione europea. 
quando la Germania sarà sta
ta divisa da questi trattati, e 
divisa per sempre, in due par
ti opposte, armate l'una con
tro l'altra, e orientate e diret
te in modo tale — da forze 
anche non tedesche — per cui 
una di esse, quella occiden
tale. non solo può, ma sarà 
forse inevitabilmente spinta a 
pensare di regolare la que
stione con le armi, con la 
guerra. 

La posizione europeista tra
dizionale è stata invece qui 
presentata e difesa, con gran
de rimpianto per la CED. dal
l'onorevole La Malfa. Credo 
però che, approvati questi 
trattati, l'onorevole La Mal
fa e gli altri colleglli che so
no fautori di una politica eu
ropeistica (nella forma fede
rale o altra) dovranno rasse
gnarsi a vedere messo nelle 
casse dei ferrivecchi il loro 
europeismo, dovranno rasse
gnarsi a vedere che i veri eu
ropeisti, d'ora in avanti, di
nanzi a tutti i popoli dell'Eu
ropa. faranno soltanto più 
coloro che. opponendosi a che 
vengano formati blocchi mi-
Z.tari che spezzano in due la 
unità dell'Europa, lottano per 
"colmare e tendere a far scom
parire i solchi che oggi divi
dono il Continente. 

/ / vero europeismo 

Qui non si tratta di unità 
o di federazione, qui siamo 
di fronte a patti militari e 
niente altro- Patto militare 
era la CED, patto militare è 
l'Unione europea occidentale. 
Diversa la Ispirazione, diver
sa la struttura, diversa l'ege
monia. In un caso l'egemonia 
era di una grande potenza di 
oltre Atlantico, ora questa e-
gemonia tende ad essere con
testata da altre grandi po
tenze. A questo proposito so
no in corso contrasti, che nel 
corso del dibattito sono stati 
illustrati d* diversi oratori e 
sui quali non voglio insiste
re ora. Il modo come si svi
lupperanno è questione del 
futuro-

La sostanza è però una sola 
e il solo europeismo che con
tinui ad avere diritto di esi
stere è il nostro, è quello che 
dice che occorre superare I 
solchi che dividono i popoli 
e gli Stati europei, creando 
tra di loro uno stabile regime 
di convivenza e di collabora
zione economica e politica. 
Questa è la sola possibilità ve
ramente «unitaria» che si apre 
oggi T>er l'Europa. Altrimen
ti, non vi sono che alleanze 
contrapposte, patti miliUri, 

oppure la istaurazione di car
telli economici i quali altro 
non sono che organizzazioni 
dove i più grandi gruppi mo
nopolistici si mettono d'ac
cordo per difendere gli uni 
contro gli altr'f i propri in
teressi, di solito ai danni de
gli interessi delle masse po
polari e delle nazioni più de
boli. La vera lotta per l'uni
tà dell'Europa deve essere una 
lotta perchè la politica di tut
ti gli Stati europei sia fon
data sul principio della paci
fica coesistenza, perchè sia 
respinta qualsiasi Dolitica che 
si fondi sulla crea, ione ed e-
stensione di blocchi militari 
aggressivi contrapposti, per
chè sia presa, cioè, una stra
da completamente diversa, 
anzi opposta, a quella che 
viene indicato da questi trat
tati. 

Ingannevole è tutto quello 
che è stato detto dai sosteni
tori di questi trattaM a pro
posito della situazione della 
Germania e della sua unifi
cazione- E' inutile che andia
mo a cercare argomentucci 
nel passato, e travisando il 
Dassato, onorevole Gonella! 
Nel passato abbiamo assistito, 
dopo Yalta e Potsdam, a un 
processo ininterrotto di vio-
laz'-ne — la parte dei paesi 
occidentali — degli accordi 
che ivi erano stati presi per 
distruggere in Germania le 

fascista e, quindi, creare la ipre divisa, che la divisione 
possibilità concreta, reale per/attuale venga pietrificata, co 
la organizzazione di una Ger- " " . . . . . 
mania democratica, unita, non 
militarista, In cui non fosse 
possibile una rinascita del 
vecchio militarismo tedesco. 

Voi sapete che oggi non e-
siste nessun ostacolo a fare 
in Germania delle elezioni 
democratiche. Il solo ostacolo 
che può ancora esistere in 
questo campo è che da parte 
occidentale si pretenda che 
non partecipi al processo di 
unificazione tedesca quel go
verno che, in quella parte del
la Germania che sta ad orien
te, ha l'appoggio della gran
de maggioranza dei cittadi
ni ed ha diritto ad uguale 
dignità internazionale del go
verno che sta a occidente, con 
l'appoggio dei governi occi
dentali e delle loro forze ar
mate. 

basi oggettive di un regime Germania rim 

Pericolo imminente 

In realtà, quello che la 
parte occidentale oggi vuole 
— e qui è risultato dagli in
terventi che sono stati fatti 
in particolare dall'onorevole 
Gonella e in aula e in Com
missione — è una di queste 
cose: o che la Germania Intie
ra, riunificata In un modo 
aualunque, entri a far parte 

i un blocco militare aggres
sivo antisovietico, o che la 

z p*r sem

me dice il presidente del par
tito socialdemocratico tede
sco, e non si parli più di 
un processo di unificazione 
della Germania. Nell'un caso 
e nell'altro vi è un pericolo 
serio, grave, imminente, Der 
la pace dell'Europa e del rrtfln-
do intiero. Gravissimo è il 
pericolo se tutta la Germania 
dovesse far parte d| un bloc
co aggressivo antisovietico, 
antisocialista. Questo sarebbe 
la guerra a breve scadenza. 
come nel 1939. Altrettanto 
grave però è il pericolo se 
risulterà perpetuata la divi
sione della Germania in due 
parti con tutte le conseguen
ze che ne potrebbero derivare. 
Ingannevole l'argomento che 
questi patti non siano aggres
sivi. Non aggressivi sono i 
patti internazionali quando 
sono fondati o sulla necessi
tà di respingere un pericolo 
reale, o su un principio di 
universalità. Qui non esiste 
un pericolo reale, perchè tut
ti lo negano e voi stessi Io 
negate. Qui poi non esiste 
principio di universalità. Qui 
è fatta all'inizio la discrimi
nazione fra gli Stati, cioè dal
l'Inizio è creato uno stru
mento il quale dà vita & '• una 
organizzazione internazionale, 
a un blocco di Stati, e a.* un 
blocco seriamente e minac
ciosamente armato, il quale 

non può essere che un blocco 
aggressivo per il modo stesso 
come viene costituito. 

Voi volete oggi aggiunge
re, in sostanza, alla già com
plicata, grave. Intrecciata in 
modo tortuoso situazione dei 
rapporti internazionali in Eu
ropa, mezzo milione di solda
ti tedeschi a occidente, a cui 
dovrà rispondere un altret
tanto efficace riarmo dalla 
parte avversa. Volete far ri
nascere — ed è inevitabile 
rinasca su questa base — il 
militarismo tedesco come tale. 

Credete dunque che questa 
sia opera di pace, di sicu
rezza, d: distensione? Volete 
prima di tutto fare queste 
cose e nello stesso tempo vo
lete presentarvi come coloro 
che sono dispostissimi a svol
gere trattative a scopo di di
stensione? Questo è il vero 
Dunto centrale della situazio
ne, onorevoli colleghi. Voi 
sembrate voler ridurre tutta 
la questione a un prima e a 
un dopo, quando invece si 
tratta della sostanza stessa 
delle cose. Io mi chiedo: si 
tratta dunque di santa inge
nuità? Non lo credo; piutto
sto credo che in coloro che. 
fuori d| qui, nel campo In
ternazionale, e qui, propon 
gono la menzognera soluzio
ne di imi si ra'la in questo 
ordine d^l giorno, si tratta 
di perfida astuzia, non di 
santa Ingenuità. 

Aperta provocazione alla guerra 
Io vi chiedo di rispondere 

a questa domanda precisa. Se 
l'Unione sovietica, attraverso 
suoi rapporti con la Germa
nia orientale, avesse deciso 
d| autorizzare l'armamento di 
500 mila tedeschi in questa 
parte della Germania, inclu
dendola in una alleanza con 
gli Stati che stanno a orien
te, quale situazione si sareb
be creata nel mondo? La ri
sposta è stata data da per
sone più autorevoli e più 
competenti di me di politi
ca internazionale. E' stato 
detto senza esitazione che 
questo sarebbe un caso di 
guerra, e tutti comprendono 
che giusta è la risposta. 

Ci troviamo quindi, di 
fronte a una provocazione 
precisa e aperta alla guerra. 
Del resto, tutta la politica de
gli Stati Uniti verso I pae
si socialisti, o per lo meno 
di quei circoli imperialisti 
aggressivi elle oggi dirigono 
la politica americana, può e 
deve essere qualificata co
me provocazione aperta alla 
guerra. 

Forse che non sarebbe con
siderato caso di guerra il fat
to che, attraverso Intese, ac
cordi diretti o indiretti, pres
sioni e intimidazioni, l'Unione 
sovietica facesse ciò che stan
no facendo gli Stati Uniti, cioè 
organizzasse una serie di basi 
aeree, di basi militari e perfi
no terrestri attorno al terri
torio degli Stati Uniti stessi? 
Forse che questo non sarebbe 
considerato da un governo 
degli Stati Uniti caso di guur 
ra, forse che non farebbero 
la guerra gli Stati Uniti per 
rompere questa catena? For
se che non sarebbe conside
rato caso di guerra da qual
siasi governo degli Stati U-
niti il fatto che l'Unione so
vietica. attraverso qualsiasi 
espediente, mettesse le mani 
per esempio, sopra l'isola di 
Cuba, ivi organizzasse un pic
colo governo di fantocci e da 
auell'isola mandasse squadre 
dj sabotatori e banditi sul 
continente americano, man
dasse aerei a bombardare le 
città americane, a disturbare 
e impedire il libero commer
cio della Repubblica ameri
cana7 

Eppure questo è ciò che gli 
Stati Uniti fanno oggi in Ca
riente. da Formosa, contro la 
grande repubblica popolare 
cinese. Questa è politica di 
orovocazione, è politica dì 
guerra! 

Quale conferenza? 

E voi. attraverso questi trat
tati, volete portare ed esten
dere la s'era di azione di que
sta politica nel cuore della 
Europa. 

Dopo — voi dite — faremo 
una conferenza. Ma ouale 
conferenza farete, dopo? Vi 
••.iete posta questa domanda? 
Quale potrà essere il conte
nuto di una conferenza dopo 
che sarà data autorizzazione 
al governo della Germania oc
cidentale di armare 500 mila o 
600 mila uomini e altrettanti 
o in misura proporzionale sa
ranno stati messi in campo 
dalla Germania orientale? I! 
primo capitolo di questa con
ferenza dovrebbe essere de
dicato a togliere di mezzo 
questi armati e riesaminare 
tutta la questione dal punto 
di partenza- Cioè, bisognereb
be incominciare a distrugge
re quello che voi oggi pro-
nonete di fare, altrimenti nes
suna trattativa, nessun passo 
in avanti sarebbe possibile. 

L'onorevole Martino ieri, 
nel suo discorso, che ho se
guito con grand.! attenzione, 
ha avuto un accenno che 
mi ha fallo pensare che egli 
consideri, oppure tenda a 
considerare, le cose in que
sto modo- Quando egli ha det
to che la « ratifica non dà 
origine a nulla di irreparabi
le w, che cosa ha voluto si
gnificare precisamente II no
stro ministro? Ha voluto dire 
che se gli Stati occidentali 
decidono di riarmare la Ger
mania occidentale, dandole 
mezzo milione di uomini, non 
scopperà la guerra? Voi po
tete dire questo unicamente 
perchè sapete che dall'altra 
parte vi è un paese socialista 
e alla testa di questo paese 
vi sono uomini di Stato che' 

non corrono avventure, cosi 
come farebbero I dirigenti di 
un paese capitalista e impe
rialista. Solo per questo voi 
potete dire che oggi un pe
ricolo di guerra immediata 
non esista. 

L'espressione dell'onorevole 
Martino è dunque solo una 
frase fatta. Non vi è mai nien
te di irreparabile nella vita: 
lo si dice, lo si ripete. Se è 
una frase fatta, vale poco, a 
meno che egli non abbia vo
luto dire o accennare al fatto 
che egli o alcun altro possa 
pensare ai trattati dell'UEO 
soltanto come moneta di 
scambio per giungere in se
guito ad atti distensivi. Si 
tratterebbe cioè di atti che 
oggi dovrebbero essere com
piuti per poi. domani, servir
sene come moneta di scambio, 
cioè annientarli, per proce
dere sulla via di una effetti
va distensione. 

Unificazione tedesca 

Questa è una prospettiva 
del tutto irreale, che non rie
sco a concepire, che è persino 
ridicola. E' un assurdo con
creto. pratico, concepire una 
diplomazia fondata su opera
zioni di questa natura, del 
tutto cervellotiche e impos
sibili. 

Non è vero, d'altra parte, 
che la mancata ratifica possa 
iniziare un processo di disor
dine e disgregazione in Euro
pa. La mancata ratifica, so
prattutto da parte nostra, 
apre il periodo delle trattative 
sostanziali per una unifica
zione pacifica della Germa
nia e per la creazione di un 
sistema europeo generale di 
sicurezza per tutti gli Stati 
e quindi anche per il nostro 
paese. 

Ma qui siamo di fronte a 
un ultimo inganno, che viene 
teso alla opinione pubblica 
quando si dice che l'adesione 
a questi trattati sarebbe il so
lo modo di iniziare una poli
tica nazionale. E' vero pre

cisamente il contrario. Rifiu
tare l'adesione è la sola po
litica nazionale vera, perchè 
è il rifiuto di continuare a 
seguire passivamente gli or
dini degli stranieri, i quali 
fanno ciò che vogliono in no
stra assenza, senza tenere 
nessun conto di noi e poi esi
gono la nostra disciplina. Una 
politica nazionale consiste 
nel far comprendere che il 
popolo italiano è un grande 
popolo pacifico. Il quale vuol 
fare e ha diritto di fare una 
sua politica di pace e ha di= 
ritto di chiedere che una po
litica di pace venga fatta da 
tutti gli altri Stati del mondo, 

Ci si può obiettare che, se 
è vero quanto noi diciamo, 
non vi saranno più trattative, 
si rimarrà per sempre sopra 
una rottura e che questo non 
può essere vero, perchè il 
mondo andrà avanti, ad ogni 
modo- Ma in quale modo an
drà avanti? Per quale strada? 
Verso dove? Non è nostro me
stiere fare i profeti. Ciò che 
si può dire, però, è che una 
volta che questi trattati sia
no stati approvati, non è sul
la base oggi possibile che po
tranno aver luogo delle trat
tative, ma su basi completa
mente diverse, che possono 
essere le più gravi, le più pe
ricolose per la pace dell'Eu
ropa e del mondo intiero. 

Non siamo qui per fare pro
fezie. Siamo qui per giudicare 
quale è la situazione concre
ta che viene creata oggi dalla 
approvazione di questi trat
tati. e quindi quale è la vera 
questione che sorge dal di
battito che oggi ha luogo in 
tutti I paesi d'Europa. 

Si tratta di dar vita a una 
frattura permanente della 
Germania, rendendo perma
nente la frattura che già oggi 
esiste. Si tratta di stimolare 
e attuare la rinascita del mi
litarismo aggressivo tedesco. 
Si tratta di organizzare nel 
cuore dell'Europa un eserci
to atomico, si tratta di porre. 
facendo queste cose, una se-, 

rie di ostacoli insormontabili 
alle trattative per una disten
sione internazionale. 

Queste sono le vere que
stioni che stanno davanti a 
noi e sulle quali bisogna 
schierarsi. 

L'onorevole Martino, Ieri. 
si è scusato, cercando di di 
fendersi dalla critica che gli 
abbiamo fatta di non aver 
tenuto conto di un voto del 
Parlamento relativo al divie 
to delle armi atomiche e ter 
monucleari. Ella, onorevole 
Martino, si è scusato ricor
rendo ad argomenti di natu
ra giuridico-formale- DI fron
te alle armi atomiche e ter
monucleari, questi argomenti 
quale valore possono avere? 

Le armi atomiche 
La nostra Camera all'una

nimità o alla quasi unanimi
tà (eccettuato il gruppo mo
narchico), votò una mozione 
la quale era ispirata dal pro
posito della Assemblea di ot
tenere che il governo agisca 
perchè non si addivenga ma 
all'impiego delle armi atomi
che e termonucleari. Questo 
è il contenuto della nostra 
decisione. Invece a Parigi voi 
avete trattato dell'impiego 
concreto delle armi atomiche 
e termo-nucleari e persino 
delle armi batteriologiche. 
Non avete tenuto in nessun 
conto nemmeno il fatto che 
il nostro Stato ha firmato una 
convenzione per il divieto 
delle armi batteriologiche. 
persino, anzi, della loro pro
duzione. Anche su questo 
punto avete violato la legali
tà dello Stato italiano. 

Ma noi sappiamo tutti che 
è falso parlare dell'arme ato
mica come mezzo di guerra 
Questo non è un mezzo di 
guerra, è un mezzo di distru
zione dell'umanità, di stermi
nio di grandi masse di donne, 
di uomini, di bambini, di non 
combattenti: è un mezzo per 
incenerire le città, per ren
dere inabitabili intiere regio
ni del mondo. 

Qual'era il dovere di Martino 
Il dovere che Ella aveva, 

onorevole Martino, prima di 
partecipare a qualsiasi ' di
scussione circa l'impiego del
le armi atomiche e termonu
cleari. era di chiedere che ve
nisse iniziata subito una con
versazione per giungere a un 
divieto concordato, a una 
concordata distruzione di tut
te le armi atomiche, a un 
comune impegno solenne di 
mai usare le armi atomiche, 
in nessuna contingenza che 
si possa presentare nel con
flitto tra poi olì e Stati. Il suo 
dovere era di rifiutare persi
no la partecipazione a un di
battito circa il modo e il 
tempo di condurre una guer
ra atomica nel cuore della 
Europa-

Si ricordi, onorevole Mar
tino, che il giorno in cui le 
armi atomiche e termonuclea 
ri venissero impiegate, vi sa
rà molta gente a cui verrà 
chiesto conto di questo crì
mine; e non si salveranno co
loro che si sono assunti il 
compito di coprire con frasi 
melliflue i criminali che si 
accingono a scatenare la guer
ra atomica-

l i dÌ9corwo di Gonella 

La questione di fondo, la 
vera e sostanziale, che sorge 
da tutto il quadro che ho 
tracciato è una sola, è la que
stione della pace e della guer
ra, di marciare o non mar
ciare verso una terza guerra 
mondiale, la quale può avere 
iì proprio focolare primo tan 
to nell'Estremo Oriente quan
to nell'Europa, dopo l'appro
vazione, in particolare, di 
questi trattati. 

Questo è il vero problema 
su cui ci sì dere pronunciare. 
e questo problema è venuto 
fuori chiaramente dal discor
so dell'onorevole Gonella. Mi 
permetta di dirle, onorevole 
Gonella, che del suo discorso 
credo che tutti siano d'accor
do nel dire che non valla la 
pena di prendere In conside
razione i prevalenti argomen

ti da comizio anticomunista. 
non degni di un serio dibatti 
to politico, con i quali Ella 
ha reso contenta la maggio
ranza. (Commenti al centro). 

Estiaggo invece dal suo 
discorso due affermazioni 
particolarmente gravi, che 
dobbiamo sottolineare e met
tere davanti al paese: una 
generale, l'altra di ordine 
particolare, concreto. Ella ha 
dichiarato di essere, sì, per 
la pace e contro la guerra, 
pero — ha aggiunto — vi 
sono certi « valori supremi > 
che stanno al di sopra anche 
della pace e della guerra. 
Ammette dunque che della 
guerra hanno bisogno, questi 
suoi valori, per affermarsi. 

Onorevole Gonella, anche 
noi crediamo a certi e valori 
supremi ». Per questi valori 
supremi lavoriamo, combat
tiamo, abbiamo lavorato, lot
tato tutta la nostra vita. Per 
questi valori combattono le 
masse lavoratrici che ci se
guono. Ma noi non poniamo 
questi valori al di sopra del 
problema della pace e della 
guerra. Non pensiamo in 
nessun modo che alla guer
ra si debba fare ricorso per 
farli valere. Vogliamo che la 
lotta per la realizzazione di 
quei valori nei quali abbia
mo fede e per i quali lavo
riamo, abbia luogo, nel seno 
di qualsiasi popolo, in piena 
libertà, senza interventi stra
nieri, senza la minaccia di 
sbarco delle divisioni ame
ricane, o delle divisioni del
l'UE©, o delle divisioni te
desche. 

Voi invece pensate, e lo 
dite apertamente, che potrà 
venire il momento in cui con 
queste armi cercherete di far 
trionfare i vostri « valori su
premi». Questa è l'afferma
zione più grave, che Ella, 
onorevole Gonella, ha fatto 
nel suo discorso, 

L'altra affermazione grave, 
di ordine particolare, e quel
la che i confini orientali og
gi è tutto il mondo occiden
tale che non li accetta. Non 

accettare certi confini, vuol 
dire proporsi di cambiarli, e 
i conimi, quando si tratta di 
Stati di quella serietà e di 
quella forza e dignità che 
noi sappiamo, soltanto con 
una guerra si può pensare di 
poterli cambiare. 

Al di là delVOder 
E* vero. I tedeschi oggi non 

abitano più territori al di là 
dell'Oder. I territori al di là 
dell'Oder li avevano ottenu
ti con una secolare lotta san
guinosa, condotta contro po
poli slavi, servendosi di or
ganizzazioni e atti aggressivi 
e spesso briganteschi. Oggi i 
tedeschi sono stati respinti 
da quei territori, dopo una 
guerra in cui hanno portato 
a morte 1? milioni di russi, 
10 milioni, credo, di polac
chi, dopo aver portato allo 
sterminio intiere popolazio
ni, dopo essere passati su 
? meste terre col ferro e col 
uoco. Pertanto, ciò che oggi 

è avvenuto è giusto, e guai 
a chi pensi che possa essere 
cambiato scatenando un'altra 
guerra, che inevitabilmente 
diventerebbe una guerra di 
tutta l'Europa e di tutto il 
mondo. 

L'impostazione che Ella, 
onorevole Gonella, ha dato 
alle due questioni fonda
mentali da me indicate è ta
le che in essa è contenuta non 
solo la giustificazione di 
qualsiasi politica aggressiva, 
ma persino il motivo con
creto di un'aggressione con
tro i Paesi che stanno ad 
oriente. 

Ancora una volta risulta 
chiaro che la vera questione 
che sta davanti a noi e ai po
poli è una sola: della pace 
o della guerra. Si arresterà 
il corso che ci può portare a 
una terza guerra mondiale, 
oppure non si arresterà? E* 
inevitabile, oppure è evitabi
le la guerra? 

Noi abbiamo sempre det
to che una terza guerra mon
diale è oggi evitabile, ma 

abbiamo sempre aggiunto 
che per evitarla bisogna che 
gli uomini, le donne,! popo
li, i governi, gli Stati, lavo
rino e lottino per evitarla. 
Altrimenti sono in giuoco ta
li forze, non dominabili per
ché Ìnsite nella stessa natu
ra dell'imperialismo, che or
mai si vede come ci spinga
no n e l l a direzione della 
guerra. 

Appello al popolo 

L'ho già detto una volta e 
lo ripeto. Dopo il crollo del
la CED davanti al Parla
mento francese, vi è stata 
un'ondata di eccessivo otti
mismo fra i popoli d'Euro
pa. Si è creduto che stabil
mente si fosse raggiunta una 
distensione e non vi fosse 
più che da discuterne le for
me di realizzazione concre
ta. Era uno sbaglio. La real
tà è che dobbiamo combatte
re ancora. Bisogna muovere 
ancora i popoli, bisogna met
tere in azione ancora una 
volta tutte quelle forze che 
già una volta, con il loro mo
vimento, sono riuscite a fer
mare la marcia di coloro che 
vogliono spingerci a un nuo
vo conflitto mondiale. 

Noi respingiamo quindi il 
vostro ordine del giorno, non 
solo per l'ipocrisia che lo 
anima, cioè perché, mentre 
compite o volete compiere 
atti concreti di preparazione 
alla guerra, cercate nello 
stesso tempo di mettervi una 
maschera di falso pacifismo. 
Stracciamo questa maschera! 
Facciamo vedere che gli atti 
che voi compite sono effet
tivamente atti che mettono 
il nostro Paese sopra una 
strada dalla quale non si po
trà tornare indietro se non si 
determinerà nella maggio
ranza dei cittadini una nuo
va ondata di volontà e di 
azione che fermi nell'interes
se della pace, l'attività crimi
nosa dei governanti. Ripren
diamo e sviluppiamo con 
nuova lena questo lavoro fra 
il popolo: ecco il compito che 
sta ora davanti a noi. 

Io non faccio appello a voi. 
colleghi della maggioranza. 
Molti appelli già avete ascol
tato e ad essi mi associo. 
Sappiamo però già come vo
terete! Faccio appello alla 
vostra coscienza, la quale 
forse conserva e conserverà, 
anche dopo il voto, qualche 
riserva, qualche dubbio, mol
te perplessità e forse già un 
po' di paura. L'appello che 
rivolgo è al popolo. Prenda
no le masse popolari nelle 
loro mani la causa della pa
ce, esse riusciranno a farla 
trionfare! (Vivissimi, pro
lungati applausi — Congra
tulazioni). 

La votazione 
sulPodg Montini 

Quando gli applausi tribu
tati dai gruppi di sinistra al 
compagno Togliatti finiscono, 
anche i rappresentanti degli 
altri settori dell'assemblea 
fanno le loro dichiarazioni 
politiche sull'ordine del gior
no Montini e, nel contempo, 
sulla ratifica degli accordi di 
Parigi. CAFIERO. per i mo
narchici di Lauro, approva 
sia l'ordine del giorno sia la 
UEO perchè — egli dice — 
la teoria del disarmo si è di
mostrata illusoria e sarebbe 
pericoloso abbandonare i te
deschi a loro stessi. Anche 
SCOTTI, unico rappresentan
te del partito contadini, si di
chiara favorevole. 

L'on. CANTALUPO, dichia
ra che il Partito nazionale 
monarchico è favorevole al-
l'o.d.g. Montini e approva gli 
accordi di Parigi, ma si riser
va di pronunciarsi a suo tem
po sulle conseguenze e sulla 
attuazione degli accordi stes
si. Per ora il PNM ritiene la 
UEO una strumento diploma
tico di tipo tradizionale, capa
ce di far risalire l'Italia dal
la china in cui è caduta con 
la sconfitta e di far sedere 
il nostro governo nelle assi 
se internazionali a parità al 
meno teorica con gli altri 
Stati. 

TOGLIATTI: N e m m e n o 
teorica, on. Cantalupo. 

CANTALUPO condiziona 
infine l'adesione del PNM 
agli accordi di Parigi alla 
presenza attiva dell'Italia 
nella scena internazionale e 
si lascia sfuggire la prezio
sa ammissione che gli occi
dentali useranno il riarmo 
tedesco come una carta da 
contrapporre alla carta del
l'unificazione tedesca riven
dicata dall'URSS. 

Del tutto scialba è la di
chiarazione di voto favorevo
le del gruppo de , fatta da 
MORO. Questo oratore di
chiara di aderire in pieno 
alla relazione dell'or». Gonel
la e ripete con voce stanca 
che i d e approvano gli ac
cordi di.Parigi, perche que
sti sono una manifestazione 
della solidarietà occidentale 
ed europea, che è il cardine 
della politica estera italiana. 
Quindi Moro ribadisce che 
la maggioranza intende pri
ma ratificare l'UEO e poi 
trattare con l'URSS, anche 
se Togliatti dice che questo 
è impossibile, perché la mag
gioranza stessa ha fiducia 
nell'avvenire e intende rag
giungere una intesa con 
rOriente, ma soltanto sulla 
base dell'unione degli occi
dentali. In pari tempo, la 
maggioranza vuole l'unifica
zione della Germania, ma 
nel quadro dei regimi domi
nanti nell'Occidente. 

A nome del gruppo socia
lista parla il compagno VEC
CHIETTI, che annuncia il 
voto contrario all'ordine del 
giorno Montini, in quanto 
esso è permeato dello spi

rito che ha portato alla con
clusione degli accordi di Pa
rigi. Quindi l'oratore nega 
che l'UEO possa rappresen
tare un punto di partenza 
verso le trattative con l'O
riente, dal momento che il 
riarmo della Germania oc
cidentale rappresenta un 
ostacolo diffìcilmente sor-
montabilejsia per un accor
do con l'URSS sia per l'uni
ficazione tedesca. Dagli ac
cordi di Parigi deriverà l'ir
rigidimento della divisione 
della Germania e dell'Eu
ropa. Inoltre la ricostituzio
ne ( della potenza tedesca 
avrà conseguenze incalcola
bili, giacche la Germania è 
già oggi la più forte potenza 
dell'Occidente e nessun go
verno tedesco potrà accetta
re la pietrificazione dell'at
tuale divisione. Potrà anche 
avvenire che la Germania 
occidentale tratti diretta
mente con l'URSS la solu
zione del problema dell'uni
ficazione ma ciò non raffor
zerebbe certamente la pace, 
in quanto non è nell'interes
se della pace una soluzione 
del problema tedesco che non 
sia stata negoziata tra i quat
tro grandi. 

Il missino ROBERTI con
ferma invece il voto favore-

che il ministro Martino ha 
accettato come raccomanda
zione l'ordine del giorno De 
Marsanich per la denunzia 
del Trattato di pace. 

L'ordine del giorno Mon
tini viene infine messo in vo
tazione. L'approvano i go
vernativi, i monarchici e i 
fascisti. Le sinistre votano 
contro. Bartesaghi e Mello
ni si astengono. 

CU altri o.d.g. 
E' ora la volta di un or

dine del giorno di Giuliana 
NENNI che, constatando la 
contraddizione tra il voto 
della Camera che impegnò il 
governo a sollecitare l'inter
dizione delle armi atomiche 
e la strategia atomica posta 
alla base dell'UEO, invita il 
governo a prendere l'iniziati
va perché questa minacciosa 
eventualità venga eliminata, 
mediante le opportune inte
se internazionali. La reazio
ne dei de. e del governo a 
auesta proposta è sorpren-

ente e indurrà poi l'onore
vole Baitesaghi a votare 
contro la ratifica degli ac
cordi di Parigi: MARTINO e 
MORO, -infatti, si pronuncia
no contro, e l'ordine del gior
no è respinto col voto con-

vole del suo gruppo dopo corde dei quattro gruppi go

vernativi, dei monarchici e 
dei fascisti. Questa volta 
Melloni e Bartesaghi votano 
con le sinistre a favore del
l'ordine del giorno. Alcuni 
democristiani, quando Gron
chi annuncia il rigetto del
l'ordine del giorno, applau
dono. Da sinistra si grida: 
e Incoscienti! ». 

Si vota ora l'ordine del 
giorno AUDISIO, che vuole 
escludere i criminali di guer
ra e le « S.S. » dall'esercito 
europeo. CODACCI PISA-
NELLI (de) si dichiara d'ac
cordo con la proposta, ma 
non l'accetta perché questa 
esprime sfiducia in un demo
cratico come Adenauer. 

Da sinistra; Ma se va a 
braccetto con Kesselringl 

Anche questo ordine del 
giorno viene respinto con lo 
stesso schieramento dei pre
cedenti. Bartesaghi e Mel
loni votano ancora una volta 
con le sinistre. 

Sono le 15 quando, esauri
ti gli ordini del giorno, si 
passa all'esame dell'articolo 
unico della legge e quindi 
dell'emendamento presenta
to dall'on. MELLONI (de). 
Esso dice: e Gli strumenti di 
ratifica verranno depositati 
allo scadere di tre mesi dalla 
data di entrata in vigore 
della presente legge ». 

Il discorso di Melloni 
GRONCHI dà la parola a 

MELLONI perchè svolga l'e
mendamento e l'aula si fa 
silenziosa e attentissima. Il 
deputato democristiano parla 
dal settore di centro, pochi 
banchi sotto il presidente del 
suo gruppo 

Melloni comincia afferman
do che due sono le ragioni 
che lo hanno indotto a pro
porre il rinvio di tre mesi del 
deposito della ratifica degli 
accordi di Parigi. La prima 
e di carattere temporale: co
me ebbe a calcolare lo stes
so Mendès-France, la ratifica 
degli accordi potrà esser 
completata entro il mese di 
febbraio e pertanto per i 
primi di maggio, cioè dopo 
tre mesi, potrebbe essere in
detta una conferenza Inter
nazionale. 

La seconda ragione è di so
stanza: il mio emendamento 
— dice l'oratore — che equi
vale a una sospensione di tre 
mesi nella realizzazione del
l'UEO, è il solo che possa 
consentire all'Europa occi
dentale dì svolgere una fun
zione mediatrice efficiente 
nella grande contesa che ha 
visto finora di fronte, minac
ciosamente ostili, l'America e 
l'Unione Sovietica. La mia 
proposta, in altri termini. 
rappresenta un tentativo in 
extremis di adeguare la poli
tica europea alle nuove real
tà americana e sovietica, 
considerando che in questi 
due paesi sono in atto pro
fonde revisioni politiche, e-
stremamente interessanti, co
me prospettive di pace. 

Certi nostri circoli — pro
segue l'oratore — hanno in
teresse a presentarci una A-
merica dove non è cambiato 
nulla, una America lontana 
da ogni ripensamento e da o-
gnl riesame Ma la realtà è 
diversa. La realtà è anzi tale 
che coloro \ quali, per esem
pio in Francia, hanno da 
tempo espresso le loro pre
ferenze per urla ratifica con
dizionata. non hanno trascu
rato di chiedersi se non sa
rebbe addirittura meglio rin
viare sine die la ratifica. Io 
capisco perfettamente queste 
oosizionl. La tentazione di ri
fiutare la ratifica è grande in 
tutti coloro che. come me. a-
vendo visto troopo da vicino 
i soldati tedeschi — per dir
la con Anatole France — 
sanno come lavorano! Chi ha 
avuto l'onore di partecipare 
alla Resistenza e si sente 
onorato di aver fatto parte 
dei Comitati di Liberazione 
(che troppo spesso consenlia 
mo che vengano impunemente 
diffamati) prova una reoul-
sione orofonda all'idea di ri
dar vita a un esercito del 
ouale il meno che si possa 
dire, è che somiglierà come si 
tnmieliano rlu«» pocce d'acoua 
all'esercito di Hitle»- e del cri
minale di guerra Kesselring! 

Differire l'esecuzione 

Ma io mi rendo conto che 
qualsiasi proposta tendente a 
rinviare 1 approvazione degb 
accordi di Parigi, senza una 
ragione vistosa e imperativa, 
provocherebbe una violenta 
ìeazlone in America e i sin
tomi di una presa di coscien
za del pericolo del militari
smo tedesco verrebbero tra
volti da una ondata di rina
scente paura del pericolo so
vietico, fanaticamente au
mentata dai maccartisti non 
ancora rassegnati alla scon
fitta. Approvazione dunque, 
ma con esecuzione differita. 
E ciò perchè, come bisogna 
concedere all'America l'ap
provazione degli accordi, bi
sogna concedere all'Unione 
Sovietica il differimento della 
loro esecuzione, per evitare 
che essa identifichi l'appro
vazione dei Parlamenti con 
la realizzazione immediata e 
definitiva del riarmo tedesco. 

Onorevoli colleghl della 
mia parte, quanti di voi sono 
intervenuti nel dibattito han
no solennemente affermato 
di volere la pace. Voi dovre
ste dunque considerare gli 
accordi di Parigi non come 
uno strumento che ha per fi
ne di attuare il riarmo della 
Germania occidentale ad ogni 
costo, ma come uno strumen
to che preveda il riarmo te
desco quale pressione per fa
cilitare la soluzione del pro

blemi europei. Se voi volete 
la pace, dovete sperare che 
del progettato riarmo tedesco 
si possa fare anche a meno. 
Ed ecco che io avanzo la mi» 
proposta che è in sostanza 
un vero e proprio ultimatum 
all'Unione So\ ietica. alla qua
le si dice: « Con l'approva
zione degli accordi l'alleanza 
delle nazioni occidentali è 
conclusa. Voi dunque, signori 
dell'Unione Sovietica, non po
tete più contare su tergiver
sazioni o su divergenze tra 
noi. Questi accordi entreran
no in vigore tra tre mesi. 
Spetta dunque a voi compiere 
quel gesto che ci avvìi posi
tivamente alla pace e che ar
resti l'esecuzione di un riar
mo, che anche in noi suscita 
oerplessità e-sconcertanti pro
spettive ». 

Le proposte dell'URSS 

Ora l'on. Melloni sostiene 
che non è inutile offrire que
sta estrema occasione al
l'URSS, dal momento che do
po l'annuncio degli .accordi 
di Parigi sono venute dal
l'URSS proposte conciliative. 
come l'accettazione del piano 
Eden già respinto da Molotov 
a Berlino, l'accettazione della 
soluzione del problema trie
stino, la sostanziale accetta
zione del piano franco-inglese 
come base per il disarmo e. 
infine, la proposta di una 
conferenza paneuropea per la 
soluzione del problema tede
sco. E' necessario dunque fa
re un ultimo tentativo. 

Con voce che diventa sem
pre più commossa. Melloni si 
rivolge ora ai suol colleghi 
della D. C. per dire quanto 
gli sembri sconcertante II 
fatto che nel campo cattoli
co siano cosi in pochi ad av
vertire in modo drammatico 
la necessità, non soltanto spi
rituale, ma politica di speri
mentare fino all'ultim'ora 
tutte le possibilità di tratta
re. Io vi parlo come cattolico 
— egli prosegue — e dico 

che, nella misura in cui sa
premo preservare l'Europa 
occidentale da una chiusura 
definitiva e contribuire alla 
pacifica convivenza di una 
America democratica con una 
Unione Sovietica socialista, 
quanti tra noi vogliono un 
mondo rinnovato nelle sue 
strutture e sognano la vitto
ria delle forze popolari, po
tranno riassumere e consoli
dare in Europa il ruolo di 
protagonisti, se avranno il 
coraggio di dividerlo, in fran
ca collaborazione, con gli al
tri grandi partiti dei lavora
tori. Noi dobbiamo persua
derci che un'Europa vera
mente unita l'avremo soltan
to quando concorreranno a 
formarla tutte le nazioni eu
ropee e soprattutto quando 
vi troveranno cittadinanza 
quelle forze popolari a cui fi
nora non si è permesso di 
parteciparvi (Mormorii al 
centro). 

Per generosa che sia l'in
tenzione di chi li detta e 
l'animo di chi li sottoscrive 
— riprende Melloni*— tutti 
t patti da cui le forze popo
lari rimangano escluse o non 
vi partecipino unanimi na
sceranno come patti di guer
ra o fatalmente (come accad
de per la CED) lo divente
ranno. Senza queste forze po
polari avremo in Europa 
nuovamente l'egemonia del 
radicalismo massonico fran
cese e dell'anglicanismo bri
tannico. che sono i vessilli
feri della conservazione capi
talistica. 

Onorevoli colleghi, voi do
vete persuadervi che non vi 
sono due convivenze, una in
terna e una internazione. La 
distensione è una sola e chi 
è per la cosiddetta apertura 
a sinistra, come penso siano 
oarecchi tra voi. non può vo
lere la rottura tra le nazioni, 
cosi come non può volere 
quella discriminazione tra 
cittadini, contro la quale de
ve anzi elevare la sua ferma 
protesta. 

L'epigrafe di Forlì 
Io so bene, onorevoli col

leghi democristiani, che 
quanto dico mi varrà anco
ra una volta la taccia di 
criptocomunista, quinta co
lonna, o che so io. Ma non 
me ne preoccupo, perchè so 
che queste accuse mi vengo
no da una vecchia classe di
rigente, la quale sta ormai 
giocando il tutto per tutto, 
consapevole come è che, se le 
forze popolari cattoliche si 
decideranno finalmente a un 
franco incontro sul terreno 
delle realizzazioni concrete e 
dei problemi che sono comu 
ni, con le altre forze rap
presentate a sinistra, la par
tita, per la reazione, sarà 
perduta per sempre e nes
suno riuscirà a rimetterla in 
sella mai più. 

Consentitemi, infine, una 
oreve allusione a una mia vi
cenda personale. Otto giorni 
fa. quando sottoposi al pre
sidente del mio gruppo par
lamentare l'emendamento che 
ora si sta per votare fui av
vertito che la mia proposta 
era fuori della linea politica 
del partito. 

Ma non posso agire diver
samente: da molte settimane 
io sto pensando a questi ac
cordi e mentre ne considera
vo la portata e le conse
guenze, mi si affacciavano al
la mente alcune parole di u-
na lapide che ho Ietto sulla 
piazza maggiore di Forlì. 
Questa epigrafe dice cosi: 
«Forlì. 18 agosto 1944. Fra 
tirannia e libertà, fra ditta
tura e popolo, stanno pie
tra di confine le forche di 
Silvio Corbara, Adriano Ca-
sadei. Iris Vernali e Arturo 
Spazzoli». Pietra di confine 
tra la guerra e la pace, che 
è come dire fra tirannia e 
pooolo. 

Ed ho capito più profonda
mente oggi che la Resistenza 
non è stata soltanto un gran
de fatto eroico, ma fu anche, 
e soprattutto, un grande im
pegno di pace. Se io non pos
so venire meno a questo im
pegno ed ho preso Questo at
teggiamento, è perchè la mia 
coscienza mi dice che questo 

è il solo modo per non man
care all'indimenticabile im
pegno preso in quei giorni, 
vi prego, onorevoli colleghi, 
come io mi rendo conto del
la vostra posizione e rispetto 
la vostra scelta, di capire 
anche vui che è giunto per 
me uno di quei momenti in 
cui un uomo, se è un uomo, 
non può che compiere sere
namente e pienamente il pro
prio dovere. (Applausi a si
nistra). 

L'impressione destata nel
l'aula dalla dichiarazione 
dell'on. Melloni è notevole. 
Parecchi deputati de. rivol
gono al loro collega malce
late espressioni di solidarie
tà. E' in questa atmosfera 
che l'on. DEL BO prende la 
parola per- dichiarare uffi
cialmente a nome del grup
po de. che voterà contro 
lo emendamento Melloni. 
MAZZALI annuncia a sua 
volta che il gruppo del PSI 
voterà a favore. 

Giancarlo PAJETTA ricor
da che il gruppo comunista 
ha già espresso i motivi del
la sua opposizione alla ratifi
ca dell'UEO. Questa opposi
zione non finirà né oggi, né 
fra tre o sei mesi e non può 

3uindi condividere alcune 
elle argomentazioni del

l'on. Melloni. La proposta 
comunista era infatti quella 
di sospendere per sei mesi la 
discussione del trattato, in 
modo che gli uomini politici 
potessero avere tutto il tem
po per riflettere, con la spe
ranza che fra sei mesi la di
scussione potesse avere un 
corso diverso da quello at
tuale. L'on. Melloni chiede, 
invece, il rinvio di tre mesi 
del deposito degli strumenti 
di ratifica, il che ammette 
che la ratifica possa esser 
votata. Ecco perché non pos
siamo esser d'accordo con 
l'on. Melloni. 

E non possiamo esserlo, 
perché non possiamo consi
derare il trattato come un 
ultimatum all'URSS e come 
un sistema per tener buoni 
gli Stati Uniti. Noi crediamo 

(Coattiva la «. pmg. S. col.) 
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ES1B1Z10NR GOVERNATIVA IN SENATO 

Gava e la storia 
• L'on. avvocato Gava. mini
stro del tesoro cattolico (il 
ministro, non il tesoro) ei è 
rivelato in questi giorni al Se
nato attonito — fra gli ap
plausi affettuosi dei fascisti — 
in tutta la sua grandezza di 
storico insigne del fascismo e 
deirautifascismo, di se stesso 
e del suo governo. La rivela
zione è avvenuta durante la 
discussione di un disegno di 
legge che prevede, o meglio o-
riginariamente prevedeva, cer
te provvidenze per alcune ca
tegorie di vittime del fasci
smo. Veramente sarebbe più 
esatto dire di tre disegni di 
legge giacché, essendosi co
minciato a discutere un pro
getto del senatore Terracini. 
si è continuato col discutere 
un progetto del governo e si è 
finito per approvare un pro
getto della commissione. Nella 
discussione straordinariamente 
elevata sono stati profusi, dal 
ministro e dai suoi, tutti i 
tesori di pensiero e di senti
mento della ragioneria gene
rale dello Stato, con argomen
ti valutabili in lire ed in c e n 
tesimi. A tratti, la logica del 
ragionamento governativo at
tingeva addirittura i fastigi in-
-iellcttuali di una guardina di 
questura come quando, per 
esempio, l'on. Gava ci ha spie
gato la differenza tra le basto
nature di una squadra fascista 
e quelle di singoli fascisti, es
sendo chiaro che fra queste 
ultime sono degne di conside
razione e quindi rientrano 
nella legge soltanto quelle fa
mose contro Giacomo Matteot 
ti e Giovanni Amendola, che 
sono morti, mentre sono del 
tutto irrilevanti tutte le altre 
contro antifascisti anonimi o 
comunque meno illustri che 
siano vivi, anche se fossero 
per caso restati mutilati in se
guito alle percosse. 

O 
Di quando in quando sem

brava quasi aleggiare nell'au
la del .Senato, del Senato avul
so dalla meschina realtà di 
questa nostra repubblica fon
data sul lavoro e assurto in
vece alle sublimi altezze del 
puro spirito, l'eccelsa serenità 
del commissario Cutrl. Uno 
degli episodi più commoventi, 
per l'alta umanità del ragio
namento e per l'incisivo inse
gnamento sulla continuità del
ia storia e sulla necessaria so
lidarietà dei regimi reazionari, 
si è avuto quando il ministro 
Gava h a rievocato la com
prensione della polizia fasci
sta la quale, con cura tutta 
paterna, si preoccupava di 
trovare lavoro e benessere per 
gli ammoniti politici. L'argo
mentare governativo aveva in 
quel momento tutta la forza di 
un emetico potente. L'atmosfe
ra era resa più densa di emo
zione per la circostanza che 
il giudizio storico sull'antifa
scismo veniva autorevolmente 
reso dal ministro Gava, cioè 
dallo stesso nomo che pochi 
giorni prima aveva dato e ri
conosciuto tutto ai combatten 
l i di Salò e che adesso, invece, 
strenuamente si batteva per 
negare tutto alle vittime del 
fascismo, per respingere ogni 
e qualsiasi emendamento ten
desse a dare alla legge in di 
scussionc un valore politico e 
morale. 

La cosa ha uno straordinario 
interesse perché il ministro 
Gava non dava, sull'argomen
to in discussione, il suo parere 
personale, ma un giudizio sto
rico definitivo che esplicita 
mente situava la valutazione 
del fascismo nella presente 
realtà italiana e palesemente 
tendeva a situare nel futuro 
l i valutazione del suo proprio 
clericale governo. Infatti il 
ministro Gava ci ha dato, sul 
fascismo e sull'antifascismo. 
non un parere dettato da esi
genze di bilancio, ma il giu
dizio del suo governo. Tale 
giudizio egli l o ha chiamato 
f dottrina cattolica > e ne ha 
fornito gli ultimi risultati in 
un elevato discorso che ha fat
to sprizzare lacrime di com
mozione e di jtioia dagli occhi 
delle vedove di Mussolini pre
senti nell'aula sui banchi dei 
sonatori missini. Naturalmen
te sn questo aspetto della fac
cenda non è possibile fare 
commenti perché iì giudizio 
del governo di Gava è il giu
dizio di Scclba e quindi, logi
camente, ogni adeguato com
mento sarebbe dallo stesso 
Sceiba considerato come vili
pendio al le istituzioni. E" tnf-
tavia notevole l'obiettività con 
la quale il ministro Gava, men
tre ci accusa di emettere un 
giudizio di parte, considera 
che il suo proprio giudizio. 
essendo quello della « dottrina 
cattolica >, è perciò stesso uni
versale e quindi assoluto. 

Dunque, il giudizio salomo
nico dell'on. avvocato Gava è 
il seguente: la resistenza con
tro il fasci*mo. l'unica degna 
di nota e di considerazione, è 
cominciata il 28 ottobre del 
1922 (non si dice a che ora). 
non prima. Prima non si sa 
csattamerte che cosa sia avve
nuto perché la Storia, la Sto
ria con l'iniziale maiuscola che 
egli COM aotorevo'mentee pro
sperosamente rappresenta, non 
ha ancora deciso. Ma Gava si 
Gava. che oltre la Storia, cioè 
la «dottrina cattol ica», rap
presenta «nche se steMO. Gava 
ha decìso, pur decidendo sen 
za del tatto decidere, che pri 
ma del 23 ottobre non ci fa 

resistenza al fascismo degna 
della minima considerazione, 
perché in quell'oscuro periodo 
la resistenza al fascismo era 
unicamente rappresentata dai 
socialisti i quali, non solo e-
rano contro il fascismo, ma 
erario^ contro tutti gli altri, 
poiché gli altri erano con il 
fascismo. Dal che con gavesca 
logica si inferisce, non già che 
gli altri, quelli che furono 
fiancheggiatori prima del 28 
ottobre e diventarono resisten
ti dopo quella data, avevano 
torto fino al 28 ottobre e solo 
a quella data cominciarono ad 
aver ragione, ina che invece 
i socialisti ebbero torto fino 
al 23 ottobre e solo allora co
minciarono ad aver ragione. 
mentre il fascismo — il quale 
ebbe torto dopo il 28 ottobre. 
prima di quella data aveva 
— benché fossero barbari e 
riprovevoli i suoi metodi — 
sostanzialmente ragione. E qui 
ci sarebbe posto per molte 
considerazioni sulla potenza 
che il gesuitismo assume nel
l'era atomica, ma sarebbe un 
troppo lungo discorso. 

Limitiamoci a domandare: 
perché proprio il 28 ottobre? 
Perché chi è stato ucciso dai 
fascisti il 20 ottobre è siato 
assassinato, mentre chi è sta
to ucciso il 2? ottobre è stato 
giustiziato? La cosa non è fa
cilmente comprensibile, tanto 
più che questa tesi dà un colpo 
durissimo proprio allu «dot 
trina cattolica >. Il 29 ottobre 
i cattolici erano infatti al go
verno con i fascisti, il 29 otto
bre i cattolici votarono i pieni 
poteri a Mussolini, più tardi 
ancora i cattolici consentirono 
con la loro astensione che fos
se approvata la legge eletto™ 
le fascista sulla quale si er 
sero, come purtroppo non potè 
avvenire nel 1953. le basi gra
nitiche della dittatura. Era 
dunque in vacanza, il 29 otto-
tire, la «dottrina cattolica»? 
Si sarebbe più facilmente com
presa la fissazione di un'altra 
qualsiasi data- quella per c-
sempio in cui fu arrestato 
l'on. D e Gasperi o quella in 
cui l'on. Fanfani si convertì 
(o si convertirà) all'antifasci
smo o quella in cui l'on. Scei
ba fu orribilmente martirizza
to con uno sguardo di riprova
zione lanciatogli da un truce 
balilla; si sarebbe persino 
compresa, come inizio della 
resistenza al fascismo, la data 
del 25 aprile 1945 (e qui la 
logica atlantica avrebbe avu
to davvero uno svi luppo ocea
nico). Ma perché proprio il 28 
ottobre? 

C'è una sola spiegazione 
possibile e credo proprio che 
sia quella giusta. Il 28 ottobre 
i cattolici erano nel governo 
ma non erano al governo. Il 
28 ottobre il fascismo ha com
messo l'unico vero irredimibi
le peccato mortale che si pos
sa commettere nel paese del-
l'on. Cava: ha preso il potere 
senza richiamarsi alla < dot
trina cattolica ». ha preso il 
potere che in Italia spetta per 
diritto imprescrittibile ai catto 
liei, c ioè ai democristiani, cioè 
agli amici dcll'on. Fanfani e, 
provvisoriamente, a quelli del 
l'on. Sceiba. Da qui l'irrevoca 
bile condanna del fascismo 
dal 28 ottobre in poi. 

o 
Restava solo da vedere a 

quale data il fascismo cessava 
di essere condannabile. L'on. 
Condorelli proponeva il 10 
giugno 1940. Lori. Messe, a 
questo punto, scrntava con 
concupiscenza le reazioni del
l'assemblea. alle quali 6tava 
pure attento il ministro. Ma 
c'era in un canto, torvo e pre
occupato, l'on. Cadorna e c'e
rano persino, sui banchi go
vernativi. manifestamente in
quieti, alcuni senatori ancora 
sofferenti di postumi di anti-
rir/CÌsmo- Cosa per cui la data 
del 10 giugno 1940 non potè 
essere varata come fine del
l' antifascismo encomiabile. 
Qui si rivelò il genio dell'on. 
Gava il quale, pur sostenendo 
che opporsi alla guerra fa 
scista fu grave delitto, tutta 
via ammise che furono qnelli 
posteriori al 1940 anni di gra 

ve turbamento, per cui coloro 
che presero le armi contro il 
fascismo lo fecero in istato 
di totale infermità di mente e 
non sono quindi da ritenersi 
colpevoli. Si vede che i tempi 
non sono ancora maturi per 
l'applicazione integrale della 
«dottrina cattol ica» dell'on. 
Gava. Per adesso bisogna ac
contentarsi di far l'occhietto 
ai fascisti, di nascondere l'on. 
Bavero e di restituire ai suoi 
proficui affari il non ancora 
onorevole Montagna. Il resto 
verrà. 

Se mai verrà, on. Gava. 
Giacché secondo il nostro pa
rere, che è parere di una par
te, è vero, ma di una parte 
importante dell'antifascismo 
che 6 comincialo nel 1919 e 
non è morto e non morrà, il 
suo preteso matrimonio con 
la Storia è soltanto un volgare 
concubinaggio. Per cui del suo 
storico discorso e dei suoi ri
petuti interventi al Senato nei 
giorni 20 e 21 dicembre 1954 
non rimarrà chiara Tatua, ma 
soltanto vergogna. Per lei e 
per la sua parte politica. 

VELIO SPANO 

Antonella Lualdi prepara 11 suo albero di Natale, conce
dendosi qualche ora di spensierata letizia dopo un anno «Il 
lavoro intenso, che l'ha vista tra l'altro afffrontare uno del 
personaggi più difficili della sua carriera: quello di Matilde In 
«Il Rosso e 11 Nero» di Autant-Lara, dal romanzo di Stendhal 

LE PRIME A ROMA 
CINEMA 

L'oro di Napoli 
Iniziando a « girare » la sua 

nuova opera Vittorio De Sica 
aveva dichiarato: «.Napoli è una 
città misteriosa. Quando tu cre
di di averla in pugno, di aver
ne penetrato il senso più re
condito, ecco che te la senti 
d'un tratto sfuggire di mano. 
E' un« realtà complessa, quella 
di Napoli, frantumata in mille 
rivoli e venirne a capo in modo 
unitario è un compito estre
mamente difficile... 

Altri due tatti importanti do
vevano, tn quel tempo, preoccu
pare De Sica:, il suo film era 
desunto dal libro di racconti 
omonimo di Giuseppe Marotta, 
di un autore napoletano, cioè 
che dà della realtà napoletana 
una sua personalissima inter
pretazione e, secondo, si tratta
va di un film a episodi dove, 
quasi necessariamente, il peri
colo del « frammento .. ò sem
pre elle porte. 

Oggi, vedendo L'oro di Na
poli, dobbiamo, anzitutto, sva
lutare il ritorno di De Sica a 
una tematica a lui più conge
niale, dopo le perplessità che 
egli aveva suscitato con il non 
del tutto felice Stazione Ter
mini. E, subito dopo, dobbiamo 
aggiungere che, grazie anche 
alla solida partecipazione di 
Cesare Zavattini in sede di sce
neggiatura, le cento finissimo 
notazioni che si dipanano lun
go il film mostrano un volto di 

Napoli che ò di un De Sica 
svincolato dalle suggestioni ma-
rottiane, cosi come la Roma di 
Ladri di biciclette era di De 
Sica e la Milano di Miracolo 
a Milano era di De Sica. 

E' il profondo volto di Na
poli, quello mostrato da L'oro 
di Napoli? Esagereremmo se 
dicessimo di sì: diremmo, piut
tosto, che, soprattutto in con
fronto di quello romano cosi 
felicemente scoperto in Ladri 
di biciclette, quello di L'oro di 
Napoli appare un po' limitato 
nella ricerca, a volte di un ap
profondimento che ha un poco 
ti gusto del letterario e dello 
artificioso. 

Una unitarietà, invece, regna 
sovrana, pur nella diversità de
gli episodi, che mette in luce la 
sottile capacità introspettiva di 
De Sica, ed e !a malinconia 
pensosa che pe?a sulle varie 
vicende, pure sulle più diverti
te. E' il volto drammatico di 
una città, superficialmente con
siderata allegra e spensierata, 
cioè, che sgorga fuori dalle im
magini, un volto, alla conclusio
ne, che ti fa riflettei e, anche se 
non particolarmente proble
matici sono «U episodi, del 
De Sica problematico dei film 
più si)prò nominati e di Sciu
scià. 

Guardate al primo episodio, 
quello di .» O' pazzaricllo.-, un 
pover'uomo con una moglie 
stanca e tre bimbi sparuti, co
stretto n tenersi in casa il re 
dei ,< guappi >. e a servirlo di 
tutto punto. La vigilia di Nn-
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L'AZIONE ANTJFASC3STA DI D'ONOFRIO FRA 1 SOLDATI ITALIANI 

L'Alba era una tribuna 
di libere discussioni politiche 

Ai fascisti non era negato neanche di portare le decorazioni hitleriane - Polemiche sulla 
futura Costituzione italiana e sui vari partiti politici - Continui inviti alla concordia nazionale 

Abbiamo visto in un primo 
articolo (*) di quote genere 
era la propaganda fatta tra i 
prigionieri dagli emigrati po
litici italiani in URSS. Erano 
idee che potevano tespingare 
soltanto coloro che continua
vano ad essere fascisti, e che, 
se in quel periodo fossero sta
ti in Italia, avrebbero aderito 
alla repubblica di Salò e mi
litato nelle brigate nere. Per 
loro fortuna erano priotonieri. 
e potevano continuare a fare 
i fascisti, impunemente, senza 

esercito italiano vieta di por
tare decorazioni di un paese 
col quale si è in guerra. Co
munque l'Alba conclude che 
ni tratta di una questione mo
rale che ciascuno deve risol
vere secondo la propria co
scienza. 

Un sereno giudizio 
Come i fascisti, malgrado il 

loro atteggiamento provoca
torio, fossero considerati con 
serenità dai sovietici lo si ap
prende leggendo u n articolo a mettere a rischio la propria -_ ..,,-—, ^ . 

vita tOTne avveniva ai loro l™*J^?\a °r}?v **?<"*? 
camerati che nelle città eta
no attaccati dai Gap e sui 
monti dalle brigate partigiane. 

E sono naturalmente pro
prio essi, i fascisti, che oggi 
vengono a raccontare di ar
bìtri e di angherie subite. La 
verità è che essi godevano, 
per ciò che riguarda il conte
gno politico, di una immeri
tata libertà. In diverse corri
spondenze de L'Alba é scritto 
che, ad esempio, in questo 
o quel campo i fascisti con
tinuano a salutarsi « roma
namente». Se in quello stes
so periodo 1944-45 fossero sta
ti nelle zone già liberate del
l'Italia si sarebbero abban
donati a simili gesti provo
catori? Non lo crediamo, per
chè conosciamo il contegno 
dei fascisti quando per essi 
non spira buon vento. Comun
que, se lo avessero fatto, sa
rebbero stati arrestati a per 
apologia del regime » da qual
che nostro poliziotto o da 
qualche M.P. Nei campi di 
prigionia in URSS i fascisti, 
invece, potevano fare di peg
gio e impunemente. Ecco in 
un numero del 1944 de L'Alba 
un riquadrato col titolo A 
proposito di decorazioni: * Da 
qualche parte ci v iene chiesto 
se coloro che hanno ricevuto 
decorazioni di guerra tedesche 
hanno il diritto di fregiarsene. 
Nei campi l'URSS non proi
bisce di portare le decorazio
ni che i pripionieri hanno ri
cevuto e quindi se vi è qual
che italiano che ci tiene a fre
giarsi delle decorazioni avute 
da coloro che stanno distrug-
aendo l'Italia e massacrando 
tanti italiani, nessuno lo vie
ta». Nel riquadrato dell'Alba 
dopo aver fatto sapere che 
non c'è divieto da parte so
vietica, ci si l imita a ricor
dare che il regolamento dillo 

nel numero del primo luglio 
1944 e intitolato: Contro certi 
residui di fascismo. L'Orlov 
era un redattore russo de 
L'Alba, che nel giornale cura
va il notiziario sovietico. Al-
l'Orlov avevano scritto molti 
priotonieri invitandolo a far 
conoscere la sua opinione di 
cittadino sovietico sui fascisti 
Dresenti nei campi. L'Orlov ri
sponde. che secondo lui. i pri
gionieri che sono ancora fasci
sti si possono dividere in tre 
gruppi: « r gruppo: I soste
nitori più attivi e decisi delle 
opinioni fasciste sul comuni
smo sono coloro che hanno 
fatto carriera e ottenuto un 
certo benessere materiale dal 
fascismo. Il loro ideale con
siste solo nel ritornare al vec
chio modo di vita che condu-
cevar.o sotto il fascismo. Il se
condo gruppo, formato da co
loro che giudicano il comuni
smo alla maniera fascista, è 
composto da persone disabi
tuate dal fascismo a riflette
re e pensarea Hanno l'abitu
dine di credere e di obbedire: 
malgrado ciò non si possono 
giudicare queste persone con 
severità. Esse sono vittime di
rette del fascismo. Il terzo 
gruppo, infine, è composto da 
persone che cercano di allar-
aare il loro orizzonte intel
lettuale. che vogliono conosce
re idee nuove». A quest'ulti
mo gruppo l'Orlov rivolge lo 
invito a studiare con metodo 
il marxismo, ma avverte: «Sa
rebbe però ridicolo supporre 
che lo scopo di questo studio 

zione che si va creando 
Ma i fascisti incaltili. tor

nati liberi in Italia si sono 
diffusi, per atteggiarsi a mar
tiri, nel descrivere che su di 
essi venivano esercitate pres
sioni di ogni genere allo sco
po di farli diventare comuni
sti. A dimostrare quanto stu
pido. balordo e menzognero 
sia il loro racconto sta ancora 
una volta la collezione de 
L'Alba. Dunque, essi affer
mano che sovietici ed emigra
ti italiani volevano che tutti 
i prigionieri . diventassero 
comunisti. Ebbene, ecco un 
lungo articolo apparso il 14 
dicembre del 1943 dal titolo. 
I partiti della democrazia ita. 
liana: « Non disponiamo di in
formazioni sufficienti — è det
to nell'articolo — tuttavia 
qualche notizia possiamo dar. 
la ». Ed ecco le notizie (anche 
se imprecise) sui diversi par
titi democratici che .dopo la 
caduta del fascismo, hanno co
minciato a svolgere la loro a-
zione politica. « Il partito li
berale di ricostruzione: proba
bilmente si tratta di un rag
gruppamento di liberali di si
nistra i quali costituiscono 
una tendenza progressista in 
seno alla classe inedia italia
na... Un altro gruppo di libe
rali è rappresentato dal Par
tito d'Azione che ha un pro
gramma che ricorda il punto 
di vista politico e sociale del 
gruppo Giustizia e Libertà. Ne 
fa parte Vinciguerra che fu 
condannato dal tribunale spe
ciale. Il partito Democratico 
Cristiano ha senza dubbio del
le basi solide tra i contadini 
e la nomina di Achille Grandi 
a commissario della Confede
razione dell'Agricoltura lo 
conferma... Il fatto stesso del
la esistenza di un tale partito 
cattolico e progressista in seno 
al Fronte nazionale costitui
sce un grande successo. Il 
Partito Operaio Democratico 
e il Partito Socialista di Unità 
Proletaria sono dei partiti so
cialisti legati alla storia del 
movimento socialista italiano. 
II Partito Comunista d'Italia 
è uno dei partiti antifascisti 

nello scritto or ora citato: 
« Secondo l'autore dell'artico
lo l'orientamento dei giovani 
dovrà concretarsi in una a-
desiane al Partito Democri
stiano o al Partito Comunista, 
ignorando gli altri partiti. Mi 
pare necessario rilevare che 
l'ajffermazione è troppo sogget
tiva e categorica ». E il pri
gioniero continua mettendo in 
risalto i lati positivi che se
condo lui si ritrovano nei pro
grammi degli altri partiti. 

Con questo, potranno soste
nere gli eterni diffamatori fa
scisti, s i tentava di creare una 
frattura tra i prigionieri. Ma 
neanche una simile insinua
zione può reggere di fronte 
alla realtà. Ecco infatti una 
nota di Edoardo D'Onofrio: 
di commento alla polemica: 
« Battagliare sul terreno del
le idee è bene, sottolineare le 
differenze tra ì partiti pure. 
Ma tutte queste discussioni 
dovrebbero di più tener pre
sente la situazione attuale del 
nostro paese, la necessità del
la lotta per la liberazione na
zionale, la democratizzazione 
dell'Italia e l'unità d'azione 
dei partiti e degli antifascisti 
in questa lotta ». 

La questione del re 
Indipendenza nazionale, de

mocrazia, unità d'azione anti 
fascista. Come s i vede i co
munisti italiani in Italia, in 
URSS e in qualunque parte 
del mondo, ieri come oggi, si 
sono battuti e si battono sem
pre per gli stessi ideali pa
triottici. Tra i prigionieri in 
URSS, poi, essi compirono i 
loro maggiori sforzi non per 
convincerli a diventare comu
nisti, ma per far loro com
prendere, in primo luogo, la 
necessità di aderire a una po
litica di unità nazionale, la 
sola che potesse salva 

del conte Sforza, ìiunno fatto 
della abdicazione del re una 
condizione della loro parteci
pazione ul governo e. di con
seguenza, il governo naziona
le di tipo democratico che tut
ti si aspettavano non ha po
tuto venir costituito ». L'arti
colo cosi continua: « Una cosa 
infatti deve essere premessa 
e deve valere per tutti come 
un 7>rincipio. Se l'Italia dovrà 
essere retta, in avvenire, a 
regime monarchico o a regi
me repubblicano, è la nazione 
intiera che dovrà deciderlo, 
inviando i suoi rappresentanti 
a quell'assemblea nazional t 
costituente che dovrà gettare 
le basi'del nuovo ordinamento 
democratico del nostro paese». 
Ed ecco le conclusioni dello 
scritto: « La parola dell'As
semblea costituente diventa 
quindi il centro attorno al 
quale logicamente si può e si 
deve fare oggi l'unità nazio
nale. perchè è la sola che non 
fa violenza al popolo, ne ri
spetta i sacrosanti diritti, ri
serva. senza pregiudicarli, 
tutti i problemi del futuro, e 
permette quindi il massimo di 
unità e concentrazione di for
ze per risolvere quelli del 
presente e cioè della guerra ». 

Propaganda antinazionale 
questa? Certo nella loro cie
ca faziosità i fascisti dove
vano considerarla tale. E tale 
continuano a definirla oggi 
anche coloro che scrivono sul
le ospitali pagine del giornale 
di Angiolillo. Ma quello scrit
to a;ij>arso nel lontano 1943 su 
L'Alba conteneva la prima 
enunciazione della realistica 
politica Jiazionale di Palmiro 
Togliatti che fu. poi, accolta 
da uomini come Badoglio. Be
nedetto Croce. Sforza. Rodino 
e permise la formazione del 
primo governo democratico 

La campagna di menzogne 
re l'Italia dalla catastrofe nel. scatenata contro D'Onofrio, 
la quale era stata gettata dal\nra. altro non è quindi che 
fascismo. Il trenta novembre!''"Hir/m espressione dell'odio 
1943 appare su L'Alba un ar-j fasciata r*>rsa quegli uomini e 
ticolo dal t itolo II problema! nuella politica che salvarono 
della monarchia. « Il proble- l'Italia e infersero una ver-

consista nello spingerli a di- P * ^ ? ^ 5_?u5. l^_ c h* h.a una 

ventare dei marxis t i o dei 
fautori del governo sovietico». 
Come s i vede un semplice. 
umano invito rivolto ai /a -
scisti a studiare, discutere. 
aprire gli occhU afferrare il 
significato della nuova situa-

La visita del Presidente Einaudi 
a Paiano Madama e Monlecilorio 

Il ricevimento del corpo diplomatico al Quirinale 

n Presidente della Repubbli
ca ha restituito ieri mattina la 
visita ai Presidenti delle due 
Camere, secondo una consuetu
dine da lui stesso iniziata. 

Alle ore 9 il Presidente Ei
naudi è giunto a Palazzo Biada-
ma, dove ha ricevuto gli ono
ri militari da un battaglione di 
allievi carabinieri con bandie
ra e musica. Ricevuto all'ingres
so dal vice presidente del Se
nato on. Bo e dal questore Bra-
schi, Einaudi, che era accompa
gnato dal segretario generale 
della Repubblica e dal consi 
gliere militare, è stato subito 
dopo ricevuto dal Presidente 
del Senato on. Merzagora, dai 
vice presidenti, da tutti i com 
ponenti dell'ufficio di presiden
za, dai capi dei gruppi parla
mentari e dai presidenti delle 
commissioni legislative. Mena 
gora ha rivolto un indirizzo di 
omaggio al Capo dello Stato, a 

gli ba rapidamente illustrato Idi fuori di queste deficienze e 
lavori del Senato. Luigi Ei 

naudL ringraziando, ha espres
so il suo alto compiacimento 
per il lavoro dell'assemblea. 

Einaudi, ossequiato dai pre
senti. ha poi lasciato il Senato 
e si è recato a Montecitorio do
ve gli hanno reso gli onori mi
litari i granatieri. Ricevuto dal 
vice presidente Targetti e dal 
segretario generale, egli è stato 
accompagnato nella « sala del
la Repubblica • dove era ad at
tenderlo il Presidente Gronchi 
i capi dei gruppi parlamentari 
e l'ufficio' di presidenza. L'on 
Gronchi ha quindi delineato lo 
andamento dei lavori della Ca
mera rilevando che nonostante 
alcune deficienze, il bilancio 
può considerarsi favorevole. La 
opinione pubblica, tuttavia — 

nome dell'intera assemblea, ci ha detto Gronchi — anche al 

di quegli aspetti pittoreschi che 
fortunatamente si manifestano 
sempre più di rado, segue da 
vicino i lavori del Parlamento. 
Einaudi, rispondendo, ha argu
tamente affermato che, a pro
posito degli aspetti pittoreschi, 
in essi non c'era nulla di male 
poiché anche essi servono ad 
attirare l'attenzione dell'opi
nione pubblica sulle discussioni 
dell'assemblea. 

Nella mattinata Einaudi ha 
ricevuto al Quirinale i membri 
del corpo diplomatico che gli 
hanno presentato gli auguri di 
Natale e Capodanno. 

Sempre nella mattinata la 
stampa parlamentare, come di 
consueto, ha espresso ai due 
presidenti delle Camere gli au
guri dei giornalisti ammessi a 

maggiore esperienza nella or
ganizzazione dei gruppi segre
ti per la lotta contro il fa
scismo». 

Era in questo modo che i 
prigionieri venivano informa
ti sulle tendenze dei vari par
titi. Ma su quelle informazio
ni e sulle tendenze si poteva 
poi discutere, era permesso 
esprimere il proprio pensiero? 
Su L'Albi comincia ad appa
rire una rubrica intitolata Di
scussioni. Alla rubrica i soli 
fascisti non collaborano per
chè per essi è inammissibile 
anche la stessa esistenza dei 
partiti democratici. Gli altri, 
invece, quelli che hanno co
minciato ad aprire gli occhi e 
ad afferrare il significato della 
parola democrazia partecipa
no con slancio alla discussio
ne. Il 18 aprile 1944 un pri
gioniero scrive nella rubrica: 
« Ora. di fronte al progressivo 
definirsi dei rari programmi 
nella vita politica italiana, la 
gioventù vede che due partiti 
mostrano di avere maggior 

RICCARDO LONGONE ma della monarchia — è detto 
in esso — è diventato acuto 
in Italia in relazione al fatto 
che i partiti antifascisti. var-\ (•) Vedi l'Unità di mercoledì 
ficolarmenfe sotto l'influenza'22 dicembre-

NUOVE DICHIARAZIONI DI ERMINI 

Esami integrativi 
per gli abilitati dal 948 

II ministro Ermini ha fat
to una nuova dichiarazione 
ai giornalisti sulla dibattuta 
questione delle abilitazioni 
professionali. Ulteriormente 
precisando i termini del suo 
progetto di legge, in partico
lare per quanto riguarda gli 
abilitati dal 1948. il ministro 
della Pubblica Istruzione ha 
detto: «Considerato che una 
buona parte dei detti abilitati 
provvisori ha. nel frattempo. 

forza: il democristiano e il ; acquistato, attraverso l'eser-
comunista.» E cosi conclude -k iz io effettivo della professio-
*Ne deriva che ooni altro ne. titoli che ne possono di
tendenza o oninno dovrà ora [mostrare la idoneità, si è ri
tritare inevitabilmente versoi tenuto, con gli articoli 5 e 6 
di e s s i» . 'del disegno di legge, che Va-

A questo punto * fascisti j bilitazione definitiva potesse 
oofrebbero obiettare che oue (essere concessa a seguito di 
ito dimostra the nei eamrtì valutazione dei titoli profes 
*rn permesso far? vrnnaoavda 
•olo a favore della Demnc*n 
ria Crlttiana e del Partito Co
munista Ma neanche wiettn è 
vero Ecco in un successore 
numero del oinrnnle e nello 
•f*»»M nihrìcn rcrlicolo di nr 
r»ri0frmi"o che è in nolemlrn 

Montecitorio e Palazzo Madama,» c o n t e affermazioni contenute 

sionali. E* bensì prevista la 
possibilità di un colloquio o 
di un esperimento pratico: ma 
la necessità di tali prove in 
feerative è lasciata al giudi 
zio delle Commissioni. Non si 
potevano non prev«dere tali 
orove integrative per il case 
di candidati sforniti di titoli 

professionali. E' in relazione 
2 tali criteri che l'articolo 7 
del disegno di legge prevede 
che le norme di attuazione 
della legge — relativamente 
agli abilitati provvisoriamen
te — verranno fissate dal Mi
nistero della Pubblica Istru
zione con propria ordinanza». 

Come si vede, in parziale 
contrasto con quanto aveva 
dichiarato giorni addietro, il 
ministro Ermini conferma la 
retroattività della legge sugli 
esami di Stato, nel senf» che 
per concedere l'abilitazione 
definitiva sarà facoltà delle 
commissioni valutare sui ti
toli professionali acquisiti o 
non. e sottoporre gli abilitati 
->rpw5?oriamente a prove in
tegrative. Ieri, intanto, anche 
il comitato centrale della Fe
derazione degli ordini del me
dici ha espresso parere con
trario alla retroattività della 
legge. adcren^n >"'-,ece al prin-
einlo de; ripristino dell'esame 
di Stato. 

tale, «o ' pazzaricllo» appren
de che il « guappo » è grave
mente malato, è, ormai un mi
sero streccio. Egli trova, final
mente, la forzo di cacciarlo via 
da casa e quando costili sa da 
un medico di non essere mala
to e torna a far da padrone, 
tutta la famiglia solidalmente 
unita riuscirà a mandarlo via, 
per sempre. 

C'è. in questo episodio, oltre 
quella lieve malinconia di 

cui parlavamo, una forte pole
mico, (la giusta solidarietà che 
vince sullo forza e sulla soper-
ehieria), espressa con penetran
te sintesi dal regista, da un 
Totò impegnato o dallo sempli
ce, toccante interpretazione di 
Lionella Cardi, la moglie del 
disoccupato di Ladri di bici
clette. ricordate'' 

Il secondo episodio ho il sa
pore di uno classica novella 
italiano, con Sophia «la pizzaio-
la», provocante e ardente, mo
glie d'un brav'uomo un po' ga-
glioiio, la quale lo fa becco 
con un bel ragazzo. La donna 
dimentica in casa deH'am.uite 
un anello di zaffiri, prezioso 
dono del marito. Quando co
stui se ne accorge, la moglie 
inventa 11 per 11 d'averlo perso 
tra la pasta. S'inizia, allora, u'ia 
corsa dei due, di casa in casa, 
alla ricerca di coloro che han
no comprato la pizza. Finché, 
alla fine, il bel ragazzo restitui
rà l'anello a Sophia, ma il ma-
ri»n resterà con un atroce dub
bio nel cuore. 

Ixi ricerca dà modo a De Si 
ca di penetrare in vari ambien
ti o so la visita al vedovo, ad 
esempio, non possiede lo stesso 
affinato gusto che permeava le 
visite in Ladri (il biciclette, la 
ironia del regista non manca 
mai, nel toccare conformismi 
e ipocrisie di una società. Lo 
episodio è. tra gli altri, inter
pretato maliziosamente dalla 
bella Sophia Loren, da Augusto 
Ca rioni, da Paolo Stoppa e da 
Tecla Scarano. 

Un ritrattino saporito d'un 
vecchio nobile, gran giocatore 
e costretto da ima moglie tac
cagna » ricorrere allo scontroso 
figlio dei portiere per fare, a 
tutti i costi, una partita a sco
pa, compone il terzo episodio. 
Il bimbo vince, il nobile s'ar
rabbia e il ragazzo non vuole 
assolutamente dire, come il 
conte vorrebbe, di essere sta
to fortunato >.. « 

Tutto qui: ma il « divertisse-
ment,. e interpretato dolio stes
so De Sica con grande abilità e 
la sua ancora maggiore nbih-
tà è evidente nella direzione 
del fanciullo, cosi come è evi
dente. in tutto il film, quando 

ragazzi sono di scena. Gli 
ultimi due episodi sono i più 
costruiti. In uno, macchinoso 
ed assurdo nell'impostazione, 
dove la letteratura fa più ca
polino, si racconta di una po
vera prostituta. Teresa, che spo
sa. dietro la pressione d'un ruf
fiano. un giovane proprietario 
di negozi. Costui fa tutto ciò 
perchè una ragazza s"è uccisa 
per lui. Pensa in questo modo, 
quando tutti lo sapranno, di 
autopunirsi. La sposa si ribel
la ai sadici proponimenti del 
marito, abbandona la ricca ca 
sa, ma poi ritornerà, con una 
speranza nel cuore, stanco di 
sordidi vagabondaggi per la 
città notturna. 

Anche in questo episodio le 
felici notazioni non mancano, 
ma esso è, soprattutto, sorretto 
dalla interpretazione di Silva
na Mangano, che dà qui la mi
gliore prova della sua carrie
ra, creando un personaggio 
umanamente pieno. 

Nell'ultimo episodio conoscia
mo un curioso azzeccagarbugli, 
un musicante di «ZI Teresa«, 
il quale, negli intervalli del suo 
mestiere, dà consigli agli abi
tanti del suo rione. Tutti ricor
rono a lui e quando c'è da met
tere a posto un tronfio duca che 
costringe la povera gente a 
sloggiare dalle straducole per
chè lui deve passare con una 
grossa macchina, è l'azzeccagar
bugli a dare il più saggio con
siglio. Un «pemacchio» coi 
fiocchi, collettivo, polverizza il 
presuntuoso nobiluomo. Come 
nel primo episodio, qui la pole
mica, la punta si fa maggior
mente penetrante, grazie anche 
all'interpretazione, tra gli al
tri, precisissima di Eduardo De 
Filippo. 

Manca, ci dicono per ragioni 
di metraggio, l'epiròdio II fu 
neralino che De Sica aveva 
« girato... Peccato! Poteva es
sere ancora un motivo di più 
di muoverci con il regista per 
le vie di Napoli, così magistral
mente fotografate dall'operato
re MoniuorL 

Ma è già importante quel che 
De Sica ci ha dato: ora non 
res*a che attenderlo alla mia 
nuova fatica di regista-poeta. 

Pane, amore 
e gelosia 

Con un preciso ritmo natalì
zio. che ci comincia un po' a 
preoccupare, e con un abnorme 
lancio pubblicitario, la «bera 
gl iera- , il maresciallo Caro
tenuto. il timido carabiniere ed 
Annarella, la levatrice, com
paiono sugli schermi nostrani, 
per la regia di Luigi Comen-
cini. 

Abbiamo lasciato il brillan
tissimo maresciallo di Sagliena, 
« povero, immaginario paesino 
dell'Abruzzo », fidanzato alla 
levatrice, ragazza-madre, ed 
eccolo alle prese con la gelosia 
della donne, per colpa, natu
ralmente, della « oersagliera ». 
straripante vitalità, e dei pette
golezzi del villaggio. Le picche 
e le ripicche, gli equivoci e !e 
felici o malinconiche soluzioni 
della vicenda con staremo a 
racconta rvele. 

Come Pane, amore e fanta
sia, vi diremo soltanto, il segui
to è carico di < macchiette », di 
situazioni farsesche, di battute 
divertenti, entro una sceneggia
tura costruita con vivace accu
ratezze da Margadonna, da 
Eduardo De Filippo e da Vin
cenzo Tallarico. 

Quel che ci turba, come già 
per Pane, amore e fantasia, non 
è tanto se l'Arma dei Carabi
nieri venga, nei due film, più o 
meno pre«a in giro, come, ogni 
volta una seriosa didascalia, al
l'inizio cerca di mettere in 
guardia lo spettatore. Quel che 
ci turba, piuttosto, è se sia giu
sto mostrare, in fondo, come 
vera (anche se si insista sulla 

parola « immaginario ») una 
realtà italiana di provincia che 
è, invece, tanto differente da 
quella mostrata in questo film. 

Ci rifletta un poco lo spet
tatore, dopo aver riso a perdi
fiato, e se ne renderà conto. 
Forse di più questa volta che 
l'altra, poiché, questa volta, la 
calcolata meccanicità doliti 
«trovate» è più evidente. 

All'allegria conducono per 
mano anche gli attori: da Vitto
rio De Sica, astutissima volpe, 
a Gina Lollobrlgida, che mo
stra quanto un .personaggio di 
tal natura si confacela al suo 
temperamento, a MarLna Merli-
ni, a Risso, a Tina Pica, a R:en-
to, a Maria Pia Caailio, Q Ma
rio Carotenuto. 

ALDO SCAGNETTI 

Villoresi all'Asterisco 
Un gruppo ai ide tu Tronco 

VllioiC.M, coinpiemlente opero 
ben bc'f.te ne^u bini produzio
ne artistica dal 1047 ad ogijl, <; 
imposto neim Galleria delio A-ste-
rlfaco, tn via Vittoria 14. Una pit
tura. quella del Vlllorest. e ho 
hta Ira la ctx.-ieii7u e la mono
tonia, fui un timidissimo ap
proccio alla \ita e un prevaieio 
di pieoLCupuzioiil stilistiche. 

Certamente si uatta di un pit
tore cho opfrn coscientemente 
nel limiti della propria fantasia, 
cho ha un suo inondo poetico 
minuto e frammentarlo, tutto 
notazioni \l\ucl e acute; mondo 
poetico cho egli gelosamente cu
stodisce, quasi adesso timoro 
che. a una maggiore, più irancu 
apertura sugli uomini, esso an-
drebbo in qualcho modo di
sperso. 

Più che n rapporto con la 
pittura tonale di Mafai e t 
frequenti scivoloni verso l'astra
zione. e importante definirò qua
le sia l atteggiamento dei pu-
toro nel riguardi dello cose o 
degù uomini di cui egli tenta 
una rappresentazione, villoresi 
ha cominciato con lo scoprirò 
certo luci misterioso o fascinoso 
del semafori o dello lampado 
nelle strade, nel parchi, negli 
scali ferroviari; lo ha viste in 
un'aria di nebbia pesante o ma
linconica o attraverso un \eio 
Ininterrotto di pioggia. Poi s o 
accorto pian plano cho esiste
va anche il paesaggio e che ei,-
so era fitto di uomini frettolosi 
o \ l \ l . Ha cosi dipinto molti sca
li ferroviari, molte strado e in
croci su cui splendono 11 ver
de e li rosso del semafori, mol
to periferie con fabbriche Irto 
di clmtnlero, n cui unico scopo 
sembra quello di aggiunger fu
mo alla nebbia dell'aria; e poi 
un gran via vai di ometti, op
pressi pcrennotnente da una 
pioggia lattiginosa, che portano 
sempro ben stretto l'ombrello 
come una condanna. Assai rari 
sono 1 ritratti, un po' lontani 
nel tempo e molto più cvldentc-
mento legati al tonaltsmo delia 
scuola romana, Mafai e Omlc-
cloil in testa. 

I" quadri più tipici di Villo-
resi sono certo quom fumosi 
con 1 grandi casamenti © le fab
briche di periferia, le figurino 
umane a due a due cho sem
brali tirare calci alla nebbia o 
sfiorar l'asfalto corno in un bal
letto; figuro umane sempre vi
sto da lontano, come macchio 
anonime in cui non si precisa 
mal un volto o un atteggia
mento. La nebbia e la pioggia 
in questi quadri non fanno par
to dell'atmosfera, ma sono uno 
stato d'animo dei pittore; una 
specie di diaframma sentimenta
le. fatto di timidezza e di scon
trosa solitudine, che egli stesso 
ha posto tra sé e gli altri. Una 
fantasia gentllo che non ha il 
coraggio di guardare in faccia 
gli uomini e segue preoccupata 
con gii occhi n gioco del semafo
ri. corre" attraversa frettolosa 
le strade e le piazza, attenta 
a non farsi pestare 1 piedi e 
magari preoccupata di non pe
starli agli altri. 

D. M. 

Messaggio di Einaudi 
per la lotta contro i tumori 

Nell'occasione della e Giornata 
di propaganda e cu ra-co:ta vo
lontaria di fondi per la lotta 
contro 1 tumori ». 1' Presidente 
delia Repubblica h* Inviato a.ui 
Lega italiana per l* lotta cor.tr •> 
l tumori un caldo rr.esss^g.o 
nel quale fra l'altro è detto: 

« Gli italiani, pronti in ogr.; 
occasiono a sostenere e ad au
mentare gli sforzi di chi operi 
per 11 bene comune, hanno g'.Ji 
a:tre volte corrisposto r.el modo 
più degno ad analoghi apre'.-!; 
onde non è da dubitare che an
che questa e giornata » dei a 
lotta contro 1 tumori, al pari di 
ogni altra Iniziativa d"::a Lesa. 
sarà coronala si
tante successo ». 

'or-

Il Contemporaneo 
Nel n. 39 di II Contemporan.o, 

leggete in terza pagina gii in
terventi di Franco Fortini. Ra
nuccio Bianchi Bandiaeill e Cor
rado Maltese nel dibattito aperto 
da Valentino Gerratana su II mar
xismo, l'arte e l'estetica. 

Il numero si apre con l'ed.to
rtale dil titolo L'età del Serro 
del teatro e con un articolo d; 
Fabrizio Onofrt a propos.to «cl-
i'# Ordine Nuovo » (Fabbrica e 
nozione). Nelle altre pagane La 
Chi«Ja « VUEO di Teseo Consalv.; 
Venezia cosmopolita di Luigi Fer
rante; Le orazioni di Valletta di 
Franco Bertone (sul rapporti fra 
operai e tecnici negli stabilimenti 
della FIAT); n 3fu*eo di Sa*t 
Paolo a Milano di Mario De Mi
cheli: cronache d=! teitre di Eszo 
Muzii. e del cinema di Luigi 
Chiaria.; nella rubrica «Sulla via 
del realismo • un articolo di Giu
seppe Zignina; oltre le consuete 
rubriche. 

Completa il numero un rac
conto Inedito di Italo Calvino: n 
coniglio velenoso, e recensioni di 
"Ikirglo Candeloro. Luigi Occhio-
nero, Donato Barbone. Nicolò 
Gallo. 

£ - • ^ 1 » ! ̂ •fe^i 
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« L'UNITA' » 

Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Un^Befana felice 

ai bimbi del popolo 

LA DECISIONE RINVIATA AL 31 GENNAIO 

Potrà acquistare l'ACEA 
gli impianti della SIGI ? 

La discussione in Consiglio comunale - L'azienda era in trattative con la SlCl 
fin dal maggio '53 mentre solo il 3 dicembre '54 la Giunta ha deciso la perizia! 

Dopo ]a seduta di ieri del 
Consiglio comunale, non .si «i 
ancora se l'ACEA, che aveva 
in proposito del iberato fin dui 
17 novembre ecorso, potrà con
durre in porto l'acquisto del 
pacchetto azionario della So
cietà imprese contro Italia, at
tualmente compropriotaria del
la Società idroelettrico Tevere 
e del Consorzio forze idriche 
Tevere. A l di fuori del le .sigle, 
non si sa ancora, insomma, se 
l'azienda comunale potrà di-

ovrebhe sU'uilito che l'operazio
ne può essere concluda u con
dizioni più favorevoli dell'or
dine di alcune centinaia di mi
lioni. 

Ma la domanda che sorge 
spontanea, di fronte Q una giu
stificazione che posta in questi 
termini appare plausibile, è 
questo: per quale motivo la 
Giunta comunale ha provvedu
to a nominare periti di propria 
fiducia solo il 3 dicembre scor
so, mentre , come è detto nella 

L'ORARIO DEI NEGOZI 
cinema e servizi pubblici 

In ques t i g i o r n i d i fesf.-i i tn i spo i t i , i n e g o / i , i 
m e r c a t i e i l oca l i p u b b l i c i osM'ivei'iuvno il hoguente 
orar io: 

OGGI 
T R A S P O R T I : S e r v i z i » urbano n o n n a i e f ino a l l e 21 

( u l t i m a p a r t e n z a u t i l e dai c a p o l i n e a ) . S e r v i z i o n o t 
t u r n o a n t i c i p a t o a l l e ore 24. A u t o l i n e a R o m a T i v o l i 
n o r m a l e . 

N E G O Z I E M E R C A T I : A b b i g l i a m e n t o , a r r e d a 
m e n t o , m e r c i v a r i e e g iocat to l i orar io di v e n d i t a i n i n 
t erro t to d a l l e 8 a l l e 20. Set tore a l i m e n t a r e orario i n i n 
t e r r o t t o f ino a l l e 20,30. Barbier i orar io n o r m a l e . 

C I N E M A : In iz io de l l 'u l t imo spe t taco lo fra le 
20,30 e l e 2 1 . 

DOMANI 
T R A S P O R T I : S e r v i z i o u r b a n o s u tutte le Imre , 

c o m p r e s e l e l i n e e spec ia l i , cominc ia a l l e 8 e t e r m i 
n a a l l e 13 ( u l t i m a partenza ut i l e dai c a p o l i n e a ) . D a l l e 
18 a l l e 22 è l i m i t a t o a l lo l inee : tram 1*4, 5, 8, 9, 12, 
13b, 2 3 , 27, C D . C S , E D , E S ; f i lobus 35, 36, 40, 53, 58, 
60 , 64 , 70, 71 , 7 5 b ; a u t o b u s 77, 78, 85, 88, 90 , 93 . 109, 
202 , ' 212 , J28. S e r v i z i o n o t t u r n o n o r m a l e con a n t i c i p o 
a l l e 2 4 . A u t o l i n e a R o m a - T i v o l i n o r m a l e . Tar i f fa un ica 
p e r tut te l e l i n e e l ire 50 n e l l e ore p o m e r i d i a n e ( e c 
cet tuat i g l i a b b o n a t i ) . 

N E G O Z I E M E R C A T I : A b b i g l i a m e n t o , a r r e d a 
m e n t o , m e r c i v a r i e e g iocat to l i ch ius i per tutta la 
g iornata . S e t t o r e a l i m e n t a r e apertura da l lo 7 a l l e 12 
senza l i m i t a z i o n e di v e n d i t a . Barbier i chius i . 

C I N E M A : Orar io n o r m a l e . 

««porre d i altri propri impianti 
per la produzione d i energia 
elettrica al fine d i venire in
contro a l fabbisogno della no 
stra città. ' 

A questa assurda situazione 
s i è giunti per il ritardo incon
cepibi le col quale la Giunta 
comunale , che pure oveva se
guito si può dire passo passo 
l e trattative intercorse fra la 
ACEA e la SICI, ha disposto 
ama propria perizia per stabi
l ire, con la valutazione degli 
impianti da acquistare, se l'im
portante operazione finanzia
rie , che comporterà l' impiego 
d i circa 4 miliardi, possa essere 
conclusa a l le condizioni stabili-
•te fra l 'ACEA e la società pri
vata. 

Dopo una discussione, che si 
può definire interlocutoria — 
giacché i l merito de l la questio
n e non è stato affrontato — il 
Consigl io comunale ho deciso 
di approvare a maggioranza, 
con l 'astensione de l la Lista cit
tadina e de l l e destre , mentre 
i l consigl iere Latini ha preferi
to non prendere parte al voto. 
la sospens iva fino al 31 gen
naio 1955 già stabilita generi
camente dalla Giunta. Nel frat
tempo, essendo iniCrvcnuia la 
conclusione del la perizia ese
guita dai tecnici nominati dal 
Comune, l e commissioni unite 
dell 'avvocatura, de l l e finanze e 
tecnologico esamineranno di 
nuovo l a del iberazione prima 
che la quest ione torni d i nuo
v o a l Consiglio comunale . 

Abbiamo definito assurda la 
situazione, e c iò abbiamo fatto 
non a caso . Basto pensare, in
tanto, che il termine per con
cludere l 'operazione era stato 
fissato per il 27 dicembre . So'.o 
entro quel termine, infatti, la 
deliberazione del l 'ACEA avreb
be dovuto avere \ a l o r e esecuti
vo , e naturalmente ciò sarebbe 
potuto avvenire solo con l'ap
provazione del Consiglio comu
nale . Trascorso quei termine. 
l'altra parte contraente, la SICI 
avrebbe potuto , di fatto, ripren
dere la propria libertà di azio
ne e . p e r e sempio , contrattare 
la vendita del proprio pacchet
to azionario con altri gruppi — 
e non n e mancano di certo — 
interessati ad un'operazione 
finanziaria de l genere . 

Ma su questo punto . L> Sinda
co ha creduto di dover dare 
assicurazioni a l Consigl io rife
rendo il testo di un te legramma 
inviato dal cons ig l iere de legato 
della SICI. avv . Mattoni, il quo-
Je na comunicato che la pro
porla d i r invio fino al 31 gen
na io 1955 sarà da lui riferito 
a l consigl io d*amminis*.raz:one 
delia' SiL.i nel la prossima riu
nione d e l 28 pross imo. Nessuna 
garanzia formale, dunque , ma 
so lo u n generico affidamento. 
per quanto r ing . Vefdueci , d i 
rettore del ì 'ACEA. abbia volu
to assicurare i l S indaco c h e il 
r invio fino al 31 gennaio debba 
considerarsi v irtualmente assi
curato. 

Ora, è d a vedere quasi sono 
(rt»ti i mot iv i c h e hanno sugge
rito al Comune d i temporeg
giare. I/as«K*<ccor« delegato av
vocato Andreo l i ha fatto ^ i a 
raroente intendere c h e il r.n-
v i o servirà non so lo a d ' e i a m i 
nare I termini de l ia questione, 
n t a n c h e a « t r a t t e r ò » lacerai-
sto «u n u o v e basi , poiché, e 
quanto c i risulta, ]a perizia de i 

delibera/.ione dell'ACEA, fin dal 
maggio 1953 l'azienda-comunale 
era in trattative con la SICI 
per il ri l ievo del pacchetto azio
nario? Di più: la Giunta era a 
conoscenza (e non poteva non 
esserlo del resto) de l l e tratta
tive in corsti fra l'ACEA e la 
SICI. Il compagno Natoli ha 
rivelato, anzi, che alcuni mesi 
fa il Sindaco fu perfino solle
citato dalla stessa ACEA a no
minare, se Io avesse ritenuto 
opportuno, periti de l Comune 
per valutare la convenienza o 
meno dell'operazione. Perchè, 

allora, una cosa che poteva es
sere fatta, a dir poco, alcuni 
mesi fa, è stata ritenuta oppor
tuna solo o 24 giorni dalla do
ta stabilita per la conclusione 
dell'operazione? Cosa accadrà 
se, come diceva il compagno 
Gigl ioni , il Consiglio d'ammini
strazione della SICI riterrà, 
mett iamo, di non accogliere la 
sospensivo fino al 31 gennaio? 

E non si tratta certo di una 
domanda o/.io-a, poiché, come 
ha affermato il compagno Na
toli, non mancano gruppi pri
vati che operano per mandare 
in fumo l'operazione fra l'ACEA 
e lo SICI. r. tfOii a ca^ot quando 
Natoli pronunciava le sue pa
role. veniva spontaneo alla boc
ca il nome d e l l j SRE, il forte 
complesso elettrico che con la 
ACEA provvede al le utenze del
la nostra città. Si tratta, quindi 
di vigilare attentamente perchè 
questa operazione sia conclusa. 
con tutte lo cautele possibili. 
a favore delì'ACEA, del Comu
ne e della cittadinanza romana. 

Del resto, quanto la nostra 
città abbia bisogno di nuovi 
impianti per la produzione di 
energia e chiaramente detto 
nel testo della deliberazione 
delì'ACEA laddove si afferma 
che, per provvedere olla cre
scente richiesta di energia, non 
sono sufficienti le concessioni 
recentemente ottenute sul fiu
me Sangro. in quanto C^ÌP po
tranno fornire entro il 1960 un 
massimo di altri 300 milioni di 
kWli annui; a quella data, vice
versa, il deficit da coprire con 
gli acquisti da terzi sarà au
mentato ad oltre 500 milioni d» 
kWh annui. 

Questo, in sintesi, i! signifi
cato della seduta di ieri. Per la 
cronaca, da rilevare l'approva
zione a maggioranza, con l'a
stensione dei soli missini, di 
uno del iberazione con Io quale 
il Consiglio decide di intitola
re al nome di Alc ide De Gaspe-
ri l'attuale via Bonifacio VIII. 
Infine, il Sindaco ha rivolto ai 
consiglieri, al personale del Co
mune e del le aziende, alla cit
tadinanza e olla stampa, i tra
dizionali auguri per le feste 

Il calendario dell'ENPI 
I/Knte nilzlonato per lo pre

venzione degli in ton imi (ENFI) 
ha pubblicato anche per l'anno 
1955, corno negli anni scorsi. 1! 
tradizionale « Calendario delia 
slcure/ya ». 

La pubblicaetone. di cui si- è 
già Iniziata la diffusione tra i 
dipendenti denlndusir ia . si pre
senta in una sobria \este tipo
grafica. Nel emendarlo, e inclu
so un cruciverba nntinfortuni-
stico. la cui soluzione ammetterà 
u concorrere all'estrazione di vi
stosi premi. 

Sottopassaggi pedonali 
aiia stazione Termini 

Le case per i dipendenti dell'ATAC 
in viale Etiopia finalmente ultimate 

Alcune opere pubbliche di un 
certo interesse sono state ieri 
inaugurate, alla presenza del 
nndaco Rebecchini. Tra esse 
una particolare segnalazione 
meritano i due sottopassaggi 
pedonali tra la stazione Termi
ni e piazza dei Cinquecento, 
lunghi oltre 150 metri ciascuno 
e larghi da cinque a sette me
tri e mozzo. L'opera, che anco
ra non attira notevolmente Io 
interesse dei pedoni, appare, 
tuttavia, di notevole utilità: i 
sottopassaggi congiungono l'in
terno della stazione non solo 
con la piazza dei Cinquecento 
ma sfociano, attraverso scale 
appositamente eostruite, lungo 
i marciapiedi dove sostano tram 
e filobus. 

Alla presenza del sindaco è 
.s'ato anche inaugurato il vasto 
complesso edilizio realizzato 
dalla gestione INA-Casa e de
stinato ai dipendenti de l l 'ATAC 
Non sì è ancora spenta l'eco 
della lunga protesta dei tran
vieri romani, da molto tempo 
in attet-a del compimento di 
questi lavori: 1 giornali, e so
prattutto il nostro, si sono fatti 
ripetutamente portavoce della 
aJifiofa domanda dei dipendenti 
dell 'ATAC, che difficilmente — 
sembrava — avrebbe avuto un 
esito positivo. Adesso, finalmen
te, la larga mobil itazione dei 
lavoratori interessati allo co
struzione de l complesso edili
zio è riuscita ad ottenere l'ulti
mazione dei lavori. 

L'opera comprende 230 allog
gi per un totale di 1146 vani, in 
appartamenti da tre a sei am
bienti, mentre gli edifici — rea
lizzati con ossatura in cemento 
armato — coprono un'area di 
2994 metri quadrati. 

La nota diramata dall'ufficio 
stampa del Comune, a questo 
proposito, loscia un po' per
plessi là d o v e essa accenna ad 
una costruzione creata all'inter
no degli edifici, come «Centro 
sociale e, assistenziale per i di
pendenti del l 'ATAC ed in par
ticolare per i loro bambini.*. 
Le perplessità derivano dal fat
to che le nuove case dei tran
vieri sorgono nel quartiere No-
mentano «precisamente in viale 
Etiopia), dove , proprio a cagio
ne della politica urbanistica del 
Comune, i bambini hanno a di
sposizione una sola vecchia 
scuola e d o v e non esiste un 
solo giardino pubblico. 

Si è appreso, infine, che il 
sindaco è intervenuto al le ce
rimonie . indette per la sistema
zione del mercato di via Guido 
Reni, per il giardino pensi le 

Avviso alle sezioni 

Domenica l'Unità non ver
rà pubblicala. Tutte le s e 
zioni ed i gruppi di « Ami
ci » sono pregati di far per
venire le prenotazioni entro 
le ore 21 di questa sera. 

Unanime protesta alla FIAT 
contro il "premio, , discriminato 

al Gianicolo, all'imbocco del 
Traforo, e per il nuovo ingres
so de l Mattatolo sul Lungoteve
re Testaccio di fronte al ponte 
S. Paolo. 

Lo Zoo a Natale 
In coincidenza con l'interruzione 

del servizio tranviario lo Zoo, nel 
giorno di Natale, osserverà il se
guente orarlo: apertura ore B, 
chiusura ore 12,30. 

Nella giornata di S. Stefano 
l'orario di apertura sarà quello 
normale, vale a dire dalle ore 8 
del mattino alle oie 16.45 e sarà 
praticato il prezzo popolare di 
lire 50 per tutti e lire 25 per 
i militari. 

In questo giorno, tempo per
mettendo. sarà esiiosto por la 
prima volta al pubblico il tapiro 
recentemente nato. 

Rinviata la conferenza 
sull'incontro di Vienna 

La conferenza sui risultati 
dell'incontro di Vienna, che era 
siatu indetta per ieri pomeriggio 
alla .siila cupi/ucchl tlall'ANPI 
provinciale, e stimi rimandata 
al 4 gennaio per unpiowif-a in-
disposi/Ione del piof. Battaglia.. 
ouuo ie designato. 

A MEZZANOTTE APERTO (MA NON PER TUTTI) IL TRADIZIONALE MERCATO 
— - • • - — • • - — i i - _ 

loto pesce del sindaco al "cot t ìo 
Rcbecchìni torna come banditore della lotteria fra la «bella gente» — Pellicce di visone 
fra le raggiere di pesce — Folla fuori dei cancelli ad aspettare che le « autorità » fini-' 
seano la loro visita — Trecento quintali di merce in meno rispetto all'anno scorso 

ff 

A mezzanotte, l'ora magica 
delle operazioni fausticane, il 
Sindaco — dopo due anni di 
assenza — ha dato mano al 
m COtttO ». 

Il « cottìo », per chi non lo 
sapesse, sebbene s i a vecchio 
quanto Abacuc, è la vendita 
all'incanto del pesce, per il 
orati maoro della vigilia di 
Natale. 

Orbene, il signor Sindaco con 
una sol lecitudine della quale 
il mondo elegante romano ha 
meritatamente preso atto, que
st'anno ha preso l'iniziativa di 
ravvivare la vetust iss ima co
stumanza del vecchio Natale 
romano, facendo attorno a que~ 
sto avvenimento tutto quel ru
more che può ispirarsi sia alla 
leggiadria dei tempi — con 
questi chiari di luna — sia alla 
tua giovanile ailanza. 

Il fiore dell'aristocrazia ro
mana sollecitamente è stato in
imitato al « rernissaf/e » di que
sto « cottìo » 1954, con non sap
piamo quali mai novità vent i 
late in aria, sta da parte di 
alcuni fogli, che dalle staffette 
capitoline, i messaggeri alati 
di tutte le nobili , le grandi, 
le belle, le provvtdpnziali tro
i a t e del nostro beneamuto 
Sindaco. 

Pochi istanti avanti allo scoc
care dell'ora fatale — ripetia
mo, l'ora della grande « cuci
na » faustiana — un codazzo 
di lussuose automobili, guidate 
nel buio natalizio da impensali 
vigili urbani, a quell'ora inso
lita scaglionati lungo il percor
so, dalla piramide di Caio Ce
silo ai Mercati generali, ha 
fatto il suo, perchè no, trion-
fale, e inusitato ingresso ai 
Mercati generali teatro del ce
leberrimo « cottìo ». 

Il mercato del pesce, attorno 
attorno vivacizzato da ghirlan
de di lampadine multicolori , 
era pronto, dopo l'opportuna 
toletta, per r icevere le pell icce 
di visone appena uscite dal tea
tro dei Satiri o dal Sist ina, dal
l'Eliseo o dall'Opera, nonché 
dai cinema e dalle salette dei 
caffè eleganti — invero, molto 
a malincuore — pcllice accom
pagnate da signori, tra i quali,i$tu~ijs\iCj s u j 
forse, era dato imbattersi in 
personaggi che ormai hanno 
abusato d e l l a cronaca dei 
giornali . 

Quello che si dice, gente mol
to a posto, gente arrivala, del
l'alta società. 

L'arrivo del signor Sindaco 
lia disc/iiuso, «gli occhi curiosi 
di tante belle donne e di tanti 

« NE PARLERÒ' CON MIO Z10y ONOREVOLE DEMOCRISTIANO... » 

Hmientlosi nìpoto d'un (tapinalo 
;e a irnifare alenile persone 

Lo stupore del parlamentare quando è stato interpellato - // truffatore si spac
ciava anche per ingegnere ed è riuscito a ottenere la direzione di lavori edilizi 

La direzione esclude 68 dipendenti dalla correspun 
sione di 11.000 lire — Una delegazione da Vigorelli 

Un gravissimo abuso è stato 
commesso dalla direzione della 
filiale romana del monopol io 
FIAT: 68 dipendenti , sui 500 in 
forza nel lo stabil imento della 
Capitale, sono stati esclusi dal
la corresponsione di 11.000 li
re. che. aggiunte al le 7.500 l ire 
corrisposte preccd*. i tnmentc, 
rappresentano il cosiddetto 
. premio di piena collaborazio
ne aziendale », iniziativa di 
chiara impronta paternalistica. 
I dipendenti del grosso mono

denti esclusi dal .. premio « so
no stati scelti accuratamente 
tra 1 più att .vi nel le agnazioni 
sindacali. 

Sferzante e immediata è sta
ta la risposta dei lavoratori ro
mani della FIAT, che non si è 
limitata al nucleo escluso dal 
,. . mio », ma ha visto in pri-
r.-a inea anche i .. preferiti.» 
dalla direzione prendere aperta 
posizione contro la grave di
scriminazione. decisa in spregio 
delle norme costituzionali e ri

ieri mattina, ricoperti di scrii . 
te contro il grave abuso del 
monopolio; folti gruppi di cit
tadini si sono a lungo soffer
mati dinanzi alla sede della 
FIAT, leggendo e commentan. 
do i manifesti e gl i scritti. 

Dal conto loro, i dipendenti 
della FIAT, riuniti in assem. 
bica, hanno deciso di sollecita
re l' intervento del ministro Vi-
gorclli. il quale, pochi giorni or 
sono, ha avuto occasione di 
riaffermare, in una pubblica 
dichiarazione, il pieno diritto 
di sciopero e ha invitato i la
voratori a difendere energica
mente questo diritto, con l'au
sil io della Magistratura, o v e si 
manifestassero concrete inizia
t ive antisciopero del padronato. 

Una delegazione prenderà 
contatto con il ministro del La
voro; della delegazione fanno 
parte ' anche alcuni lavoratori 
aderenti al, sindacato metalmec
canico della C1SL. 

Una pattuglia di adenti di 
pubblica sicurezza del commis
sariato di Testacelo ha trotto 
in arresto Vincenzo Miceli, un 
giovanotto di 25 anni, calabrese 
di nascita, residente nella no
stra città in via dei .Mille nu
mero 4. presso l'affittacamere, 
aignora Ida Procacci. 

Il Miceli che si spacciavo per 
ingeguere e per nipote del de
putato d i Catanzaro, onorevole 
Mario Ceravolo, dovrà rispon
dere de l reato di truffa. Secon
do l'accusa elevato nei suoi con
fronti dalla questura, il Miceli 
si è offerto di dir igere i lavori 
del garage di via Madonna dei 
Monti 35, di proprietà del com
merciante Giustino Di Nardo, 
di 54 anni, abitante in viale Re
gina Margherita 140, appro
priandosi. success ivamente dì 
30 mila lire destinate alle pa
ghe degli operai. 

In seguito, il Miceli, secondo 
l'accusa, si è anche appropria
to di una notevolissima somma, 
carpita allo stesso Di Nardo e 
al nipote di costui, s ignor Ar
mando Nizzi. e di 60 mila lire 
ottenuto dalla padrona della 
pensione. Quendo le vitt ime dei 
raggiri gli chiedevano conto del 
denaro sperperato, il Miceli di
ceva sempre: « Ne parlerò con 
mio zio, che è un potente de
putato democrist iano. Ne parle
rò con l'onorevole Ceravolo 
11 Di Nardo, stanco di attende
re, si è presentato a; deputato 
catanzarese ed ha avuto la sgra
dita sorpresa di sentirsi rispon
dere c h e il parlamentare non 
aveva alcun nipote che rispon
desse al le fattezze e ai nome 
del presunto ingegnere Miceli. 
Da qui la denuncia e l'arresto 
dell' intraprendente giovanotto 

clnatu tla uno sconosciuto clu 
ha temuto ui strapparle |u boi 
tetta. 

IJI .signora ha ri-s-i st i lo Ui'.tdu 
nienti1 Invocando aiuto, si che ì 
malvivente ha treferito desister 
e fuggii* a bordo di un'auto 
che «spettina a poca difetan/a 
con io st.ortrlio aporto 

Prodotti artigianali 
(ostruiti dai ciechi 

In occasione uelie teste na
talizie la federazione na/lonuie 
delie istituzioni pro-ciechi ha 
allestito in piazza Cairoti un 
banco per la \endlta eli prodot
ti di articoli confe/ionuti da 
artigiani ciechi 

Si <"• voluto in tal modo, offri
re ol pubblico una dimostrazlo 
ne delle capacità produttive Ce. 
lu\oratori ciechi 1 quali, quan
do s'.uno ben preparati, non so
no inferiori agli altri, nebe at 
tlvttà 11 cui esp'.etamento non 
richiede, come condizione indi 
spettabile, l'uso della vista. 

Un uomo intossicato 
dall'ossido^ carbonio 

Ieri è Mato ricoverato In os
servazione al Policlinico 1] signor 
Eugenia paulon, di 50 anni , re-
fidente ad Orte. Il poveretto e 
stato intossicato dalie esalazioni 
di un braciere nell ' interno de: 
cantiere Contanzi. in via Bcr-
toloni 21. 

Una tentata rapina 
in via Rattazzi 

I.a signora Isa Caruz'i. eli 5~ 
anni, (abitante in via Mecenate 
77. mentre cammina*» \erso le 
23 di ieri in \ ta Rattazzj in 
compagnia del fratello Pietro, un 
pensionato di 64 anni abitante 
in via Apuania 57. è stata avvi

li banco di \endita che accoglie 
n prevalenza Interessanti ia\orl 
n plastica e in ceramica, rimur-
à. aperto al pubbl.co lino a 
itto 11 6 gennaio. 

SOL1DABIETA' TOPOLARE 

Una famiglia sfrattata. 
Una madre di 5 figli K B : 

ci scrive the da un m&>e e 
mez /o e rimasta senza cima 
e<i ogni tentativo di trovarne 
una è &tuto senza successo. Il 
marito della donna ò morto 
in u n infortunio sul lavoro. 
B. B. chiede al nostri lettor» 
un aiuto qualsiasi, almeno per 
poter passare il Natale, sotto 
un tetto. 

COiYVOCAZIOM 
Part i to 

Tolte le striasi eie non hanno riti
rata alteri l i ! stimpt ieri ter» minima 
tu compagno in giornata in Fedetatiooe. 

Con la scusa d'accompagnarlo 
derubano un militare U. S. A. 

I l>orseggiatoi-i sono stati fermati 

stanchi cavalieri, — risibilmen
te contrariati dall'odore del ma
re — il pittoresco mondo di 
queste mille e mille vittime del 
nostro tradizionale magro (e co
me stretto, strettissimo, questo 
magro, in tante case romane}: 
abissali capitoni ed altri tre
cento fattispecie di pesce e di 
frutti di mare allineati nei ce
sti,- come mazzi di fiori a rag
giera nelle vetrine dei nostri 
grandi fiorai. 

Mentre la folla girava, guar
dava, tutta quanta unita come 
una falange spartana, i pesci, 
poveretti, erano lì, sempre 
quelli, eguali, loro, pur nella 
mervaialiosa gamma dei loro 
•mille colori p banliori. Chi, in
vece, sembrava, diverso, pprchè 
più giovanile, più aitante, era ti 
Sindaco. 

Millecinquecento quintali di 
pesce, per il magro! Questi dati 

vntre di Roma 
- in magro — pass» fa no d i l 
bocca m bocca, e forse, ci 
avremmo creduto anche noi, se 
non avessimo chiesto al pesa~ 
ture, quanto pesce fosse entra
to. Così abbiamo appreso che 
al * cottìo » stavano distesi non 
più di cinquecento quintali di 
pesce, cioè trecento chili meno 
dello scorso anno. La. causa? I 
bollettini, ci d icerano, il tem
po. il mare che è una monta
gna a Ostia, un treno che ha 
deragliato a Olbia. 

D'un tratto, sentiamo gli #al
toparlanti sgranare le pur'ole 
miste a riso, e le risate miste 
alle chiacchiere del signor Sin
daco. C'ii non l'avesse ricono
sciuta, quella simpatica uoce. 
avrebbe esclamato: «Toh, già 
è cominciato il duello fra i ba
garini!» E invece, niente di 
tutto questo! Il signor Sindaco, 
dopo un confuso preambolo, 
che ci era sfuggito, gridava: 
- Trecentoventiquattro', e poi 
~ Ottocentoventinove •*, ed al
tri grossi numeri. Insomma, la 
novità assoluta di questo * cot
tìo - 1D54, la tombola del -cot
tìo-, e se volete il gioco del 
lotto del pesce, banditore, de
mocraticamente, il signor Sin
daco. La voce ut Rebecchini, 
man mano che la dea bendata 
assegnava, fra le pel l icce di 
visone le canestrelle di pesce 
assortito, si faceva sempre più 
calda, cordiale, popolare; le sue 
battute più salaci 

I - romani de Roma ». quelli 
che ci tengono al « cott io », co
m e a fante altre vecchie tradi
zioni, -perchè amano Roma, la 
sente, semplice venuta a vede
re il mercato, aspettava, im
paziente, fuori dai cancelli. 
- Ora, non si può entrare — 
era stato detto — ci sono ' le 
autorità. Quando tutto è fi
nito, cine all'una, allora po
trete entrare. Allora potrete 
en'rure lutti -*. 

Cose, quaste, che non accade
vano ai tempi della Romelia 
quando il - cottio» si faceva 
alla pescheria in v ia S. Teo
doro. Cose nemmeno immagi
nabili quando questo rito ve 
nira consumcto — prima del 
1810 — ni Portico d'Ottavia. 

Ma, vivaddio, noi sappiamo 
tutti, che le tradizioni muoio
no. se non si rinnovano. Ben 
dunque ha fatto II sipnor Sin
daco, con In sua « rentrée » co 
me banditore del to'.opesce 
1954! 

r. m. 

possessori di redditi 'presso l'Uf
ficio delle Imposte. 
— 1 ruoli delle tasse, imposte e 
contributi comunali. Il Sindaco 
pubplica un manifesto col quale 
rende noto che a cominciare dal 
giorno 26. dalle ore 9, presso la 
Ripartizione III — Tributi — (Via 
del Teatro AJarceMo 50), sono 
ostensibili, a disposizione di chi 
ne abbia interesse, i ruoli delle 
tasse, imposte e contributi comu. 
nati, ciò fino al 30 dicembre. 
Contro le risultanze dei ruoli, e 
ammesso ricorso al Prefetto, in 
carta da bollo da L. 100. 

Uue pregiudicati. Lu.gi ca i -
io N'oli di 28 anni e .Maur. 
Mogroni di 26 anni, afcitatit. 
in via de::a- Batteria Nonien 
tona, rispettivamente al nu 
meri IO e 113. sono stati ar 
r e t a t i nei giorni scorsi per 
un «urto consumato ai dami 
del «mutare statunitense ne
gro Bey Withefleid. 

ti Withefie'.d, di stanza iii 
Germania e di passaggio nella 
nostra, città, mentre si trova
va in piazza San Giovanni ve
niva avvicinato da due Indt-
didui. t qualL parlando in in
glese s i offrivano d i . accompa 
sanarlo «ifa.bergo Rex dove e.-u 
diretto. 

Il militare americano accei-
:ava dt buon grado e una vo'.ta 
giunto dinanzi all'albergo rin
graziava | gentili accompagra 
tori promettendo di ricordar*». 
di loro e di scrivere una car
tolina dalla Germania. 

Senonchc. giunto nella su» 
camera, il Withefleid s i accor
geva di essere staro abilmente 
borseggiato per cut dwideva 

Cade da un carro-attrezzi dell'ATAC 
fracassandosi al suolo a 8. Silvestro 

Uno dei cartel l i , d i 'protesta affisso darantl a l l a F i a t 

polio, in verità, avevano otte
nuto questo - premio >», in vir
tù della energica azione sinda
cale guidata dalla GCIL per i! 
miglioramento dei _ salari. 

La succursale • di ' Roma - ha 
voluto attenersi scrupolosamen
te alle minacce discriminatorie 
dcììa direzione generale, c e 
lando, probabilmente, su una 
presunta posizione di « minor 
resistenza » dei dipendenti ro-

tgenici nominat i dal la Giunta mani della FIAT: i 68 dipcn-

volta ad annullare i l diritto di 
sciopero. Al le maestranze del la 
FIAT si sono associati - anche 
gli abitanti della zona dove ha 
sede la succursale romana del 
monopolio torinese: nelta .notte 
e ne l l e prime ore di ieri matt i . 
ria sono stati affissi all'ingresso 
del lo stabil imento di v ia le 
Manzoni manifesti inneggianti 
alla Costituzione e al diritto di 
sciopero. I muri della sede ro
mana del la F I A T apparivano, 

f n greti-.-imo infortunio PIÙ 
lavoro è accaduto Ieri mattina 
a piazza San Silvestro. N e è ri
masto vittima xm operato dcll'A-
tac, uno degù addetti alla ven
ne» ed alia ripara/ione delle li
nce aeree della società munici
pale. che ogni matt ine fanno il 
giro dei pltì importanti nodi fi
loviari e tranviari. 

L'incidente . è accaduto alle 
8.30. L'operaio Giovanni Tajacci. 
di 40 anni, abitante" in v i* Bre
vetta 40. era stato Incaricato di 
accomodare xm filo che si era 
staccato. E* salito su un carro-
attrozzl ed ha cominciato it suo 
lavoro. Ad u n certo puntq. per 
ragioni che non c i è stato po*-
slbiir appurare ancora. Giovanni 
Talacci hii annaspato, ha tentato 
diaperatamente di sorregger»!. 
poi. dopo i:n voto dì sei metri. 
si è abbattuto sui selciato. 

Ai compagni di lavoro, accorsi 
immediatamente, le condizioni 
dei TAIKOCI sono apparsi subito 

disperate. Battendo n Capo per 
terra, l'operaio si era prodotta 
una orrenda ferita dalla quale 
sgorgava copioso il sangue. A 
iwrdo tri xm« macchina, l'operalo 
è stato trasportato all'ospedale 
di San Giacomo, dove t medici 
di guardia io- hanno ricoverato 
nel reparto o*servaztor.e. per frat
tura del cranio, con fuoruscita 
di materia- cerebrale. Le coedi
zioni d e l TajaCci sono disperate. 

Nuovi generi in vendita 
nei chioschi di bibite 

L*A«sfocJazione provlnciate ven
ditori ambulanti posti fVut e 
mercati coperti na ottenuto dai 
Oonsigto comunale , per t riven 
ditort di « btttte e sorbetti » con 
chiosco, la vendita annuale d*l 
seguenti generi: o'.ive verdi Al-
l'acqua ; croccanti; zucchero fi
lato: bruscolini; biscotti in pac

chetti origina:!; caramelle e 11-
qumi ta . 

Gli interessati dovranno pre
sentare regolare tìoirar.da in car
ta da cono ilte lire 10C 

Diffida 
11 22 d . e e m b e . sull'autobus «70» 

la compagna P"MPI Tamara, della 
sezione Campstelli. è stata deruba
ta del portafoglio, contenerne — 
fra l'altro — i documenti d'iden
tità e la tessera del PCI per" il 
19» . n. 0198666. Si diffida chiun
que dol 'fame uso. 

•Il recarsi In Questura a denun
ciare il furto. 

Dopo opportune indagini e 
grazie alle indicazioni fornite 
dallo s t o s o multare, :a polizia 
.• riuscita ad individuare ed 
arrestare i due responsabili de. 
borseggio: Luigi Carlo Noli e 
Mauro Magrone già noti preg.u-
dtcatl. L'operazione ha portato 
inoltre all'arresto di un a'tro 
pregiudicato, amico dei Noli. Car
io Fica di 32 anni , abitante in 
via Matteo Boiardo J2 perche 
respon^abi'.e di sfruttamento di 
prostituta e per percosfe al dan
ni de.la stessa persona. 

ti Xo'.l è stato ino'.tre denun
ciato per detenzione abusiva, di 
arni e munizioni da guerra per
che trovato in possesso di una 
uisto!a calibro 9. 

Culle 
E* nato Mauro. Ai compagni 

Edmondo Befera. della cellula 
Maliosi , e Marcella suoi genitori 
giungano gli auguri della sezione 
e dell'Unirà. 

• • • 
Ai genitori compagni Scaglietta 

Luigi, del Comitato di sezione Ap
pio. e Rinaldi psr la nascita di 
Rossella gli auguri della sezione 
e deH'Unita. 

QfflTTM SEMI SO QMTT10 

UC.L WttrMKM 
cawKsiaa B a c u i 

Hanno avuto luogo :e eie
zioni per il rinnovo delia 
Commisoione Interna dei Pa
stifìcio PantancUa. 

La LWa unitaria de::a CGIL 
ha ottenuto lì 100 ri dei 
v o t t conquistando co>l 1 4 
posti de»:a Commissione iu-
ten.-a. 

Le eiezioni doverono avere 
luogo la settimana scorsa ma, 
s u richiesta de/.la direzione. 
esse, erano state rinviate di 
se*te giorni g-.acehè >t vo.c-
va dar modo ai:e organizza
zioni scrssionìsttcrie di ore-
sentare le loro liste. 

Nonostante il rjnvio. tut
tavia, 1* sindacati SCÌSIOTII-
« i . come si e detto, non so
no riusciti r e i - loro intento. 

p i c c a r * 
e n a N AC A 

IL GIORNO 
— Oggi, venerdì 24 dicembre 
1358-7». S. Adele. Il sole sorge 
alle 8.3 e tramonta alle 16,42. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 46. femmine 49. Morti: 
maschi 25. femmine 26. Matri
moni trascritti 22. 
— Bollettino meteoroloelro. Tem
peratura di ieri: minima OS. 
massima 14. Si prevede temi» 
variabile. 
VISIBILE E ASCOLTACELE 
— RADIO - Programma nazioni 
le? ore 21 Concerto sinfonico. 
Secondo programma: ore 16 Ter
za pagina; ore 17 Ballate con noi: 
ore 21 Occhio magico; ore 23.30 
Buon Natale. - Terzo programma: 
ore 20.15 Concerto di ogni sera * 
TV: ore 23 Buon Natale dovun
que tu sia. 
— CINEMA: « L'oro di Napoli* 
all'Ariston. Capitol; « Pane amo. 
re e gelosia » al Barberini. Me
tropolitan; < Fronte del porto » 
al Capranichetta; « Un americano 
a Roma » al Corso; « II forestie
ro » al Giovane Trastevere: «Al
leerò sou^drone » all'Iris. Italia: 
« 11 grande caldo » ai Modernis
simo: « l i delitto perfetto> al 
Pia za: « Carosello napoletano > al 
Salone Margherita: « Il sedutto
re » al Triancn. 
VARIE 
— Pubblicazione del moli per le 
imposte dirette. Con suo mani
festo il Sindaco rende noto che 
presso la Ripartizione ITI — Via 
del Teatro Marcello n. 50 — dal
le 9 alle 13 di ogni eierno e pre
cisamente dal 23 al 30 dicembre. 
saranno depositati | ruoli delle 
Imposte dirette. Chiunque abbia 
interesse potrà, durante tale pe
riodo. esaminare « ruoli e all*r<--
correnza. .anche i! registro Cel 

Radio e 1 V 
PROGRAMMA NAZIONALE — 7. ?. 

U. II. M.'M, ZA.'.Ò: U.i.rDili n i u 
— 11.30: Aiutici da CMH-M — I J . I J : 
Orchrtiu M.lt.-lucu — n . l J : Alb-iai 
nuocile - .Sell'.ntcrnKo cumuoiciti 
cunniorcuii — lt,13-14.JO: Il l.bru 
(lolla w Uncini — lfi . ij: rj-eWa.oa: 
•Ivi U.ni,)0 pttf t pcaCitor. — 17.13: 
Linti puiKi'iiu itiUiui — I S . I J : liil-
Icttino della ne»« — là.30: l'ai-
urs .u tnt«,'.*nn.<m!o tìjjl.elmo Mir-
toM — 1S.li: luiufi!tv*o eA.-aitt.rAi.io 
• L>,*t i • — IV: (unte il. teatro 
— IV.30: Ciati popolari -.sp.ra'i a!!» 
Xal'vU — l'J.ló: La vuco «M U-
Viratoti — -H): Ufthrhlra (.ut'ju; -
Nryl» internili cunun.iat: romm»>:c.a!. 
— 21: l-i quiil-i'|!:a - l'oirtrto »n-
If.n rn 2"J,'.."): Muv.diu ittpo'ijri d. 
Xa:i!e. 

SECONDO PROGRAMMA - 0.10 -. 
Spaiacelo <M uutt.iio — lO.'l'Kl: 
Vv.tr» casa quotidiana — 13- W.sch: 
«nlaitl — 13.30: G c-nale rad n — 
11: Il eo"ita<iiMc« - VIlo f^iurini « 
la sua orchftra - Nelli bitmalll o -
muairai: «n-n.-ivrc'ali — ll.1<>: Ijtnl-
Irn piv<=! tra l t rnuvVa, — 15: (r'or-
na!e r.iil:i - BolNett no' mctfturd'nr^n 
— 15,30: Iie Mrade — lt",: Terza 
pur'na — 1": Caliate rnn nn: — !S 
iìw.-.-uIe raJ o - Ori rigira Fragra — 
•1- Smp .Wla Nit/t.ti — 1130-
Wtr.na JW!e i-aaif>m • Vy!i :ntcr-
talli romuu.cati rooi-n'-rtia!: — '20 
Rad o-<-i — 20.30; U quadriga -
IWh<T»!.M lavina — 'ì'.: ft-rh n ma
ri.™ - 2J: La qranle lara.ijl a — 
23.3021: fiuni S'ataV. 

TERZO PROGRAMMA — IV- Mis.th» 
•1. Janaf«k t V netti — 19.30; I.a 
Ra»*rtjia — 20: CnwerM d: ojn: 
fra — 21: I! 0:nrni!» <M Term — 
21.20: U (si-a^n» d: raso — 23 20-
MuK'.rhe di Ci manni fiabnfH e Johana 
S.li-1-fin ì\ifh 

TELEVISIONI7 - 17 30. U TV do' 
raijar/i — 20. IV TcU-gV-ra'fl — 
2:.:.V. Midrr allibra — 2-1- Buon 
Vaiale ovin<im> lo s i — 25.15: Tf-
!tr.«i oae t'iropi. 

Da 
VIA PIAVE, 37 _ TeL 481.358 

Speciale PANETTONE 
TORRONE ROMANO 

PANGIALLO 
PRODUZIONE PROPRIA 

R I C C O A S S O R T I M E N T O 

D O L C I N A T A L I Z I E 

A R T I C O L I P E R R E G A L I 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di osm orleine e forma • De
ficienze costituzionali - Seni
lità - Anomalie - Accerta

menti ore-matrlmoniall 
Cure rapide radicai] 

orano: a-13: t6-tg . test . 10-12 
Prof Grand'UfT IlB BFKNAKIIIS 
Soec flerm C li n Koma-Partei 

Docente Un. St_ Med. Koma 
Piarra Inrtin^ndenra. 5 CStarlnne» 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di oenl orici»» 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS. S A N G U E 
Oirett. Dr. F. Calandri Speclallsu 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

ALFREDO S I K U n 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PE1XK 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPresso P lana «el popolai 

TeL «1-929 - Ore S-2* . Fest. *- l i 

uottor 
DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante «ella 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI fHEMZO 152 
TeL 3M 5*1 - Ore f-Z« - FesC «-13 

Assegni per un milione 
rubati da un'auto 

TI signor Luigi Salvati, di 57 
anni, abitante in via Nicola Mar-
tem 3. è stato derubato ieri del
ia borsa contenente assegni per 
1 milione e 10 mila lire e docu
menti vari. L* borsa é stata ru
bata &lle 11.30 dal l 'auto de: 
signor Salvati in sosta all'angolo 
fra vi* Pompeo Magno e via 
Ezio. 

Circo Togni 
VIA SANNIO (S. Giovanni) 

La direttone del Cirro Tonni comunica rhe per 
rar>oai tecniche, il debat to annunciato per o s s i 
24 dicembre è rimandato m domani 

25 DICEMBRE ORE 15,45 
Prenotazioni e vendita bis l iett i presso l e bis l ie t -
terie del Cirro . Te l . 779-181 e presso ARPA 

(Cit) Piazza Colonna - Tel . «84-573 

saes 

da V A G N O Z Z I « Campo Marzio • FalTiSIE - LUTalAII - PORCELLàlE 
HOSEHTHAL - CliSTàLLI DI B0EHA SCORTI SPECULI PER LE FESIE 

file:///alore
file:///este
file:///endlta
file:///erso
file:///endita
http://eA.-aitt.rAi.io
http://Vv.tr�


Ptg. S — Venerdì 24 dicembre 1654 w L'UNITÀ* i? 

Gli! AVVENIMENTI SPORTIVI <QIL.1I S P E T T A C O L I 
INTENSA ATTIVITÀ' DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

"Mister,, l.aynor ha va ni lo 
la iormaiione anli-Milan 

La Lazio B ba battuto (1-0) ii Genoa B — La Boma da ieri 
in ritiro a Frascati — Domenica Boscolo sostituirà Guig
gia — Rinviato il rientro di Celio alla partita con l'Udinese 

G E N O A B : Guatas t i . « u n i t o 
m e l i ! ) . Clffarottl. Bruno . Nicol ln l 
E m i d i , G r e m e t e . C O M O . Compare . 
F iro t to . B U g i . Peron i . 

LAZIO B : Band in i , l o n a x t i , 
E u f e m i . Beverini , Cialabrini . Ber 
c i m o ( C o n i o ) . Bur in i . l ' Inarchi . 
V l v o l o ( B r a v i ) . MastroUnni 
A l z p u r r ù . 

ARBITRO* Caputo di Nape l l . 
R E T I : P i s tacchi (L . ) %1 2* de) 

pr imo t e m p o . 

Con una re te d i Pistacchi, 
realizzata m apertura di o ioco , 
Za Lazio D si è imposta sulla 
solida /orinazione d e i r inca l z i 
d e l Genoa tn una partita va
levole per ti c a m p i o n a t o « ca
d e t t i ». L ' i n c o n t r o , dal punto d i 
i i s te strettamente tecnico, è sta
to senza dubbio mediocre. 

Ed ecco brevi cenni di crona
ca. Al fischio d'inizto la Lazio. 
che presenta Vtvolo al comando 
dell'attacco, prende subito l'ini
ziativa e al 2 ' va in vantaggio; 
è Pistacchi che batte Oualazzt 
con un tiro angolato a conclu
sione di una bella azione perso
nale. La reazione del Genoa è 
rabbiosa ma disordinata e non 
o t t i e n e gli e l e t t i sperat i , a n c h e 
perchè Bandini — in buona gior
nata — sfoggia una bella serie 
d'interventi. 

Nella ripresa la Lazio, che la
scia negli spogliatoi Vivalo e Ber
gamo (sostituiti rispettivamente 
da Bravi e Conio): è costretta a 
lasciare le redini dell'incontro al 
Genoa, tutto proteso in a v a n t i 
alla ricerca del pareggio. Con 
ti passare dei m i n u t i l'atmosfe
ra si riscalda e il gioco s'inner
vosisce, d i v e n t a cattivo, m a l 'ar
b i tro d i Napoli lascia correre. 
I difensori biancoazzurri p e r ò 
fanno buona guardia e il risul
tato non muta. 

Scarse le indicazioni fornite 
dall'incontro: in campo bianco-
azzurro da segnalare le buone 
prove di Cialabrxni. di Bandini 

• e di Beverini, i l b u o n « t a t o di 
forma di Antonazzi (un -peccato 
vederlo tra i rincalzili, i sensi
bili miglioramenti di Bergamo 
nella difficile v i a d e l < rodagg io » 
e la perfetta efficenza fisica di 
Vivolo; su Burini, invece, no
tizie non buone; it ragazzo ha 
accusato il riacutizzarsi di un 
noioso strappo alla gamba de
stra. Della squadra rossoblu, una 
compagine di grinta ma di poca 
tecnica, san piaciuti il centro-
mediano Emoli, l'ala destra Cor
so e il mediano Gremese. 

• • • 
/ titolari biancoazzurri. in vi

s t a d e H ' i n c o n r r o con il Milan. 
• hanno proseguito ieri la loro 

preparazione con una seduta 
atletica svoltasi sul terreno del
lo Stadio T o r i n o . Ne l pomerfg -
gio. dopo la partita delle riserve 
nella quale erano impegnati Vi
ralo. Antonazzi e Burini, mister 
Ragnar ha reso noto l'elenco 
dei giocatori convocati per la 
trasferta milanese. 

Ecco i prescelti: Zibetti, Vi 
Veroli. Sentimenti V, Antonazzi. 
Fnin. Sassi. Parola. Burini. Ptic 
cinclli. Bredesen. Virola. J. Han-
sen, Fontanesi e G i o v a n n i n i . La 
comitiva, che sarà guidata dal 
mmm. Noraro. partirà in treno 
questa mattina alle ore 10.20 

Per quanto riguarda la forma
zione Ragnar ci ha dichiarata 
chr è sua intenzione di lasciare 
immutato il sestetto ditensim 
dell'incontro con il Napoli e di 
portare all'attacca le seguenti 
rartanti: J) Vivalo mezzala al 
posto di Lofgren decisamente 
ij'ù di forma. 2) PuccinelH al
l'ala destra. 3) Bredesen all'ala 
sinistra. 

L'inversione dette due ali — 
secondo le intenzioni di Rav-
nor — dorrebbe servire per dare 
a Viralo l'aiuto tattico di Puc
cinelH. un giocatore esperto erf 
intelligente che sa impostare la 
ma forra. 

I n d e f i n i t i v a l a f o r m a x i n n e 
b f ' n c o a x z n r r a c h e a f f r o n t a r * i 
> l i l a n « a r a l a «etraent»* : Z ' h e t 
t i . D i V e r o l i . G i o v a n n i n i . S e n 

t i m e n t i V ; F u i n , S a s s i ; P u c 
c i n e l H , V i v o l o , F o n t a n e s i , J . 
H a n s e n , B r e d e s e n . 

Nel *clan • giallorosso reoi ia 
u n a atmosfera d i serena fiducia 
tn attesa dell'incontro con la 
Triestina; in /a f f i , pur n o n s o t 
t o v a l u t a n d o la formazione rosso-
alabardata, si crede che la R o m a 
n o n dovrà faticare eccessivamen
te per guadagnarsi i due punti 
in palio, ieri mattina, frattanto, 
i titolari hanno sostenuto una 
intensa seduta p i n n i c o atletica 
sul terreno dello Stadio Torino; 
le riserve, che hanno giocato 
mercoledì a Firenze, hanno in
vece r iposa to 

Nelle prime ore del pomerig
gio ti gruppo dei titolari con
vocati da mister Carver si sono 
trasferiti a Frascati, ove reste
ranno in a romitaggio » sino a 
poche ore prima dell'incontro 
con t <t muletti*. u?l'.a varava- > domani 
na. guidata come sempre dal\ 
dott. Carpi, fanno parte quat
tordici giocatori e precisamente: 
Moro, Stucchi, Elioni. Bortolet-
to. Cardarelli. Giuliano, Ghiggla. 
Cavazzuti. Pandolflm, Venturi. 
Nyers. Celio. Albani e Boscolo. 

Sulla formazione che scende
rà all'Olimpico ti giorno dopo 
Natale i tecnici giallorosst man
tengono il più assoluto riserbo. 
comunque si crede che Carver 
finirà per a l l i n e a r e la «tessa 
squadra di Firenze con la va
riante. d i Bosco lo a l p o s t o di 
Ghiggla; quest'ultima. infatti. 
r i sente a n c o r a dei no ios i d i s t u r 
bi alla gamba infortunata e pro
b a b i l m e n t e verrà lasciato a ripo
so. Un altro turno di r iposo os-
serverà anche celio, ancora non 
completamente a p o s t o : il bravo 
Celestino farà cosi il suo rientro 
In squadra tra due domeniche. 
ctod per la parità con l'Udinese. 

Stamattina Cariar dovrebbe 
portare nuovamente, i suoi ragaz
zi allo Stadio Torino per il pe
n u l t i m o a l i c n a m e n t o della set
timana; l ' u l t i m o r i tocco a l la pre-
parazionr — sempre al Torino 
— dovrebbe infine aver luogo 

P a i . 

TEATRI 

Tre novità 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani r iposo. D o m e n i c a 
al le ore 21, in a b b o n a m e n t o serale . 
« Carmina Burana » di Cari OriT 
(pr ima real izzazione s cen ica a 
R o m a ) , « Amahl e gli ospi t i not 
turni > di Gian Carlo Menott i 
(novi tà per R o m a ) . « C a n t i del 
Gol fo di Napol i >. bal let to di Rcn 
zo Rosse lhm (nuov i s s imo) . Al prl 
ino lavoro prenderanno parte 
Orietta Moscucci , Walter Mona-
ches i e Anton io Pirlno. Maestro 
del coro Giuseppe Conca. S c e n e 
di V. Colasanti . Al s e c o n d o : Gian
na Pederzini . Carlo Scopet t l . Le 
danze di < Carmina Burann » con 
la coreografìa di R. Romano! ! sa
ranno interpretate da Atti l ia Ra
dice G u i d o Lauri. Fi l ippo Moriteci 
e Walter Zappol inl ; que l l e del 
bal letto di Rossel l ini . per lo c o 
reografia di T. Bat taggi . da A n t o 
nietta Nicol i e A lvaro Marocchl . 
Lo spet taco lo sarà d i l e t t o da 
Ol iv iero D e Fabrit i i s . SI a v v e r t e 
che il g iorno di Nata le il bot 
teghlnn rimai rà aperto da l le 10 
o l le 12.30 

Le nostre previsioni 
Bologna-Ata la n ta 
Genoa-Fiorent ina 
Mllan-Lazlo 
Napol i - In ter 
Novara-Bampdoria 
Roma-Tries t ina 
S p a l - J n v e n t u s 
Torino-Catania 
U d i n e s e - P r o Patria 
Bresc ia -Modena 
V e r o n a - P a d o v a 
Carbosarda-Bari 
S iracusa-Livorno 

( L e partite di r iserva) 
Pavia-Marzot to 2 
Empol i -P iombino x 

Messina battuto 
da Gillen nell'inseguimento 
MILANO. 23 — Nel la prova ad 

i n s e g u i m e n t o con Gi l len . « c lou 
de l la r iunione c ic l is t ica al Palazzo 
de l lo Sport . Mess ina è s tato bat 
tuto . Ne l l 'omnium internaz ionale 
la vittoria 6 andata al l 'Austral ia 
ne l l ' inseguimento a squadre a l 
l ' italiana alla squadra B (Piazza , 
Albani , D e Rossi . Casola. Moret 
t ina Maspes . Zucconel l i . Seghezz i ) 
e nell'« americano » alla coppia 
Magni-Teruzzi . 

D I S C O S U L G H I A C C I O 

URSS-Svizzera 5-1 

i 
X 2 
I X 
x 1 2 
1 
t 

f x 
1 
I 
V 
x 2 BASILEA. 23 — La naz ionale 
1 x 2 sovie t ica , c a m p i o n e m o n d i a l e di 

d isco sul ghiacc io , ha bat tuto s ta 
sera la naz ionale e lve t i ca per 5-1 
(2-1 , 2-0, 1-0). 

PROPOSTO DAL CD. DEL GRUPPO PARLAMENTARE SPORTIVO 

Rendere progressiva 
la tassa sogli incassi 
Esenzione per gli incassi inferiori alle 100.000 lire 
La conferenza dell'oli. Ceccherini - Il testo della legge 

N e l corso di u n a conferenza 
s tampa , svo l tas i ier i m o t t l n a a 
Montec i tor io , l 'on. Ceccher in i , 
pres idente d e l Gruppo Internar
la, aentare Sport ivo , h a i l lustrato 
u n a proposta c h e i l Consigl io D i 
re t t ivo de l Gruppo ba s tud ia to 
e che sarà presentata uuanto p r l . 
m a a l ia Camera dei Deputat i . 

L'on. Ceccherini h a sut to l inea-
to l 'opportunità di ven ire Incon
tro a l le necess i tà de l lo sport d i 
le t tant i s t ico , a n c h e per ragioni di 
natura et ica , agg iungendo c h e a 
ta le s c o p o s e m b r a necessar io a l u 
tare l e soc ietà c h e curano cuLsto 
se t tore sport ivo , a l l ev iandole da 
gravami fiscali sugl i i n t r o i t i - n e l 
l e mani fes taz ioni a cui danno v i ta 
in q u a n t o da quegl i incassi q u a 
si s e m p r e traggono i mezzi f i 
nanziari per il po tenz iamento 
del l 'att iv i tà . 

L'al iquota erariale con cui v e n 
gono gravati gli spettacol i spor 
t iv i — c h e è del 18 per c e n t o 
degl i incassi net t i — v i e n e o c c i 
appl icata agli incassi di tut te le 
mani fes taz ioni , s enza d is t inz ione 
tra le manifes taz ioni a carat tere 
profess ionist ico e que l le a carat 
tere d i le t tant i s t ico e v i e n e a l 
tres ì appl icata nel la s tessa mi su 
ra, q u a l u n q u e s ia l 'ammontare 
degl i Incassi . 

L'on. Ceccherini , ha agg iunto 
c h e s embra opportuno appl icare 
in c a m p o sport ivo una discr imi
naz ione ana loga a que l la d e l l e 
tassazioni teatrali e c inematogra 
f i che , c h e var iano dal 15 n e i 
c e n t o a l 5» per cento a s econda 
degl i incassi , tanto niù c h e è d i 
mos tra to c h e normalmente s o n o 
proprio l e manifes taz ioni d i l e t 
tant i s t i che . co l legate con e l i sport 

IERI ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

A Bora il Pr. delle Valli 
Guldar.Co d a u n c a p o a l l 'a l tro 
de i percorso . B o r a s i è a g g i u d i 
c a t o il Pr. d e l l e Vall i , prova p r i n 
c i p a l e de i p r o g r a m m a di ieri a 
Vi l la Glori . 

Al s e c o n d o p o s t o s i è p i a z z a t o 
V o m e r o . p r o d o t t o s i in u n v e l o c e 
Tinaie, m e n t r e M u s e t t a , r i m a s t a 
c h i u s a f i n o a 100 rr.etrl dal pa lo . 
r .on p o t e v a a n d a r e o l tre il t e r z o 
p o s t o . 

E c c o 11 d e t t a g l i o : Pr. d e . i e 
Va i l i (L . 500.000 - m . 2 0 6 0 ) : 1 
B o r a (Ar. C i c o g n a m ) In 1 2 V 8 . 
3 . V o m e r o ( U . D'Err ico) ; 3 Mu 
s e t t a ( G . O s s a n i ) ; 4 . tr .ena 
T o t . 15-15-57 ( 1 6 0 ) . 

1) Corsa : 1. C u g a t , 2 . Pa;rr.a-

rosa. 3 . Mal ta : 41-19-25-138 ( 8 1 6 ) 
2 ) Corsa : I. B i lanc ia . 2 Frec

cia , 3 . M a t t u t i n a : 37-16-20-19 
( 3 7 7 ) . 

3 ) Corsa: I Nababbo. 2 . Ga-
Ston d e Foi. 3 Is :ero: 12-11-25-19 
( 1 6 5 ) . 

4 ) Corsa: 1. Xe*a. 2 . N i n n a 
V a n n a , 3 . L u i s e t t a : 43-16-17-18 
( 1 1 4 ) . 

5 ) C o : * a : 1. G e n e p y . 2 ) D a n 
zadora. 3 "Fiorentino: 43-27-37-
78 ( 2 6 4 ) . 

7 ) Corsa : 1. Ole . 2 ) Asce. 3 
A a r o n : 7 5 29-28-19 ( 4 2 6 ) . 

8 ) Corsa : 1. Ga' .vanina. 2 
Brio . 3 . A:a:a M A : 330-106-25-115 
( 1 1 4 1 ) . 

p iù poveri , que l l e c h e d a n n o gli 
incassi minor i . 

L a proposta In paro la , prevede 
n n a e s e n z i o n e f i scale per l e m a 
ni festaz ioni a incasso m o d e s t o , e 
tasse in a u m e n t o progress ivo s u l 
l e mani fes taz ioni c o n incassi 
maggiori . P e r que l l e con. introit i 
superiori a i c i n q u e mi l i on i , la 
p e r c e n t u a l e sarebbe e l e v a t a al 
20 per c e n t o . Il c h e potrebbe 
compensare l 'erario de l la d i m i 
nuz ione de l l e a l tre percentual i . 

L'articolo un ico propos to dice 
« I l dir i t to erar ia le sul l ' introi to 

lordo degl i ingress i ai concors i 
ippici e agl i spet tacol i sport iv i di 
ogni genere di c h e al l 'art . 4 de l la 
l egge 30 d i c e m b r e 1923. n . 327*. 
è stabi l i to ne l l e s eguent i m i s u r e : 
per Incassi f ino a 100.000 l ire 0 
per c e n t o : per incassi da tOO.OOi 
a 300.000 l ire 8 per c e n t o : ner 
incassi da 300.001 a 500.000 12 per 
c e n t o : per incassi da 500.001 a 
5 mi l ioni 18 per c e n t o : ol tre 
5 mi l ioni 20 ner c e n t o • . 

Aggiornata al 29 dicembre 
la riunione del CD dell'UNIRE 

II C o n s i g . i o D ire t t i vo dell'Uni
re, r iun i toc i Ieri, h a p r e s o a t t o 
d e l l a r e l a z i o n e d e l l a p r e s i d e n z a 
c irca l ' In tervento de l G r u p p o 
P a r l a m e n t a r e per l a d i f e s a de l la 
Ipp ico l tura I t a l i a n a , i n t e r v e n t o 
a s e g u i t o d e i q u a l e è s t a t a g ì» 
p r e s e n t a t a c o n c a r a t t e r e d'ur
g e n z a a l l a p r e s i d e n z a d e l l a Ca
mera de l D e p u t a t i u n a p r o p o 
s t a d i l egge , d i I n i z i a t i v a par
l a m e n t a r e . t e n d e n t e a l l a rev is io 
n e d e l f a r t . 3 d e l l a l e g g e 1042. 
' l i C o n s i g l i o D i r e t t i v o — a 

q u a n t o è d e t t o i n u n s u o c o m a 
n i c a t o — h a e s p r e s s o u n a n i m e 
r i c o n o s c e n z a a; G r u p p o s t e s s o 
n e l l a c e r t e z z a c n e l e f o n d a m e n 
tal i e o b i e t t i v e rag ion i a s o s t e 
g n o d e l l ' I n v o c a t o p r o w e d l m e n 
t o a b b i a n o t e m p e s t i v o r l conosc i -
- n e n t o d a parte d e l l e c o m p e t e n 
t i a u t o r i t à , a] fine d i s a l v a g u a -
re e p o t e n z i a r e ti prez ioso pa 
t r i m o n i o i p p i c o i t a l i a n o , s o t t o 
U profilo m o r a l e , t e c n i c o , soc ia 
'e e d e c o n o m i c o . 

D o p o «tvere a t t e n t a m e n t e e*a 
m i n a t o I rif lessi d e l l a c o n t i n 
g e n t e s i t u a z i o n e a m m i n i s t r a t i 
va. In d i p e n d e n z a deg l i u l t i m i 
«vi luppi e p a r t i c o l a r m e n t e d e l l a 
u l t e r i o r e f l e s s i o n e d e i i e w o t n -
T.esse. 1! C o n s i g l i o D i r e t t i v o ha 
q u i n d i a g g i o r n a t o l a r l u n i o r e al 
g i o r n o 2 9 c o r r e n t e p . v . a s t e 
n e n d o s i a ' i e c o n c l u s i o n i d e l l e 
d e ; i t e r a z i o n i prese n e l l a prece
d e n t e r i u n i o n e dej 17 u . * 

ARTI- Oggi riposo. Domani e d o 
men ica d u e d iurne alte ore 16 
e 19: C.ia P. D e Fi l ippo « i e t 
terà di m a m m à > di P. De F i 
l ippo. 

A i u . & r l C O OPERAIA: Riposo. 
ATENEO: I m m i n e n t e apertura. 
ELISEO: Riposo. Domani ore 17: 

C.ia Teatro di Eduardo «Uomo 
e ga lan tuomo > di Eduardo 

GOLUONI: Ore 17: C.ia diretta 
da F. Castel lani « Tre rosso d i 
spari» di Amic i . Domani e d o 
menica d u e d iurne al le 17.13 e 
21.15. 

OPERA OKI B U R A T T I N I : Riposi» 
PALAZZO SISTINA: D o m a n i ore 

21.30: C.ia Rascel « Tobia c a n 
dida spia » 

PIRANDELLO (Largo di Ponte 
U m b e r t o ) : Da martedì C.ia s ta 
bi le d iret ta da G. Tumiat i con 
« Cosi è s e vi Dare > di P iran
de l lo . Regia di L. Chiavarel l l 

QUATTRO F O N T A N E : Riooso 
RIDOTTO ELISEO. Oggi r iposo. 

Domani ore 17 C.ia C e s c o n a 
segg io « U n curioso acc idente » 
di Goldoni . 

ROSSINI: Riposo. Domani ore 
16-19: C.ia stabi le d iret ta ila 
C. D u r a n t e « Acqua cheta » ili 
di A. Nove l l i 

S A T U t l : Riposo. D o m a n i e o o -
menica ore 16-19: C.ia s tabi le 
del pial lo diretta da G. Giro-
la « L'urlo » di D e Ste fani e 
Cerio 

TEATRO DI VIA VITTORIA (ni 
C o r s o ) : Oggi r iposo . Domnnl 
ore 17.30 e 21.30 « Aspe t tando 
Godot » 2 atti di - S . B e c k e t t 
c o n : V. Copriol i . C. ErmelH. 
M. Morett i . A. P lerfeder ic l ( n o 
v i t à assoluta , prenotazioni t e l e 
fono «84.183. 

VALLE: Ore 21.15: Spet taco lo Fr-
reni « Lorenzaccio » di A. De 
Musset . 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Mano per ico losa con 

R. Widmark e rivista 
Al t ier i : Front iera indomita con 

S. Wlnters e rivista 
A m b r a - l o v i n e l l i : Ul isse c o n S. 

Mangano e r ivista 
Pr inc ipe : Caval ler ia rust icana con 

M. Brltt e rivista 
V e n t u n A p r i l e : L'avventuriera di 

Tangeri e r ivista 
Vo l turno: Il m a e s t r o di Don G i o 

vann i c o n E. F l y n n e r ivista 

CINEMA 
A.B.C.; La spada del g ius t iz iere 

c o n V. D u k i t 
A c q u a r i o : Terra lontana c o n J. 

S t e w a r t 
A d r i a n o : I g ladiatori c o n V. M a . 

ture (C inemascope ) 
A l b a : Tradita c o n L. R o s e 
A l c y o n e : G e n t e di not te c o n G. 

Peck (C inemascope ) 
Ambasc ia tor i : Berrett i rossi con 

A. Ladd 
A n i e n e : La storia di G l c n n Mil

l er con J. S t e w a r t 
Apo l lo : La campana ha suonato 

con J. P a y n e 
A p p i o : G e n t e dì no t t e c o n G. 

P e c k (C inemascope ) 
Aqu i la : Il prig ioniero di Zenda 

c o n S. Granger 
Arcoba leno : L'affaire Mauriz ius 

(Ore 18 20 22) 
A r e n u l a : Operaz ione Z c o n R. 

Mi tchum 
Ar i s ton: L'oro di Napo l i c o n S. 

Mangano 
Astor ia : Ulisse c o n S. Mangano 
Astra : Il maes tro di don G i o v i n -

ni con E. F l y n n 
At lan te : Una parigina a Roma 

con A. M. Ferrerò 
At tua l i tà : J o h n u y Guitar t-on J. 

Crawford 
Augusti!*: T e m p e s t e sot to i m a 

ri con T. Moore (C inemascope ) 
A u r e o : Le g iubbe rosse del Sa -

s k a t c h e w a n c o n A. Ladd 
A u s o n i a : U l i s se con S. Mancano 
Barber in i : P a n e a m o r e e eelosta 

c o n G. Lol lobrigida 
B e l l a r m i n o : La co l l ina del la f e 

l icita 
B e l l e Arti - R iooso 
B e r n i n i ; Casa Ricordi c o n G. Fer-

zett i 
B o l o g n a : G e n t e di no t t e c o n G. 

P e c k ( C i n e m a s c o p e ) 
B r a n c a c c i o : G e n t e di n o t t e con 

G. P e c k ( C i n e m a s c o p e ) 
Capanne l i e : Riposo 
Capito): L'oro di Napol i con S. 

Mangano 

Colosseo: Ad est di Sumatra con 
J. Chandler 

Coral lo: Riposo 
Corso: Un americano a Roma con 

A. Sordi «Ore 15.20 17 1S 50 
20.40 22.30) 

' lo t to lengo: Abbiamo vinto 
Cristall i: G l i ' a m o r i di Cleopatra 

con R. F l eming 
Del P icco l i : Cartoni animati a 

colori e d o c u m e n t a n o 
Del le Maschere* Mogamuo con A. 

Gardner . 
Del le Terrazze: L'indiana bianca 

con F. Lovejol 
Del le Vittorie: Ulisse c<m S Alan. 

gano 
Del Vasce l lo : Gente di notte con 

G. Peck (Cinemascope) 
Diana: Il fratelli senza paura con 

R. Taylor 
Dorla: Canzone d'amore con M. 

Fiore 
Ede lwe i s s : D u e notti con Cleo

patra con A. Sordi 
Eden: 11 m e d i c o dei i>a//l con 

Totò 
Esperia: Il maggiore Bradv con 

J. Chandler 
Espero: Milanesi a Napoli 
Eucl ide: Mondo con J. Wayne 
Europa: I caval ieri del ia tavola 

rotonda con R. Tavlor (Cine
m a s c o p e ) 

Kxcels lor: Il principe coracRioso 
c o n J. Mason •Cinemascope) 

Farnese : Le g iubbe rosse del S a -
, s k a t c h e w a n con A. Ladd 

Faro- 11 traditore di F o n Alnmo 
con G. Ford 

F i a m m a : Il letto con V De Sica 
F i a m m e t t a : You k n o w what sa i -

lora are ( tecnico lor) Oie 17.30 
19.45 22 

Flaminio- Il med ico del na/7i »-on 
Totò 

Fogl iano: Il maes tro di don G i o 
vanni con E. F lynn 

Folgore: Riposo 
Fontana: Quo vadis con R l'axlor 
Garbate l i»: Il m e d i c o ilei oa?zi 

con Totò 
Gal ler ia: Versai l les con C. Col-

bert 
Giovane Tras tevere : Il forestiero 

con G. Peck 
Giul io Cesare: 12 metri 'l'amore 

con L. Ball 
G o l d e n : Ul isse con S. Mangano 
H o l l y w o o d : Un pizzico «li follia 

con D. K a y e 
Imperia le : I gladiatori am V. 

T r e v i : M a m b o con S. Mangano 
T r U n o n : Il s e d u t t o r e con A . 

Sordi 
Tr ies te : Ul isse con S. M a n c a n o 
Tusco lo : La maschera d e l v e n d i 

catore . 
Ul i s se : Hondo con J . . w a y n e 
Ulp lano: Segre to di S t a t o 
Verbano: Des t ino a tre volt i con 

3. Mason 
Vittoria: Ul isse con S M a n c a n o 

RIDUZIONI KNAL - C I N E M A : 
Alhambra, At lante . B r a n c a c c i o . 
Cristallo. Corso. Del ie Maschere . 
Due Allori . Ionio. M o d e r n i s s i m o . 
Olimpia. Orfeo. P r l n c l i e . P l a t i 
no . Plaza. P lanetar io . Quir ina le . 
R o m a , Rubino . Sala U m b e r t o . Sa 
lone Margherita , Sa lerno . T u s c o 
lo . TEATRI: Goldoni . 
« i i H i i M i i i i i H i i i m m m i i m m m 

DITTA 

LORENZO PAOLINI 
Conrrssiunaria 

•€RC 
\ e n d i t a cun K A C i i . l ' l A / l O N ) 
di PAGAMENTO di: 

T O R N I 

R E T T I F I C A T R I C I 

U T E N S I L E R I E 

TUTTO PER OFFICINE 
C (JARAUrS 

Roma. Via Ost iense 73-E 
Telefono 6B3 077 

AL PREZZO DELLO SFUSO • VINI IN BOTTIGLIA 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i Ot « A.MO.NI L. l i 

MACCIll.Ne .MAt. l . lh l l lA IXlU 
8x80 . 12x100 - 14x100 sempl ic i • 
special i . N u o v e occas ion i Lun
ghiss ime rateazioni a n c h e senza 
qnM"lrio R p m i l'In M l l i n o 4P 

IL VOSTRO SPUMANTE' 

TUSCOIO TITI 
Ttttr. rsmcó rrò*cQ 

LACRIMA CRISTI 

TUSCOIO TITI 
Capranlca: I cava l i er i de l la favo 

la rotonda c o n R. Taylor t Ci 
n e m a s c o p e ) 

Caprantehetta: F r o n t e de l c o r t o 
c o n M. B r a n d o 

Caste l lo : Canzone d 'amore con 
M. F iore 

Centra le : La l inea f rancese con 
J . Russe l 

Chiesa N u o v a : Furia del Congo 
con J- Wei s smul l er 

Cicogna: Canzone a d u e voc i con 
I. Barzizza 

C ine -S tar : Ul i s se c o n S. M a n c a n o 
C l o é l o : Vn p izz ico di fol l ia con 

D . K a y e 
Cola di R i e n z o : G e n t e di no t t e 

c o n G. P e c k ( C i n e m a s c o p e ) 
Co lombo- D e s t i n a z i o n e Mongol ia 

c o n R. Widmark 
Co lonna: La v e d o v a al legra con 

L. "Turner 

Mature (C inemascope ) . Inizio 
o r e 10.30 ant . 

Impero: I fratelli senza paura con 
R. Taylor 

Induno: Ul isse c o n S. Mangano 
Ion io : Assa l to alla terra con J. 

Whitmore 
Iris: A l l egro squadrone con H. 

Pampanln i 
Ital ia: Al l egro squadrone con S. 

P a m p a m n i 
La F e n i c e : Ul isse c o n S. Mangano 
Livorno; Riposo 
Manzoni: Le g iubbe rosse del Sa -

s k a t c h e w a n c o n A. I^idd 
Mass imo: Il m e d i c o del paz/ l 

con Totò 
Mazzini; La magni f ica preda c o n 

M. Monroe (Cinemascope > 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: Ore 21.30 «ala «Pa

n e a m o r e e gelos ia » con Gina 
Lollobrigida 

Moderno: 1 gladiatori c o n v . Ma
ture (Cinemascope) 

Moderno Sale t ta: J o h n n v Guitar 
con J. Crawford 

Moderni s s imo: Sala A ' I fratell i 
senza paura c o n R. Taylor . S a 
la B : Il grande ca ldo con G. 
Ford 

Mondi s i : Il maes tro di don G i o 
vanni con E. F l y n n 

N u o v o : H o n d o c o n j . W a y n e 
N o voc ine : Rob R o y il bandi to di 

Scoz ia con Todd 
Odeon: Teodora con G.M. Canale 
Odescalchl ; 12 metr i d 'amore con 

L. Ball 
Olympia : Le a v v e n t u r e del cap i 

tano Dav inson 
Orfeo: I deportati di B o t a n v B a y 

con A. Ladd 
Orione: Riposo 
Ottaviano- La carica dei Kybe i 

c o n T . P o w e r (Cinemascope» 
Pa lazzo: La donna di Tangcri 
Palestr ina: Ul isse c o n S. M a n 

g a n o 
Parioli- Il maes tro di don G i o 

vanni con E. F l y n n 
P a x : Bongo e i tre avventur i er i 
P lanetar io : La sposa sognata con 

C. Grant 
P la t ino : I tre ladri con Totò 
Plaza: Il de l i t to per fe t to con R. 

Mil land 
P l ln lus : Riooso 
P r e n e s t e : L'assedio de l l e 7 frec 

ce con W. Holden 
Prima val le : Nuvo la nera 
Primavera- Viaggio al p ianeta 

Venere 
Quadrarci: li c-ornar.danie de] 

F l y n g Mnon con R. Hudson 
Quir inale: Ul isse con S . Mangano 
Quirinetta: L'attrice c o n J. S l m -

m o n s (Ore 16.30 19) 
Quirit i: Des t inaz ione Mongol ia 
Reale- Gente di not te con O. 

Peck (Cinemascope» 
R e y : R.X.M des t inaz ione terra 
R e x : Ul isse con S. Mangano 
Rial to: Terra lontana c o n J. S t e 

w a r t 
Rivol i : L'pttrire con J S i m m o n s 

(Ore 16.30 19) 
Roma: I misteri del la jungla nera 
Rubino: I tre ladri con Toto 
Salarlo: Schiava e s ignora con P. 

Hayward 
Sala - Eritrea: Riposo 
Sala Traspont ina: II capita l i s ta 

con C. Coburn 
Sala Umberto : L'ul t imo t reno da 

B o m b a y 
Sala V igno»- Il fa lco di Bagdad 

con J- Agar 
Sa lerno: L'adorabile Intrusa 
Salone Margherita: Carosel lo n a -

. pnletano con S . Loren 
S. Crlsogono: Il t e soro del B e n 

gala con Sabù 
San Fe l i ce : Napole tani a Mi lano 

c o n E. D e F H I O D O 
San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippol i to: Riposo 
Savo ia : Gente di n o t t e con G 

Peck (Cinemascope) 
Si lver Cine: Riposo 
Smeraldo- Il Ietto con V. D e Sica 
Sp lendore: Giul ietta e R o m e o con 

S. Shental l 
S t a d l n m : La magnif ica c r e d a con 

M. Monroe 
S n o e r d n e m a : T caval ier i de l la 

tavola rotonda c o n R T a v l o r 
( C m e m a ' ^ o c e ) 

Tirreno- Moeambo c o n A G a r d 
ner 

x o r Marancia: Riposo 
Trastevere: Torna a casa Lasrv 

ORO dlciottokarat l ( C a t e n i n e • 
Fedi - Bracciali - Co l lane ecc . ) 
da se l cento l tregrammo a se t t ecen-
to. vas l l s s i lo Bssort lmento. ORO-
LOGI ORO 7000. I m e z z i P i l i ' 
BASSI D'ITALIA da non t emere 
concorrenza. «SCH1AVONE» Mon-
tebel lo RR 

PELl-it'l 'fcKiA «Carmela Scaran 
t ino» di Corona G i o v a n n i , da 
Montecatini a R o m a : CONFEZIO
NA A m m o d e r n a • Ripara Qual
siasi PELLICCIA. PREZZI MI-
TISSIM1. Boccacc io 25 (44.993) 

M I I I I I I I I M I M I I I I I I I M I M I I I I I I M I I I I 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi al le ore 15.30 r iun ione 

corse Levrieri a parziale bene 
iicio del la C ILI. 

IN OGNI W NEGOZIO 
COSTA LO STESSO... E VALE DI PIÙ'... 

STRENNA MOTO PARILLA 

a» 

L . 2 0 . 0 0 0 sul prezzo di listino offerte 
dalla Casa a tutti gli acquirenti 
dei suoi motoveicoli 
fino al IO gennaio 1955 , 4 dSir-

Chiedere 
chiarimenti 

Citen* e 11 o S 

Gomma fcint.it!> 

PAPILLA 

^^^^mixm//m//mMm//^y/^//mwmvjm//^//Mv^^ 

sempre 
^ deliziosa NE LETTI 

i OCCI PRIMA 
: D'ECCEZIONE 

; 3UPÉIII EH A 
! CAPRANICA 
; EUROPA 

C0O R O B E R T T A Y L O R - A V A G A R D N E R M E L FERRER 
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ULTIME 1 Unita 
LE ELEZIONI PER LE COMMISSIONI INTERNE 

Vittoria delia CGIL negli stabilimenti 4 compiici di Ber a 
iella "Minlecalini,, a Ferrara e Perlicara 

Elezioni-truffa alla FIAT-Avio — Successo unitario a Marina di Pisa 

Un importante successo e 
stato conquistato dalle liste 
unitarie della CGIL nelle ele
zioni della Commissione in
terna nello Stabilimento Mon
tecatini di Ferrara. Su 1446 
voti validi. 701 sono andati 
alla FILC (CGIL), 420 alla 
CISL e 265 alla UIL. La C I . 
risulta composta da 4 rappre
sentanti della FILC. 2 della 
CISL e 1 della UIL. La CGIL 
è passata da 054 voti del '53 
a Sii attuali 761. aumentando 
così di 107 voti. 

Anche le elezioni pre la C I . 
nella miniera Montecatini di 
Perticara hanno visto un 
netto successo della CGIL. 
Su 1204 voti. 894 (pari al 75 
per cento) sono andati alla 
lista unitaria, la quale ha ot
tenuto cosi 5 posti su 7. La 
UIL ha avuto 159 voti, la 
CISL 151. 

A Torino, si sono svolte ieri 
le elezioni per la C I . della 
FIAT-Avio (ex-Aeritalia). Ec
co i risultati. Operai: FIOM 
77, UIL 90, CISL 648. schede 
bianche 48. Impiegati: UIL 
40. CISL 376. schede bianche 
13. E» a tutti noto di quante 
repressioni antisindacali e di 
quanti arbìtri padronali è sta
ta teatro questa sezione FIAT 
negli ultimi tempi. Dalla fine 
di marzo ad oggi, 1072 ope
rai sono stati trasferiti o li
cenziati dallo stabilimento: 
erano la forza dell'organizza
zione sindacale unitaria, era
no i combattenti più decisi 
delle grandi lotte per i sala
ri, per la produzione, contro 
la smobilitazione. La FIAT 
li ha cacciati: dapprima a* 
piccoli gruppi, poi con il gran
de colpo dei 636 licenziati di 
alcune settimane fa. Solo in 
questo modo i monopolisti so
no riusciti a montare le loro 
elezioni-truffa, svoltesi sotto 
il segno della intimidazione 
maccartista. Ma i 77 voti che 
la FIOM è riuscita, nonostan
te tutto, a conquistare alla 
FIAT-Avio. saranno il punto 
di partenza della prossima ri
presa dell'unità operaia. 

Alla FIAT di Marina di 
Pisa i risultali sono stati i 

' seguenti. Operai: elettori 1019. 
votanti 980. schede nulle 26. 
FIOM 769 voti (pari a l l '80^) . 
CISL 175, CISNAL 30. Im

piegati: votanti 123, schede 
bisulche 8. FIOM 57. CISL 58. 
Rispetto all'anno scorso, la 
FIOM ha avuto 17 voti in 
più tra gli operai. 12 in me
no tra uli impiegati. 

Stamani si riunisce 
l'Esecutivo della F.I.O.T. 

MILANO, 23 — Si sono in
contrate le segreterie delie or
ganizzazioni sindacali dei lavo
ratori ed una delegazione delle 
associazioni padronali del setto
re tessile per diseulere in me
rito al rinnovo del contratto di 
lavoro. 

La delegazione padronale ha 
ribadito che le associazioni na
zionali tessili prenderebbero in 
considerazione il rinnovo del 
contratto qualora si escludesse 
un aumento generale Indiscri
minato delle retribuzioni. 

La FIOT si e riservata di pre
cisare la propria posizione, ed 
ha deciso di convocare l'Esecu
tivo per le ore 9 di domani. 

L'incontro con gli Industria
li verrà ripreso alle ore 10 del 
«ionio 28. 

« Amerigo vespucci » sono preci
pitati in muro ul largo di Livor
no durante una tempesta. 

Si tratta Ul Pasquale Incorona
to, di Torre del Ciuco, e Salvato
re Borriello 1 cjuall. mentre si 
trovavano bui ponte doliti nave 
Fono stittl travolti <lu un'nndatu 
o -sono scomparsi. 

Lo openi/loni di Milwitu.^to. 
abbandonato a causa irei mal
tempo. saranno1 rlpieso don ani. 

Rotte le trattative 
per gli « alimentari vari » 
Ha muto luogo nella sede 

della C'onflnirustrla rincontro 
tra le federazioni alimentaristi 
aderenti alla CGIL. CISL i* UIL 
e • la delegazione padronale por 
Il rinnovo del contrito Ul la
voro degli addetti all'Industria 
(tei prodotti alimentari vari. Le 
trattative sono btate rotte per
chè gli industriali pretendeva
no che le organizzazioni sinda
cali M dichiarassero u priori 
disposte-a concludere con un 
aumento Inferiore a quello ot
tenuto por i liquoristi. L'agita
zione -si mantiene fino alla 
conquista di sostanziali miglio-
ramentl con 11 rinnovo del con
tratto nazionale. 

Due marinai del «Vespuccci» 
scomparsi in mare 

OHNOVA. 23. — Un dispaccio 
ricevuto oggi dalla società di na
vigazione « Italia » di Genova 
annuncia che' truo componenti 
l'equipaggio della nave-scuola 

. Accordo tra Tito e Nehru 
per la coesistenza pacifica 

NUOVA DELHI. 2:i — Il 
presidente jugoslavo, Tito, e 
il primo ministro indiano, 
Nehru, hanno concluso oggi i 
loro colloqui emanando una 
dichiarazione comune nella 
quale si afferma che A la coe
sistenza pacifica dell'occiden
te e dell'oriente è indispensa
bile per salvare l'umanità 
dalla spaventosa alternativa 
della guerra atomica ». 

LONDRA, 24. — L'agenzia AI» 
informa da Mosca the il colle
gio militare della Corte supre
ma ha esaminato le accuse a 
carico dell'ex ministro per la 
Sicurezza di Stato dell'URSS 
Ahakumov, e di altri ex fun
zionari del medesimo dicastero. 

L'imputato Abakumov, al qua
le era stala affidata da Berla 
la carica di ministro per la 
sicurezza di Stato dell'URSS. 
era stato complice diretto di 
un gruppo criminale di cospi
ratori e svolse compiti sedizio
si assegnatigli da Iteri» e di
retti contro II Partito comuni
sta e contro il governo. 

Commettendo gli stessi tri-
mini di lieria. Abakumov si in
camminò lungo la strada del
l'avi cntui a e della provocazio
ne politica. Abakumov incri
minò laicamente funzionari ilei 
partito e del governo nonché 
rappresenta'.iti dell'i ti tellrtt na
uta sovietica, oggi completa
mente riabilitati II collegio 
militare della Corte suprema 
dell'URSS ha condannato alla 
fucilazione l'imputato Abaku
mov cil i suol complici, Leo-
nuv, Komarov. e Likhaccv. (ili 
altri imputati sono stati -con
dannati a pene detentive di va
ria durata. 

Il giornale « Izvestia », orga
no del governo sovietico, an
nuncia oggi che g!i imputati 
sono stati fucilati. 

Convocato per primavera 
il Congresso nazionale della F6CI 
Berlinguer indica fra i compili fondamentali dei giovani co
munisti la lolla in difesa delle libertà e della Costituzione 
Al termino della seconda 

giornata dei tuoi lavori, il C.C. 
della FOCI, dopo la conclusio
ne del dibattito sui due punti 
all'ordine del Riorno, ha ap
provato all'unanimità la propo
sta avanzata dal compagno En
rico Berlinguer, a nome della 
Dire/.ione nazionale, eli convo
care il XIV Congresso naziona
le della FGCI nella prossima 
primavera. 

Il Comitato centrale si riu
nirà nuovamente alla fine di 
gennaio, per discutere l'impo
stazione della campagna con
gressuale". I congressi di circo
lo e provinciali saranno con
vocati nei mesi di febbraio e 
marzo. 

Il compagno Berlinguer, nel-
l'illustrare la proposta della 
convocazione del Congresso,-ha 

tracciato un breve quadro dei 
principali mutamenti avvenuti 
nella situazione politica inter
na ed internazionali* nel pe
riodo ctie va dal XIII Congres
si (mar/o 19f>:}) ad oggi, e sof
fermandosi partieolrnmente sui 
nuovi interessanti orientamen
ti di imoorianti raggruppamen
ti di giovani. Berlinguer ha 
inoltre, fin d'ora, indicato nel
la questione della lotta per la 
difesa della libertà e della Co 
stituzione repubblicana, uno 
degli elementi fondamentali 
sui quali si dovranno imper
niare ì dibattili congressuali. 

Il compagno Peruzzi, tra le 
altre questioni dibattute, ha 
richiamato il C.C aMa neces
sità di impegnare >e energie 
della FGCI nelle elezioni delle 
Mutue contadine. 

Decine di morti in Europa 
per il maltempo che imperversa 

Due navi affondate nel Mare del Nord — Bufere dalla Germania 
all'Inghilterra, all'Olanda — Due marinai italiani travolti dal mare 

LONDRA, 23. — Gli ura
gani che imperversano sulle 
isole britanniche e su larga 
parte dell'Europa continenta
le hanno provocato lino a sta
sera la morte di non meno di 
settanta persone e si teme 
che le vittime siano piti nu
merose. 

Due navi sono affondate 
nel Mar del Nord e di 4» ma
rittimi che erano a bordo non 
si hanno notizie: si tratta dei 
ti onta componenti l'equipag
gio della nave svedese « Ger-
da Toft » avvistati dapprima 
da una nave inglese a bordo 
di una scialuppa di salvatag
gio che successivamente è sta
ta linvenutu capovolta, e dei 
19 componenti dell'equipaggio 
del mercantile belga « Homi 
Deweert ,.. 

Mancano all'appello anche 
due marittimi del mercantile 
italiano « Amerigo Vespucci * 
di 9.774 tomi, spazzati via 
dall'uragano stasera nel Tir
reno al largo di Livoirìo. 

Sulla terrafeima. il bilancio 
dei morti è ora il seguente: 
undici nella Germania occi
dentale, quattro in Inghilter
ra. quattro in Scozia e uno 
nel Belgio. 

Gravi situazioni sono se
gnalate dalle coste inglesi 
dove alcuni fiumi minacciano 
di straripare, nel Belgio, nel
la Germania occidentale, do
ve, nelle regioni settentriona
li, il vento ha toccato a tratti 
la velocità di duecento chi
lometri all'ora, mentre imper
versa una bufera di nove e di 
grandine; molte strade sono 
chiuso al traffico, bloccate da
gli alberi sradicati dal vento. 

In Olanda, dove si nutri
vano gravi preoccupazioni per 
la sorte delle dighe, la ma
rea non ha aperto alcuna 
nuova breccia; ma una im
barcazione di salvataggio che 
recava a bordo quindici o 
venti persone si è capovolta, 
senza che alcun superstite ab
bia potuto l'inora essere rac
colto. 

Nel Tiralo e in Svizzera, le 
abbondanti nevicate hanno 
aggravato la minaccia delle 
valanghe. 

Firmato il conglobamento 
per i grafici dei quotidiani 
GENOVA. 2 3. — E' stato sot

toscritto oggi l'itccordo concluso 

tra hi Kcdeittzlone Italiana edi
tori giornali, l'Associazione ita 
liana stampatori giornali e le 
tre organizzazioni bimuicali del 
lavoratori lucenti capo alla 
CU IL. CISL. e UIL. per il con
globamento delle \oCi uellu re
tribuzione a) riassetto zonale 
nel settore delle u/iencre edltrl 
ci e stampatrici di quotidiani 
ed agenzie tll stampa. 

Con tale accaldo \engono de-
leiminate le nuo\e retribuzioni 
minime unificate j>er impiegati 
ed operai-del settore, risultanti 
dal conglotxtmento ' del prece-
trenti mini mlHilarluli e fati-
pendlall. della indennità di ca
ro pane. 

Le nuoie letrlbuzlonl minime 
hanno deeorren/41 per gli ope
rai dal 13 dicembre 1054 e per 
gli Impiegati dal 10 dicembre 
1054 

Un'altra strada 
tra Cina e Tibet 

PECHINO, 23 — La Cina 
ha ultimato la seconda delle 
due strade che dal suo ter
ritorio portano al Tibet. 

La strada, della lunghezza 
di oltre duemila chilometri, 
parte da Sining capitale del
la provincia del Tsinghai, e 
finisce a Lhasa, capitale del 
Tibet, correndo in gran parte 
fra le alte montagne. 

Radio Pechino ha sottoli
neato • che, grazie alle due 
strade, il viaggio da Pechino 
e Soiangai a Lhasa ora-dura 
nieno di venti giorni laddo
ve, seguendo le vecchie rotte 
carovaniere occorrevano tre 
mesi. 

Lo sedalo olio Camera 

Nuove condanne emesse 
dai tribunali di Nasser 

CAIRO, 23 — Il tribunale 
militare ha condannato altri 
40 iscritti alla .Fratellanza 
Musulmana a pene varie di 
carcere, perchè incolpati di 
aver cospirato per rovesciare 
il governo del .- colonnello 
Nasser. 

Dei 40, cinque sono stati 
condannati all'ergastolo. 

Tragico crollo a Torino 
di un edificio di 9 piani 

Due muratori uccisi e altri quattro feriti 
Uno «lei deceduti è ancora sotto le macerie 

TORINO, 23 — Il piano di 
uno stabile in costruzione, in 
Corso Massimo D'Azeglio, an
golo via Canova, è crollato 
alle 15 travolgendo numero
si muratori. 

Il crollo è avvenuto in uno 
stabile alto 9 piani, che sta 
sorgendo nella via sopradet
ta. Alle 14,25 una squadra di 
operai, agli ordini di un as
sistente e capo carpentiere, 
stava disarmando una strut
tura di cemento all'ultimo 
piano. Ad un tratto, le pare
ti si sono piegate su loro 
stesse e hanno travolto i sei 
uomini che erano intenti al 
lavoro. Quattro di essi, nono
stante le gravi ferite ripor
tate, hanno potuto trarsi da 
soli dalle macerie, mentre gli 
altri due, il capo carpentiere 

e un muratore, sono rimasti 
schiacciati dalle strutture e 
dal pavimento che ha ceduto. 

1 quattro feriti sono stati 
trasportati all'ospedale delle 
Molinette. I due rimasti sotto 
le macerie sono il muratore 
Giuseppe Parlati, di 20 anni, 
da Corato (Bari) e il capo 
carpentiere, certo Delio, non 
meglio identificato, di 51 an
ni, di origine trevigiana. 

Solo dopo le 17 i vigili del 
fuoco sono riusciti ad estrar
re dalle macerie il corpo del 
Parlati, che aveva la testa 
nettamente troncata dal tron
co. Proseguono i tentativi di 
estrarre anche la seconda vit
tima. Dei 4 feriti, tre gua
riranno in 10 giorni, l'altro 
in otto. 

(Continuazione dalla l Danna) 

che solo il rigetto dell'UEO 
possa essere considerato un 
atto di pace. 

Tuttavia — conclude l'ono
revole Pajetta — ogni occa
sione deve esser colta e nes
suna possibilità per raggiun
gere un accordo deve essere 
respinta. Non possiamo e 
non vogliamo, quindi, gettar 
via neanche questi tre mesi 
di tempo proposti dall 'ono
revole Melloni. 

Cessati gli applausi delle 
sinistre, l'on. BARTESAGHI 
(de) chiede di parlare e 
l'atmosfera nell'aula si fa 
nuovamente tesa. Sento il 
dovere — dice il deputato de. 
— di render pubblico il mio 
stato d'animo di angoscia, dal 

3uaje intendo uscire, giacché 
al mio ultimo discorso ad 

oggi, la situazione è mutata. 
Se il dibattito avesse seguito 
il suo corso normale, io sa
rei rimasto fermo nella mia 
volontà di votare a favore 
della ratifica e neanche l'ac
corato discorso del mio ami
co Melloni sarebbe riuscito 
a farmi cambiare opinione. 
Ma l'episodio accaduto pochi 
minuti fa, in occasione del 
voto sull'ordine del giorno 
dell'on. Giuliana Nenni mi 
induce a rivedere il mio a t 
teggiamento. 

Bartesaghi confuta quindi 
i rilievi mossi dal ministro 
Martino al suo precedente 
discorso. Il ministro — dice 
il deputato de. — mi ha r im
proverato di non preoccu-
Carmi di quel che aceadreb-

e se il trattato 7ion venisse 
ratificato. Ebbene, io confer
mo di volermi preoccupare 
soltanto di ciò che accadreb
be se il trattato fosse ratifi
cato, perché è questo atto che 
ostacolerebbe la distensione. 
Martino mi ha anche r im
proverato di non pensare a l 
la paura della guerra che si 
impadronirebbe del mondo 
se la ratifica venisse respin
ta, ma io confermo che la 
paura della guerra si esten
derebbe nel mondo solo se 
l'UEO venisse ratificata. 

Il ministro degli Esteri ha 
detto infine che nei patti di 
Parigi non c'è nulla che 
possa rendere impossibili gli 
accordi con l'Oriente, ma ha 
sottaciuto l'intenzione degli 
occidentali di integrare nella 
NATO anche una eventuale 
Germania riunificata. Né va 
le continuare a sostenere che 
gli accordi con l'Oriente sa
ranno possibili dopo la ratifi
ca, perché già si comincia a 
dire che tali accordi dovreb
bero essere tentati dopo il 
riarmo della Germania. 

Nei giorni scorsi, il nuovo 
g o v e r n o giapponese ha 
espresso l'intenzione di inta
volare trattative con l'URSS; 
Molotov ha accettato la pro
posta, ma subito dopo il m i 
nistro degli Esteri giappone
se ha espresso la necessità 

di condurre una politica di 
prudenza con l'URSS, per
ché ancora non era stato 
consultato in proposito il Di
partimento di Stato ameri 
cano. Ecco a che punto sia
mo: le intenzioni dei sovie
tici debbono essere sempre 
sottoposte a processo e... a l 
l'autorizzazione degli amer i 
cani... (Rumori al centro e a 
destra. Applausi a sinistra). 

ROBERTI (msi), CARO-
LEO (pnm), CHIAROLAN-
ZA (pmp) dichiarano succes
sivamente di votare contro 
l 'emendamento Melloni. An
che MORO (de) conferma il 
voto contrario del suo gruppo. 
MARTINO erudisce l'Assem
blea, in qualità di ministro 
degli Esteri, su delicate qu i -
stioni giuridiche inerenti il 
diritto internazionale. In po
lemica cor. Melloni, sostiene 
che il deposito degli s t ru
menti di ratifica non può es 
sere sospeso,, perché ciò con
travverebbe a un disposto 
del trattato. A nulla servi
rebbe, d'altra parte, la pro
posta Melloni dato che Dul-
les, Eden, Adenauer e Men-
dès-France hanno già detto 
che le trattative con l'Est 
debbono essere intraprese 
solo dopo la ratifica de l 
l'UEO. (Commenti ironici). 

Sono le 16,25 quando 
Gronchi mette in votazione 
a scrutinio segreto prima l'e
mendamento Melloni e noi la 
legge di ratifica dell'UEO nel 
suo complesso, con i risultati 
di cui diamo notizia in prima 
pasina. 

Nella prima votazione, poi
ché i comunisti e socialisti 
presenti erano in tutto 211 e 
i voti a favore dell'emenda
mento Melloni 289, è eviden
te che 28 deputati d. e. hanno 
votato con le sinistre. 

Anche nel voto finale sulla 
UEO ai 210 voti contrari alla 
ratifica dei 'deputati di s i 
nistra presenti, si sono ag
giunti cinque voti di deputa
ti d. e. I « no » infatti sono 
stati 215. 

Quando, alle 18,10, Gron
chi annuncia che l'UEO è 
ratificata, nessun deputato di 
maggioranza osa applaudire. 
Il Presidente rompe subito la 
atmosfera di gelo che si ò 
creata, proponendo il rinvio 
della discussione sulle nensio-
ni di guerra alla ripresa dei 
lavori della Camera. Dopo gli 
auguri degli esponenti dei 
gruppi parlamentari al P r e 
sidente, ai colleghi, al perso
nale e ai giornalisti. Gronchi 
ringrazia a nome di tutti e 
aggiorna i lavori a martedì 
18 gennaio 1955. 

PIETRO INGUAO direttore 
Giorgio Colornl vice dir. reip. 
Iscrizione come giornate murale 
sul registro stampa del Tribu
nale di Roma n. 4310/54 del 

16 dicembre 1954 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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